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EDITORIALE 
I n  po co più di 3 anni , 

fra il giugno 1988 ed 
il s e t t emb r e  1 991, R o ­
b er t o  Pinot t i  ha pub­
l ic ato con Mondadori, 
R i z zol i  e le E dizioni 
M e dit e rrane e ben 6 t e­
s ti divulgat ivi di ca­
ra t t er e  più o meno di­
r e t tam ente ufo l ogic o ,  
s piazzando irrime dia­
bil men t e ed irr eversl 
bilment e i neo s c e t tici 
non do cument ati come 
pur e  l a  fari saica mal a 
f e d e  d ei monneri s t i  di 
c a s a  no s t ra. Non pos­
siamo non compiac er c e­
ne e non e s s e rgl i gra­
ti, b en c o n s apevoli c� 
me siamo c h e  il suo 
suc c e s so è anche que l ­
l o  d e l  Cen t ro Ufo logi­
co Nazional e. 
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Da sempre l'analisi scientifica sugli UFO è 
alla r icerca di una chiave di lettura comune ai 

vari fenomeni. Ora gli uonrini delCUNne hanno -trovata una .  
Una chi8Vé 

•' 

��potuto accertare che almeno in tre casi le caratteristiche del terreno toccato sono identiche 

Gli Ufo (forse) sono discesi per davvero sul nostro pianeta IL TEMPO 
4 diCembre 

1991 Si è manifestato wz mutamento nella strutturajìsico-clzimica del suolo co!ltaminato dai misteriosi oggetti 

agenzlll 

ANSA 
ACCERTATI STRtJ!.fENTAU!EN'l'E GLI ATTERRAGGI DEGLI UFO 

Rosa, 3 dicembre 1991 -

CONFRONTANIXl LE LORO RICERCHE DI LABORATORIO, RICERCATORI ITALIANI E FRANCESI 

HANNO ACCERTATO STRUMEI'll'ill!ENTE LE CARATTERISTICHE RICORRENTI DEGLI ATTERRAGGI 

DEGLI UFO. 

IN SEGUITO AD UN INCOm'RO FORMALE A TOUlSA PRESSO IL � (CENTRO NAZIONALE 

STUDI SPAZIALI) CON LA. COMMISSIONE GOVERNATIVA � {IL COKPm'E:m'E SERVIZIO 

IELL 'ENTE SPAZIA.LE FRJ.NCESE CHE DA 14 ANNI AJ'FROl>'rA UFFICIA.LMENrE 10 STUDIO DEGLI 

UFO IN FRANCIA IN RAPPORTO CON GENDARMERIA. E AERONAuriCA MILITARE), IL CENI'RO 

UFO LOGICO NAZIONALE (9lli), IL PIU' ACCREDITATO ORGANISMO ITALI..l.NO DI INDAGINE SUL 

FENOMENO, OPE!W'n'E D!1 1965, HA OGGI RESO NOTI I RISULT.A.TI DI SOFISTICATE ANALISI 
CO�tPARATIVE SUI CAMPIONI DI TERRENO PRELEVATI IN OCCASIONE IlELLA. PRESUNTA. DISCESA. 

DI UFO AL SUOLO IN WE DIVERSE LOCALIT.A.' IT.lLI.A.NE NEL 1989 E NEL 1990. 

DAI COLI..()QUI EMERSI IN FRA.NCIA FRA IL DIRETTORE DEL SEPRA., DR • .TEA.N-JACQUES VEL.ASCO, 

E l PORTAVOCE DEL CUN, IL CHIMICO PROF. CORRAIXl MALANGA DELL•UNIVERSITA• DI PISA. 

E IL RICERCATORE AEROSPAZIALE m. ROBERTO PlllOTTI, E• INFATTI D!ERSO CHE I CAMJ>IONI 

TEMPESTIVAMENTE RACCOLTI DALL•MUIREm'E DEL CUN UMBERTO TELA.RICO DAPPR� A 

LUOGOSANO (AVELLINO) E POI A CICCIANO {NAPOLI), OVE roE UFO SAREBBERO RISPmiVA.­

�tENTE DISCESI NEL 1989 E NEL 1990, SOTTOPOSTI PER }:ESI .lLLE APPROFUNDITE VERIFICHE 

STRUMENTALI IN LABORATORIO DA. DUE ANALISTI, I TECNICI .ALESSA.NmO DA.TTILO E VDl­

CENZO JORIO, PRESEm'ANO IN EF'F'ETTI COSTAmi E PECULIARI MODIFICAZIONI DELLA LORO 

NORMALE STRUITURA CEID!ICO-FISICA. 

IN PARTICOLARE, LA. DISCESA. DEGLI UFO E• STATA ASSOCIATA. AD UN NOTEVOLE QUA.Nl'O 

RAPI DJ EFFETTO TE!U!ICO SUL TERRENO, IRRAGG:U.TO DA lt.ICRO-ONDE AD illl'A INTENSITA 1 1 

LO STESSO SCONCERTANI'E EFFET'rO CONFERMATO DALL •ENTE GOVERNATIVO FRJJICESE � IN 
UN ANALOGO CASO VERIFICA.TOSI NEL 1981 A TRANS-EN-PROVENCE, OGGI TALE CASO UFFICI...A.LE 

RA IXJNQUE BEN DUE VERIFICHI!! STRUMENTALI ITA.LllliE, PONENDJ COSI• L • IT.lLIA E LA. 
FRANCIA ALL•AVA.NGUARDIA NELLE RICERCHE DJl'O LE PRECEIENTI CONF'ER)[E DA.LL•URSS !: 
Dil BELGIO, IL PRESIIENl'E DEL�' m. MARIO CINGOLA.NI, HA AUSPICATO CHE A. QUESTO 

PWI'O L•.lMl'ECNO DEI RICERCATORI ITALIANI SIA .A.FFLU!CATO FOB.MALKE!11'E DALLE COM.PE-

TENTI AurORITA1 DEL NOSTRO PAESE, SULL•ESEKPIO FRA.NCESE. 

noMA - & ne narra da dt­
crnnl: ..,,., �Il nc•etU >o­
lnllll non ldr'nlHk�ll IUf'OI 
o, COIIIt prcfrrf.-cnno Jll 
c�prrU <lrl (;(nlro UJ�Ict� 
NllxlnnAit ICUN), •f�IIOII�tnl 
Rtrrl AllOIII&II•, di cui�� pAr· 
In d11 trmpo. 

CoM c·� di nuovo atrorlx· 
r.onLel C't che da un I'!UIILe 
lnC'Iflhn a Tolooa prt'S30 Il 
CNf.8 (Centro Nulonare 
Studi Spulnll P'ro11cr•el con l" rommL\,:don� •ovrr ... 
nnlln &jl!a (dM! dal rm lfiro;,i.& .1i'�maUcamenLe 
lo •tudlo drl!ll Uf'O In rn.n­
clo� Il clt..lo o�nnL•n10 lt..· 
11�110 di lndiiJIIM! aul lrno­
n•cno ha potuto flC'f la prl· 
ma •oll.a accertare alru­
menlah!lfnl.e. lllfdlanLe t'A· 
1111 COIIIIJUraliYI. i( Cllrltkrl• 
sllcl>e rlcorrenll degli all.u· 
riKBI dr'tll U�'O. che almeno 
In tre ca.d rrrllu�n-Pro­
••n� nel 198 l. IAIOI!O Sa110 
• crccr�no nel 19119 e 19901 
pr.,..,nt..no lclenlltJ. di leno· 
n�nolocla. l: •t..to ocoert.a· 
t.o. lnlaUI. che In tu tU e tre l 
cMI r11tLerrnulo hR tsllO'Ito 
Il •uol11 a ternpcroture Ano· 
mRimenLe e\tvRII!. =lll•nU 
Ira l 600 ed l 900 gradi. 

•l eMI . ..embrercbbem di· 
m011tmre. dunque, che non 
di nn mito si t.raLIA. n•a di 
un renomeno quant.o mal 
rtale, 1'-'lco e tecnol�lr.o; re­
nome no che - wttollnea 
Cor�do Malan�a, deii.Unl· 
Ytr31LA di Pl'IPo - 3CWn<lo 
qnant.o risultA dAgli e<aml 
D8C, termopiAnlmetrlco e 

LerTIIOfnf'ennlm. rul l a.... 
plonl lt..llanl >ono JtaU ""­
l.o!>ooll ha drlnmlnalo un 
niUlamtnlll Mila altui.Wra 
Il•� h l mica rlriiUOin coo­
LIImlnall)o, che • ti.&W boon­
bardatn da mlcro-ond! ctln­
�li 50.000 l'elle su�rlo­
re a quella d1 un a�munt 
tomo a mlero«<dt In t<JOno 
n><rclo. 

Nel cuo di Clcdano. poi, 
alrlnterno drlla lnttla con­
laminata t ItAla troni& -
analonmente a quanto aY­
•mut.o pu un·IILR l� 
di suppost.a dl"�Cea &l .suolo 
di Uro •ertrlcalNI In Rua­
!la net loat- una qu&nUti 
di lll.trblo puro. anch'fS'<& 
mlrllala di l'elle su�rlorf a 
quella consueta; nwl.allo -
come � nol4 • rroojU - raro 
In natura. dtrllcllnwnte pu· 
rlll�blle, che •lene lndu· 
strlalmente utilizzato �� 
!are l aupercondutl.orl e, 
dunque, �r la emlsslorw! di 
mlcro-ondr. 

Ecco che tutto sembra rt· 
coll'1fa.-.l e porci In grado di 
riprodurre Il fenomeno In 
lahoraloflo, •lmroo In pnr­
Le. •Al punto In eu\ siamo­
aggiungono Il rlctrcat.ore 
atro.ro7Jale Robert.o P1not· 
U ed Il presidente del CUN 
Mario Clngolanl - sembra 
auspicabile che anchf rtm· 
pecno del no.�Lrl rlcercat.orl 
venga rormalmenLe alllan­
cato, .mtl'�mplo Iran�. 
dalle competenti autorità 
llallane-. 

V11ny" C11rdone 

Già nel corso dei la­
vori del 4° CONGRESSO 

NAZ IONALE DI UFOLOGIA 

svoltosi il 12 genna­
io 1991 a Milano, ne1 
l�· pres�ntazione del 
presunto caso di atte:!: 
raggio di Luogosano i 
rela�ori Umberto Tel� 
rico, Vincenzo Io rio e 
Alessandro Dattilo a­
vevano anticipato che 
le analisi prelimina­

ri condotte sui campioni riferiti ad un altro epieo dio del genere (in cui 
però era stato avvi�tato anche un UFO levar�i in volo ) verificatosi il 3 
novembre 1990 a Cicciano (Napoli ) , sembravano indicare parametri comuni, 
in apparente concordanza con le conclueioni dell'indagine ufficiale con­
dotta dal governativo ente scientifico franceee per lo studio degli UFO, 
il GEPAN, relativamente alla discesa di un UFO al suolo in località Trans­
-en-Provence nel 1981. Orbene, a distanza di un decennio sia la traccia 
di Luogosano (Avellino ) del 22 dicembre 1989 che quella di Cicciano, am­
bedue oggetto di prolungate ed approfondite analiei da parte dei due te� 
nici Alessandro Dattilo e Vincenzo Iorio, risultano apparentemente prodo� 
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effetto UFO 
IL C.,SO DELL"UfO DI TRAI'S [.'1 PROVENCE: 
RICERCHE SCIE,.;TifiCHE SULLE .\IOOIFICAZIONI BIOCHIMICHE 
DELLA VEGETAZIONE · 

:'oiiCHEL BOUI'IIAS 

L'a.nalbi da craumatismi Oiochlmici ncJii inJCtti c nd vcaccali cotticulJc:e uno dcaU obicuiv; aencn.J.l 

del Laboracorio di bioch•mia c:he diriso .ad Avi1nonc. L'ucilino in arandl quantit4 dt a1c-ntl chimici 

nella moderna •lricoltur;;a t!: incviubHmcnce: tonte di incidenci sempre più nume:rvsi. notmalmcnre 
elas.sificati netta catccoria. dcaU 'effetti non intcnzion�li". 

u s<eslol OOJol si verifica per l"uione dei pcsticidi 1ulla fauna "utile" (api e Olltri iruetti impollinatori. 
ausiliari parusiti e predatori di animaH deva.uatod, sclvas:aina, animali domctici. spcc;c procctte) 
o per l'<ffeuo dei dllerbantl su piante coltivare e. In modo più cenera.Je. sull"ambicnce. Possono 
pero veriflcarsi altri cui meno evidenti, come l"eUetto secondario necotivo dl un funsicido o di 
un iNeUicida sulla pianu osplre c:he dovrebbe proteJaerc dail'ln(czionc CilUS'at.a da un (unso o 
dall'atucoo cii un irue!lo poru•ito. l numerosi proc:ts.Si in corso di svolsimento fra le orsonizzulonl 
decU asrieollort e le industrie fltosanitarie dlmostnno anche la necusita dl sviluppare ricerche 
di tipo ' ecotouicololico'. Cio ai nnc di condurre uno 11udlo obie11ivo su questi problemi, 
lnnant.itutto in nome deUa cono�eienu scicnciflca. ma anche PCT facilicarc le perizie. '11 caso dl 
Trans-<n·Provence· t un esempio molto speciale poiché si applica precisamente alla situazione 
piu diftkilc: qucUa deU'llla.lui dei traum&tismi conseJVenti o un ovcnto di natura non identlflata. 

Un fenomeno aerosouiale dl oricine. scondsduta. oucrvato 1'8 ccnna.io 1981 in uno comunitl 
del Var, � stoto oneuo di uno Jet! e ,di lndasini da pone deUa Gendarmeria nazionale (V. n. 28 
del 9·1·&1) c del Centro nazionale per sii studll�all (GEPAN). Lo Jcopo era dl sapere le il 
fenomeno avesse causato delle coruesuenze suJII es..,ri viventi, e Il GEPAN chleu o.! ubonuorio 

"Cii bioclùro.Ja .., (ouc possibile dare una rispo11o �endflca obiettiva. 

In questi cui l vcteta.llsono rra cii Ori&Jiismi elle mqllo st prcsu.no allo ttudlo per la loro situazione 
ecolopc.a nu.. �stato dunque adanuo un protocollo cenerolc'dl anaiul alle condWont Imposte 
dalle circostaru:e c d� al cii ruori di qualsi&.Ji lonttoUo preventivo delle condizioni ambientall." 
Il risore deUa procedura scicntlnca richiedevolnnanzitutto che la slcniflcatlvita dri risultati fosu 
stabilita in bue &d app<apriatc anall.d sutistichc. In ICJUito, .si dovev-ano orpnizzare le informazioni 
biochimkhe <>Ctenut• lUila bue di un inriem< di int�elazioni (unz!onali, c:l�lteristichc dello statO 
normale di .equilibrio metabolico cellulare. per dlstin1uere sU nati traumatici Juila bue di criteri 

matematici. lnllne, J&lcbbcto IUte formulate delle ipotesi sull'oririne del sintoml constataù, dopo 
aver cfr<ttuato un pancone con cl! erreul biochlmid provoud in modo sperimentale da eause 
ben deOnite. 

In br..,e. il metodo coruisll nel prelevare Wl& uric di campioni di piante della uesu specie. lunco 
un u.sc: toposranco che pusi dall'epiantro !constatato o suppono) di un dato renomeno. 1 prelievi 
devono po(et eu� e suddlvill a partire da un punto pose o U p i \a vtelno pouibUc all'epicentro t'l no 
a dutanu se::.pre più ettvate, ma usolutamentt Jullo st<U4 biotopo. u scelta del materiale vien• 
dunque dctcrmin&A a datlc pouibUlti ccolosichc offerte sul sito. 

In questo caso, la specie piil adalla era un'erba medicaJelvatia: la Media co minima. Le analisi 
biochimiche h<�.nno valuta co il p•trimonio pismcnla.rio (OlOJintctico (da 7 a 12 componenti). i Upidi 
cenenli (Il componenti). i clucidi (Il componenti), ali amminoacidi liberi (19 componenti) e te 
foshtui neutro-alcaline. La prima campionatura eflettuota Jubito dopa l'evento (0 ... 1 J era 
composta da un prelievo c((r:uuato nel sito di un.1. traccia visibile (d • l,j m daJJ'epi«ntro) c dl un 
concroUo l)rclcvaco & d • 20m. La seconda c:unpionatun (Ci -.. 40) era composta da cinque prcUc-vi 
corrispondenti alle dlstan:c: d • O; 1.5 m: 2.1 m: l.5 m: IO m. l nOne, una certJOJerie dl prelievi 
• stata ef(<ttuaca nel 1913 , c:ioc =�tamenl< due •nnl dopo, lunao lo su:uo use alle seruenti dhtan:e: 
d • O: 5 m: l,85 m: 6 m: S,S m: 15,4 m (Imposte dalla locallualione dei laboratori veaetall). 

lo studio sdcntifico del problema d svol1c In elnquo tappe. Prima tappa: anollsl d erli el•mend 
biochimici nei ampioni dd 1981. l riJultoti hanno evidenziato delle di((erenze quolltative e 
quantitativc tra la composizione delle pian(e più vicine all'cpiccnuo c d1 quelle piU lontane. Nella 
prima serie dl prelievi. la coneentra.tionc di clorofille e carotenoidi era mediamtnte inferiore del 
JO'!'o, il alucosio del lJ .,., e il rruttosio del 60"'•· Gli •mminoacidi, invece. erano clobalmcnte 
aumeDtoti del �'"• e il saecarosio del 39'1'o. Nella Jeconda serie di campioni prelevati nella zona 
dcU'epicmtro si sona rivelati fonemcnle impoveriti In elorol1ll1 A (-72oro) • in carotenoicil (-52'Tt) 
c molto meno in clorofilla B (-JO'!'o). Gli amminoacidi erano alobatmente diminuiti (-2l'To) 
eos\ come U fNttoslo e U sace-arosio, mentre il alucosio aveva fatto rcaistrare un fonc aumento 
( + l.li'To). Le foslatui alalln• mollravano un aumento deUa veioc:ita massima e una diminu:rione 
(dello unso fauorc) della costante di dissocia..tione. 

In entrambe le strie, alcuni componenti llpidic:i c:arattcristld dello stato senescente si tt2na 
accumulaù nelle ro,uc aiovani dello piant• piu vidne all'epicentro, ove apporivano an.:"ho rra..tionl 
"uadlchc o1l debole ,..... molare, praticamente assenti dal campioni plu lontani. Fra Jil 
&mminoaocil. uno dei componenti (non identillc:atoJ era usent< dai cunpionl pn:lev-ul all'eplc.entro 
C'd era sostituito da una forma di polariti lcaacrmcatc interiore, essa Jlcss.a uscntc d.ai �pioni 
più 1onr.anl. ln numerosi eui • staco Inoltre pouibile mcttert in C'\'iden.za un'anmuuionc PfOpes.siva 
desii eH<1tl oucrvatl, In funz:lone 4el procresslvo ;&Jiontonaroento dall'epicentro. 

Seconda tappa: analbl del campioni prelevo d nel 1913. L'anallsl dri pirmcntl rotoslntctld. rtudcil. 
amminoaciGI. rooratul. Stata ripetuta &Ilo scopo cill!&billre, sullo l!C:S.SO luoco. come nrerimento, 
l llmici c il- dl varia biUti nal\oralc.l riJUitatl nanno mostrato che aJI elfcttl oUCJV&ti nel 19&1 
er&DO sc:ompani lD quaal nml l cu.l, ma penlstevano per qu�Uo che riJVIldavall'....todti ma.uima 
deDe rootarasi e le conccntrUlonl di aJcunJ componenti, spcciaJm.cntc la proilll&. L'anall.d comparata 
del pH dd suolo intorno ali� racild di oanl campia11• aon ha rl.scontnto alcuna dtrrcrenza. 

Ten.a tappa: anallal n.atlstla comparata dei risultati del l911 e dd 19&3. l'anaUsl stadatlca del 
risultad si • svolta lD tre tul succasiv•. u prima cnlrava a detennlllarc la probabWti cii 
sicninatlviti deUe dlrrcrenu tra la varianz.a stabiUta acll911 • quella oucrvata ad 1913, lun1o 
l'uo. ccolopco OC1' opd parametro biochimico anal!J:zato. L'aumento della vvlablllti assodata 
&ll'event4 • &ltan\CNe ricnit'leotiva per le clotoiUie eia luteina. per l pollocidi. U sJucosio, la (razione 
corrùpondmtt allo xilosio c per altre fruiooi cii tipo dtiOUI-csosl o bidesoui-csofi. Fra cil 

-minoa.cidl la ricnincativiti più elevata si rctistra mel caso della tre<>nina • dell'alanina, poi 
decrescendo (P< O ,l) OC1' la serina c ll trlptofano. Tuuavia. l'uion• del 'ttatt&m�IO' può anche 
esprimcni sau:a cambiMicnd della vviabili!A per una particolare dlsposizloM dci punti rperimenuJl. 
secondo un ordine! deanninato, non cuuale: alcune dl queste disposizioni possono c:s.acre 

carancrizzatt dalle ana!Ui dl correlazione e reJteuione. 

u se<:onda rue rlruarda la probabilltl dlsirnlnc.alivit& delle correluioni rra la concmc.uione 
di ocni parametro bie><himieo c la dlttanu dall'epicenlto. paraconando l rirultati d<l 1911 c-on 
quelli d<l 1913. Sono state stabUile corrtlazioni politlve altamente sicntneattv• per il carotene, 
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ta çlororilla A c la Iute; n ,a (Che diminuiscono av.,icinandosi aU'cpaccntro). Il co.tfnC\cncc positivo 
ottenuto con il rruttotio non t utn•lic-au..,amcncc :ivcno d� quello mUurato nella tcnc di controllo. 
La correlat.ione nerauva mUurua �r al a lucoiio t altamente ticn•ncativa dopo u:u(ormu.ione 

dci d.aci in coordinate UTn..i·invcru. Per au amnunoacidi le cotTcii.ZloN piU si..,UCialiYe sono ournutc 

p<tt la ptolina. l'isoleucina. la leuein&, 11 lfUOQO {acidO & lucammiCO • Jhatammlna), l'alanin� 

t in misura inferiore la lisina. Tultavia. i c&Si dcUa prolina c della lisina sono uacistiC"'mence identici 
•elle serie del 1911 c ne• controlli dd 1911. 
La terza fase h:. rxrmeuo di procedere 1 uno studio comparato delle curve di rr,rruiont 
corrispondenti �Ile rcla..z.aonl drn.nicc nel 1911 c nel 198) c dj parason.arlc. intinc, a una C\.lr-..a trorin 

( ipoteticamente fortuiu), calcolata supponendo che l'Inter-vallo dl riducia della me-dia di oani 

panmetro biochimico ii c:sprimcs.sc nel modo opposto c musimo sui punti e:strtnti dell'wc ecotocico 
sul quale sono Jllti prc-Jcvaci i e�mpioni. la sicnttic:ativitl delle ditrcrcn:.c corre-late Oll fenomeno 
ouct"VatO viene dunque confermata per il carotene. la clorofilla A c la lutcina, per il alucotio e 

per un dcsoui·pcntos&o c anche per la protina. l'acido Jlutammico, la valina, l'lsoleucina c la 
lrucina dopo trasformazione in coordinace scmi·invcrse. Nel cuo in �ui la varioabtlhl non sl 
uprlmcJsc souo (orma di corrclaz.ion�. alcun� reluioni tra c:oncentn.t.ioni e distarut mo11tano 
1olo un punto accidentalmente lontano daila media (quindi non c-orrelabile al fenomeno ouervuo), 
mtntre oltre richiamano la t<ndenu delle r<luionl dosc/efreno coraucriJtlche dell'azione decll 
effenori allosterid le pouono quindi USer< COil<tllt ai renomeno Ot.urvalO). � Jl C&.lO del poilotidl 

ciel cruppo •ilosio • anche dei s•cQrosio. è ltato possibile subillu una triplice correlulonc Ira 
que:sci tre casi altamcncc si1niOcaciva ehr allonuna 1•ipotni del (cnomcno .. (onui(O. 

Oucrvuioni deUo stesso upo sono state fatte per 111 amminoacidi. ove si • stabilita una relazione 
aha.mcnte- si&niOcati..,.. (n la trronina c l� 1crin.a nel cono delle loro variuioni. Nel ca.so della 
proilna. dell'uoleucino. della lisina e dci cripto( ano, penute un·anaioria fra l risultati del 195 l 
• quelli del 1913 che, 1 loro •alla, non pouono esJert totalmcnta spiesatl con una corrtiuione 
"(onulca": questo rauo S\lllerisce. come per le (os(atul, o l'esi.Jtenza precedente o la perllst<nu 
dl un elreuorc comune l• cui maniresta..tioni si esprimerebbero in modo ecoloricamente 
10vnpponibil• 1 quelle del fenomeno Sludlato. 

· 

.Quana tappa: &nallslltsiolo,ic:a dd riJultali. lnterTeluioni rral compoocnd biochimid sono state 
JtabiUte a llveUo Jpcrimen<ale su vesetall coltivati uculc.amente in mezzo sintetico c in condlzioni 
di tempentura e d'Illuminazione controllate. Tali relazlotd (utUionall sono tipiche dello stoto 
d" equilibrio metabolico c:cllula.rc. e nato possibila ldentillcate • ...,; campioni del 1983, delle relazioni 
tnollo simiU (malsrado le condllionl spcrimmtall non concrollate) fra Jc eloro(illc , i c:arotenoi41, 

cU amminoacidi tiJlucidl Cornluiani poSitive coUcaano ic clorofllle ai carotenoidi c al tluoosio. 
mentre si sono llabiUte oorrcla..tionl neìative fn� lil amminoacidi c le cioroflllc o i carotenoidi. 
N d campioni dei 191 l. ooilctali all'evento studiato. le rela.ztaniDOrmall rra amminoacidi e ciorolllle 

o carotenoidi • tn ctoroOIIc c tluco•io sono mantenuto immediatamente dopo t'evento (G + l), 
ma l punti sono situati al dl Il delle zone ••norm.aU" e la loro iocallzz.ulono �compatibile con 
l'esuapolazionc delle cu,...c di controlla. Si ltatta quindi di uno shock iniziale che ha spinto i 
parametri biochimici � posizioni eoucmc. ma sempre entro i limiti di valldlti deUc loul SlabiUtc. 
Al contrario, 1\ei eampiot1i (C • 40) la relazioni di Ni sopta non solo non sono plU rispcuate, 
ma sono addirittura capovolte. A livello desii <quillbri blochimid cellulari. questo fallo tradu"" 
una J!IVC dlsorcanl.z:z.uione. Le pcnurbwon.i c1iminuiscono d'lnlcnJÌI• a mano a mano che l 
e:unp&oni si allontanano d�ll'epic:nnro del fenomeno. 

Qulnu e ultimA cappa: panaone con i traumatismi biochimici di orisine determinata. Abbiamo 
paraaonato l risultati ccsl oucnud con eli tUctti provocati. a livello de11i 1tcs.si c:omt)Oncnli 
biochimici c delle loro inttrazioni, da cause denrUte ehe �SJono essere di natura risica o chimic2. 
Allo stato attua.ie, t st.aco pouibilc dlsporrc dci scauc:nd dcmend comparativi: azione delle radiazioni 

ionizzanti: azione dell'llluminuione; renomcni dl cziolamcnto in condizioni dl luce debole o di 
oscurita totale e fui di rinvcrdlmento : shock idrici con dls.secc•mento: Jhock termici (Ipertermia 
1eru.a combu1ione1: inibizione del metabolismo alucidlco; inibizione delle metiltratUferui (e delia 
biotintesi dei picmentl (otOiintetici): lnibiriont deilt os.siduioni rosforilonti; Inibizione della 1intc.si 
prot<ica: inibizione della roto(osforilazion< .. 

Alla flnc d l questa analisi, il principale efrmo osservato nella prima 1erie di campioni (0 + l) 
pre:tcnra 1icune an,alotie con un indebolimento del metabollsruo alucidico ausato da condlz.ioni 
di illuminazione iruuffidente. mentre l sintomi rilevati nella seconda serie (0 + 40) •ono •olo 
campatibill (aiJ'cçc:c:zjonc dd fruuosio c del s.acaroflio) con un anacco del1c ouiduioni (cnforiland. 
Ni le radiu.ioni ioniz::z:arui. n� ali shock termic i o idrici riescono a spieaarc totalmente e 
eotrtnttmente l traumatismi ouervotl. 

Per concludere. questa serie di rie<1'che ha permeuo di estrapolare tre tipi dl risultati: l) le piante 

più vicine ali" evento osservato nanno subito, a Uvello desii <quilibri biochimici cellulari. delle rravi 
penurbazionl, la cui lmpon.anza deeresce in funzione dcU'•IIontanamento dall'epicentro del 
(enomeno. • la eu l nuura non • spleaabile con l'azione deall 11�nti flJici t chimiei i cui c(fetd 
1ono nati nabillti a partire dacll stessi criteri bioclùmlc:i. C'altra pane il traumatlsmo iniziale 
pcnistc per parecchie sctUmanc dopo avu attravcnato una fare di evoluzione verso uno nato 
di <qutllbrlo molto diverso. 

l) Alcune penurbazlocal sono state riscontrate. anche x attenuate, dopo un periodo dl due anni 
e questo suutrisce o l'lnt""ento dl un effettore precedente o l'esprcssion• dl un eH<tto persistente . 

l) lnnn.e, alcune anomalie oi praencano come fortuite, vale a dire provocate da ca<ue senz:a relazione 
apparente con il fcnomeDO studiato. 

Questo pro,ramma di ricerche pub esure applicato allo nucilo di problemi collqoti all'uso di 
,10it&l\U acrochimlche e. ;>iu cmeral mente. l qualsiui rit:uea a perizia ecotouicoiosica nei settori 
dell'asncottun e "deU"ambientc. 

MICHEL BOUNIAS 

NOTE BIOGRAFICHE 
Mich<l Bounias è nato il 21 novembre 1943 nel viiiauio di èheval Blane, nel sud ddla Francia 
(pre.uo Avianon•). N et 196J, cOtUCiul la laurea in ln1ctneria biochimica e iniziò 1 iavorue presso 
il Centro di Rleerche NIK!eati di Cadarache, per la CEA (Commissione per l'enerria nucleare) 

come ricercatore. 
Entrò quindi, nel 1911. aJrln.ituto nazionale dl scienze arrarie (INRAJ pressa il ccntto cii riurc:a 
di A•itnone dove scelse l'ape da miele come modello biolosico e ere<) il suo laborotorio dl 

�:��.:·fa ha ripreso il suo lavoro su ila bloc:hlmica d<Iie piante In collaborazione con l'uniYttsiti 
di AviJnone dove • oca professon: as.sociato (protezione delle piante: nw:o:ani.sml molccolari usociati 
&Ila ruiltcnza dell'ospite aci conrrond di malattie e cii acenrl touici). Attualmente l direttore di 
ricerca al uboratorio dl biochimica, l.N.R.A� cii AYÌJIIORC. 
Si interuta dell'otlcine dftla mot..ia é dciii vita acUo spirito, ar1omento sul quale ha pubblicato 
due volumi nel 1957, ed t un appusionato cultore cii musica. 



Cicciano, dopo l'avvistamento 

Gli esperti 
sulle tracce 
degli Ufo 

C.19ClANO • Dopo gli Uf'! arri�ano gli •ufolo'l�. 
!era �l parco Verde dì Ci ccaano (l! complesso . resi­
denzia le dove sabato sera un. gruppo da ragani ba 
avùto un •Incontro ravvicinato•} è stato meta di 
numerosi curiosi ma anche di es.perti nel campo 
dei fenomeni provocati da •oggetti volanti .non 
Identificati•. 

Da un pri mo esame fallo dal gruppo. del Centro 
Ufologico Nazionale arriva la conferma che quella 
•cosa luminosa e viola • . avvistata dal· ragaz:zinl 
(lutti tra i 10 e 112 anni} fosse realmente •atterra­
ta• nel via)e luç·l�nd.o sul cemento l1'1! Impronte 
carcolarl a1 vertici di. un Immaginario .. triangolo 
perfettamente lsoscele; piìl una centrale •ellissoi­
dale•, precisano gli ufologl, leggermente Ingrandi­ta. ·Si tratta c-ertamente - sostJene Umberto Tela­
rico, del CUN • di impronte prodotte da l rraggia� 
mento di tipo calorifaco a bassa Intensità. Una 
traccia durevole ed omogenea•, è come se Il masso 
di cemento fosse stato •marchaalo a fUoco•. 

Anche le perplessità nate dal faU.O che l'•incon­
tro• sia avvenuto all'iritemo ·di. un parco abitato 
quasi al .ce.ntro <li Cicciano, vengono stemperate 
d!illa cas as�ca : •Il �per cento deg li avvistamenti • 
dace Telanco • avvaene In luoghl·.abilali• . . leri gli esperti hanno prelevato un campione del cemento 
.•brunito• per aottoporlo a delicate analisi di laOO­
ratorlo. Visite di ufologi (aderenti anche •d all1'1! auo-i. 
cia:tloni che si occupano dello studio del fenome­
no} sono state annuneiat.e ·per l prossim i iiomi. Or­
mai il •caso Cicciano• si avvia a diventaTe l'argo­
mento di maggiore Interesse, non solo nella rona. 
ma in tulla la regione; an1i; se le analisi dovessero 
confermare alcune caraUeriatiche di tipo chimico 
particolare1 · eiTettl Impossibili -da riprodurre con 
facilità sulla ·Terra•, l'episodio potrebbe finire 
nella ricca letteratura f\onta intorno a questo arra­
scinante argomento. Avvistamenti •Il faccia a fac­
cia• con astronavi o piccoli .uomin\ con· le antenne 
11!8 anche più �eri e ·te1timonlarue (l dossier ,egn;: 
ti delle nauona di .tuUo Il mondo riportano di que­
sti episodi) da centri radar civili e militari o piloti. 

Antonella LaudW 
IL MATTINO N 0 la 10 Novembr� 

1990 

te dalla stessa cau­
sa: la discesa alsuo 
lo di un oggetto so­
lido e pesante, e ta 
le da modificare la­
struttura chimico-fi 

�ica del terreno aot 
tostante, so ttopost� 
ad un effetto termi-
co e bombardato con 
mi ero-onde ad alta in 
tensità. I dati del� 
le analisi effettua­
te per il Centro Ufo 
logico Nazionale dai 
due consulenti tec-! 
ci Alessandro Datti­
lo e Vincenzo Iorio, 
infine, eono stati 
oggetto di un co nfron 
to che Malanga e Pi_:­
notti hanno avuto il 
18 ottobre al Centro 
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d 1 Experti�e dee Phénomènee de Re n 
trée Atmo�phérique), nuova deno: 
�inazione del vecchio GEPAN, con 
11 suo Direttore, il Dr. Jean-Jac 
ques Velasco. La conclusione è eh� 
i tre casi di Trans-en-Provence, 
(cfr.apg. 5 la relazione del Dr. 
Bounias tratta dagli atti del 13o 
Congresso del mensile ASTRA del­
la Rizzo li), L uogosano e Cicciano 
hanno 1a siEssa, estranea matrice: gli uro. 

ATTUALITA' Il TIRRENO 

cronaca 

Oggetto volante sul cielo fra il Cep e l'Arno 

I 
Giovedì notte 

quattro giovani 
e una ragilzza harmo visto un 

d&o lwninoso 
fare strane 
evoluzioni 

nell'aria. «Non 
era un aereo>> 

Il P'U"fO � ddo 110pn 
P (�p in c..! l ,...gu:z:l dko.o 
lfl n�r anK:taro • �tto 
•oluce -.uaoeo ( /taljoto) 

UN UFO nel cielo di Pisa. Lo hanno avvi­
wto 1Zioved i �ra alk 22.JS cinque giova­
ni pi�ni. qua tt ro ragani e una ragav.a, 
che hanno � guito le qra ne evoluzioni del· 
l 'oggello lum1noso nello spazio celeste so­
pra rAmo, fra Porta a Mare e il Cep . l ra­
pui hanno convinto anche un ufologo, 
il dottor CorraHio "-iHianjla, dell'attendihi· 
litA della loro testimonianr..a. tanto che la 
segnRla.zionc ddi'KvvislHmento ha f�:�tto il 

giro d ' Ital ia . attravc:r.;o la rete info amati­
Vl dc:l Cun. centro ufolog ico nazio na le. 

r cinque giovllni erano in auto in via 2 
tettembre c hA nno visto un alone lumino­
IO hill neo e bri llAnte, fermo sul cielo so­
pra il Cep, nel quale ruota va con ritmo ir­
regolare un11 pa\\ina. rC'I�sa e dal qu�le è 
uscito un cono di luce: ohliquo. è compar ­
sa come un'antenna lumin<XA sopra la 
moneta lua.:icllnre e il fa�eio di luce: sotto· 
stante !lÌ è ritirato. poi l1:1 (lll llina ros..'Wl ha 
CC"S:\.4\0 oi muovc:r!ii c \ 'ouct to ha iniZÌI!IO 
a. spo1tarsi v�no sud-ov�t . per poi acqui­
etare velocità e scomf'Hrire in a lto, nel cie­
Jo wpra M��rina. Il ltllto è durato un mi­
�to, Soe'C(lndo qu�tnto rtH'COntanO j aiOVB• 
m. ancori\ � tup iti d1:1 quJinto hanno v1sto. 
. l rapui. �i �no resi conio d.i essere sta­

\t l�l1mom d1 un evento C:CCC:7.Jonale. ccas· 
s;urdo , incr�dibik" sono k loro parole 
��� straorciinaria!T)(':nte vc:ro anche se 
nessuno ci creJcra ... Alll'ra hanno deciso 
di racconlan: J"rpi.,o<.lio 111 Ti n eno . Quan· 
do si sono pn:s.enllltÌ in redaT.ione per de· 

.scnven: cos'era suo:·cs�. si �no trm·ati 
di fronte. a un �perlo ufologo

, .. 
M�Ianga

i che goentrlmente ha accettalo tnVlto de 
Jiomale a partecipare all'incor.tro con i 
BEazzi per verificare la crt:dihilita del le lo­
ro affermazioni. Di fronte alla raffica di 

visto m Ufo>> 

domande i giovani s:ono nppani nRtur:�li, 
spontan�t. non sono D\duti in contraddi­
ZIOni. Tanto tlu ri�vc�li.:?.rc un nolevok: in· 
tcrc�s.e nel ricercatore che ha pr�o a lto 
della �gnR!azione per in.serirla nella sua 
banCil dati rcrMmak e in c;udla del Cun. 

Chi sono i protagonis ti ai questa in.�li· 
la avveulur l\ 1 MRrco Pannocchia. 26 an­
ni. t'f)('raio di un colorificio, la fidanr.ata 
Seren:� Galligani, 22 anni. �g.reteria. Da­
viue Milkit, 18 anni, parrucchiere, Chri­
stia n Diana. 18 11nni, �tudcnte, Tommaso 
Nannicini, 18 anni studente. 

l cinque gioved f sera erano in atH o, al 
vularatc c·cr:• Pannocchia, Christian ha vi­
st o· dal finestrl11o una sfera luminosa più 
gr()sS-a delle stelle e ha e�larn.ato: "Ecco 
Giove••. ,,�facchè Gioye. ha ri,;posto Da· 
vic1e. non lo vedi che e trop po p-ande per 
una stciiH o un pianeta". " M entre diccva­
mtJ cosi • rll cçonta Pannocchia- aboiamo 
distinto UnA pc�llinll ross..'\ che si muo�va 
raridumc:nte ma in modo irregolare come 
se ruotas� dentro la sfera di fuce, ma noi 
ne \ledevamo solo metd del f"X'rcorso. que l­
lo che 11 hneno alrappllrenz..a ci scmhrav a 
la f11C:CilllH rivolta a noi. Il tond ino lumi­
no!>O suva davanti a noi, sul cielo a 4S 
1zr ad i. fra l'Arno e il Cep, noi eravamo a 
Porti! a Ma re e �ia mo �esi da.ll'atJto. per 
osscnan: meglio dall'ar�ine del fiume. lo 
tu lto sl\rllnno tra�or-si ull'incirca tren t.a 
scconcii,•. ocAhhiamo vislo • continua 
T om rnaso • che dalla sfera brillante usci­
v;a come un fascio luminoso fatto a cono 
che spargevauna luoe blAilea, lunga aimo­
no tre o quattro volte Il diametro della sfe­
ra luminos.R e inclinata a sinistra., rispetto 
alla noslra post.azione. Poi bo avuto \a 
percc:z.ione, anche 1e non e.o se era to\o ua 
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rille�w. che su lla �rerctt.st �runtas � rome 
un'antennina lumi no s.a ·'· Secondo Chri­
!ilian più che l!11ll 'ftTCtta lo :;orgentc delle 
luce era un ptl:CCllo romho. s1mdc a unll 
s tella ma riù grande. e<La fas.t:ia Ul IU(.'C CO· 
nicR proiettata verso il ha��o • r.acconta· 
no • si t ridolla di un terzo. di colpo, fX>Ì 
la pallina ros�a ha cc:ss.ato la suR rotario· 
ue. A llora l'osgetto luminoso si � �ro�tJI· 
to lentamente verso �inistra. c:H>è vcr�o 
sud-ovest, poi bruscanl<"nte hR Hc:t:el.:a a t o 
ed è scomparso nel cielo �pra Marina .. . 
E come hanno vissuto quello che stava nc­
cackndo? ctAII'inino ahbiamo pens11to a 
un aereo • dice Chriuian • m11 �li 11nei 
hanno un �goma divers.a e h;mno più lu­
ci che si muovono a inl:rm ittenr.a. Poi ah-­
biamo pensato a un elicottero. ma l 'el ico t· 
t.ero fa rumore e invece non c'era rumore 

in quel momento. Una circo�tRnT.a ci ha 
tolto o�ni duhhio: sul cielo dei Monti pi­
sani c'era un aereo ma quello aveva le lu­
ci a intermittenz.a reaolare, aveva un altro 
modo di m uoversi . non faceva quelle stra­
ne evolurioni . E poi non illuminava k 
chiome degli alberi come qucll'o&getto. 
ln10mma, non ci è r imR sto che pensare a 
un Ufo••. «<Vieni verso di noi • racconta 
Tommaso · ho dotto perchè �reravo di ve­
dere meglio di cou si trattava , e quando 
è andato verso Marina mi M>nO messo a 
correre sull'argine per non perderl0 ... 
� cosa assurda, nessuno c1 crederà� 
hA d�tto S:erena mentre l!li altri, doro es­
s.er nmastJ senz.a parola �r g_ualc he �­
c:onào, �no aoopplatl a riaerè, per sciri­
care la tensione. �elo non credevo agli Ufo 
• dice Serena • ma ora mi devo ricredere, 
non avevo mai visto niente del genere11. 

G l an l ��C& z...cdwtll 



Tonini: 'In settemila ore di aereo 
non bo mai visto w disco volante' 

• H O  -·�an 41 7.300 
ore �l "� ma �n � ma l "'­
st o  •• uro • .  Sono pocne paro­
� ma w v�no d al j1�nera� UÌo TOtlinl .  pilot a ddl'aero­
uvtka miHt are, possono ba­
lta� � stroncart k IHI de­
Ili a p,...lonatl di ufologla. 
T onh� t rtoenk di &quadra 
�ru, tla poco .. a ctMa t o  con 
!arto antktpo I l  wn·lzio at ti­
vo,  fa l '� aUo sport al COtn•M, �tla vita � ha vlstt 
t .. lt .  Ma di dl"hl volanti 
JtOII � � ptria. «Non ""luòo 
nkntt - d.a �tC>rrid�ndo - ma 
lo r ipeto : non ho mal tlsto 
quakou del geD«e, ma eok> 
stelle cadenti�+. 

F. Il udar cklla 46• CM& di­
�? Per ora 'no comlnf'nl'  dal­
la b a �  ckll a Bri � A t a  A r rC' a ,  
spct lamo c �  A<'l pros:o;lmi &lor-

... 
11 grnerak Uio Tonlnl 

'Perchè quei ragazzi 
non raccontano balle' 
L'ufologo conferma 

J L  OOTTO R Corrado M alan­
ga. rittrca t ore del dipa rt imen­
to d i  ch im ica industriale del­
l ' U n i versi t à  di  Pisa, è a utore 
d i  sa ggi sulr u foiogia e ha una 
ba nca d 11 t i  col lega ta  con il 
Cen t ro u fologico na zionn le di 
cui fa pa rte. «iNel ca m po  deg li 
U fo n o n  ci rono �per1 i 11 d1ce . 
con huona d ose di um i ltà , ma 
a nche d i  metodo da l o che M o ­
la n �a procede con scient ificitÀ 
rigoros.a. « 011 1  rocx:on t o  dei te­
S t imoni  • rac.--con ta M 11 la npa -
risul ta no H kuni  pa ra me t rt  ri­
conduci b i l i  11 lla clu�ica casis t i · 
ca degli  U fo, fra cu i l u mi no­
si t a ,  ve locità.  colore e forma 
del  fenomeno.  Ne i nostri a rchi· 
vi ci  sono mo l t i casi a na loghi 
a que l l o  descri t t o . �r esem p io 
a rerra gosto del l  K7 d uem i la 
re r sone e u na ra t t u gl ia  di ca­
ra b in ie r i ' iùero su l _lu ngoma re 
di  A ncona u n  < lggct to  simile a 
q uel lo dcM.: r i l lo dai ci m�ue gio­
va n i .  Nel IH15l ro ca o;o la pre­
scn7.a d i  ptù n��rv11 tori per­
met te  d i  11 vere più pu n i i  d t  os­
servazione �he !ii sono rivdati 

sost u nzia hncnt('  cuncnrdi .  Fra 
l ' a l t ro è i rnpo r l a tl tc:  che ci  sia 
a nche u n11 tlonna r<!rchè Je 
don ne snno p i ù  d ist acca te e 
scet.t iche r ispe t to a g l i  o&getti  
vo l a n t i non iden t i fica t i . Al d i  
l à  Jcl fenom�no ù c l  q u a le non 
si ha nn o molt issimi da ti. si ha 
l ' im pressione d1e eflc t t ivamcn­
te  un U fo a bhia  s t a z.iona t o  su i 
cieli di Pis.a, a nche te non po� 
so avere la certezza perchè mi  
ba50 su test imon ian:z.e di  a l t ri . 
C.erto � che d1t u n a  somma r i a 
ana lisi com�rtamen t ll le  di  
q uest i  r a  ga zzt durante  J " in tervi­
sta noto che non si sono t rad i ­
t i ,  oono apparsi a t tendibi li e 
per nien te esa l ta t i .  Oggi per­
chè uno si esponga , rt.'iCht la 
cred ibilità della p ropria imma ­
gine, soprau ut to i g.iovani che 
vivono ne l mondo de l look , bi­
S'Jgna prnprio che ci sia una 
forte pu l s ione . Que-Sti raga.vj 
hanno vis;;uto un 'esrerrcnu 
insic:me e han�o vin to la pau­
ra  d t essere d emi con una testi­
mon ia nza di gruppo , senza un 
port a voce. ma pa rlando t u t li 

1M qua lcuno a pra bocca. 
Nem.na �nalazk>ae •ffi­

clak t !ltata fatt a al CauW­
ni�rl o a l l a  Polizi a ,  ma wm­
bn cht l dDQue ra,a ul che 
hanno vkto l ' U fo rlov�l �ra 
abbi ano Intenzione .ti �-­
dare l 'antittamento. 

Nel bar t nei clrcoll tkfla lO­
Ili tkll'anl!tamtnto (da Por­
ta a M are al Cep), � 
conferma li racconto ckl fklva­
ai. M a  MM\Ino ncktdt. •Noe 
erava mo con Il nuo per ariu 
dkoM. 

�cl !M"nt l amo dln - r•� 
t a  uno dd tHt imonl - cne sJa­
rno m a l l l11 .  Ma d a  M a rina 
giunge una so rt a  di con rerm a: 
un medico, quella  si� � • 

a fferma d l ner �lsto ltnDI ba­
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gliori nel delo .  

L'UFO 
SECONDO 
MALANGA 

n � _,  ft.trliro 
M<'Oel6o l' ... tW 
fatu a M ala-aa 

G .  z.. 

ii turno senZR con t raddi rsi . 1:. 
import an te che quest i testimo­
n i  abbiano descntto il  fenome­
no con partico lari che non po­
t�va no cono!iCere perchè non 
sono . ufolnsi . nè rx>tevano es­
!ICTSi mvent a t J  come la luce so­
l ida,  ci� il fa l l o  di •«vcx.lerc:» 
la l uce su l  c ieln scnz.a che q uc­
S I R  ba t teso;e ,u un cor ro  1Klli-

Marina, medico 
dice: «C erano 

baglion nel cielo» 
Altri tre casi negli ultimi anni 

Il �or. Dtno Olal 

ùo. Si t r a l t a  di u n  fenomeno 
che noi ca ta loghiamo come lu­
ce I?Ot l urna. L N. Di q uesto 
a vv tstume n l o  ler remn co n to 
cercheremo di vedere � ne l l� 
no�te d_i f! Ìovedi,  lu ngo lll 
t�a1ettona t racciat�t dii n ' U fo , 
et. sono � l a t i  a l t r i episodi di av­
VIs tamen to . 

G. Z. 

n prof. Dini difende i giovani testimoni 
deO' avvistamento 

<<Ufo, che c'è 
da ridere?>> 

Il I60(1ot c.on-.4o M a.Ja ac a l e)onal testimoll! r acron l a i'O  l 'anista�o a M a i s n&a ( ltalfoto) 
• IL  FENOM ENO corris{>Onde 1 ta nti al­
tri rqjstrati in passato. Si tra t t• di una 
na vKxll& tenz.a pi lota , automattca, invia­
ta a �rlustrare i l  pianeta Terra».  Lo a(­
fenna il fistco Dino Dini. docent e  di mac­
chi ne  a l la facolli di I ngegneria c coordi­
na tore i t a lia no di  un grupp<? di ricera. ae­
ros�alc della N a to . A Dini risulta cre· 
d ibt\e l 'a vvistamen to di  un U fo da parte 
d i  cinque giovani nel ciclo sopra l 'A mo, 
Porta a M are, i l Cep e M a rina  ciovod i al­
k 22.35. Per q uesto i l  docen te prende le 
difese de i giova ni che si sentono circonda­
ti d a ll ' iroma generak. 

Un a l tro aso d i  avvi!'t.amenlo di U fo 
si è verificato a Pisa nel l '87, quando due 
povani  nei pressi  dell 'aeroporto Ga lilei si 
sen t irono addiri t t u ra tchra cx:a l i  da un fa ­
IICio di lua: provc nicnle da un U fo». Due 
a n ni d<lp<>, una coppia 11 C ol iano �hbe un­
·�pcricnr.a a imi lc: 1  ma il fa t to è st a to res-o 
p ubhlic.·o !Ionio i�1 1 .  cn11 u n a  lelcronata in 
dircl la  tv 1 Ann:. R om�i di  «SO C11na le>� . 
ru UO a ht'la g l io in VC'I.'C' il pres u n tO I VVÌ!( \ 8 •  
me n t o n e l  d 1cc m bre · �6  a A�iano :  e u 1  '<.,_ 
lo un rnctC'Or i te ,  come h a appurato i l  
Cun . ce n t r o  u folog ico n<�ziona le. 

u Di q ues to a VVIS tamento . d ice Dini -
test imoni a t o  da d iverse �rsone di es t r ll ­
zione divers.a e poi esam i na to d a l  dot t or 
Corrado M a la n ga . un e!i�rto in u fo logia 
ben documen ta t o . cor r i sponde a uno tlci 
ta n ti avvis t a me n t i  d i  q ues to t ipo i n  cui è 
da a mme t t ere che si t r a n i di na vice lle i n  
esplorazione.  q uasi s icur amen te � n u  per­
sone a ho r d <l ,  hc nsi Jotalc di  ll U t oma t i ·  
smi  che con se n t ono. u n a  vol t a  perccpita 
l ' a l mosfera i n  pross i m i t �  d i  u n  pia nc: t a .  
J i  po l (" r  fa r e  nlc:va m c: n t i  i n  v a r i e:  for :-rle . 
Cosi si gi u s l i fia� no i con i di luce c: le lucci·  

te varie de�ri t le  dai  ra gazzi . Il "eicolo 
q ua ndo entra nell 'atmosfera rallenta per 
non disintegrarsi ,  perche i mBteriali non 
possono essere molto diversi dai nost ri1 
a nche le metéore scendendo su lla terra st 
consuma no . La fuJla descri t ta successiva­
mente raprrescnta l'acq uisizione di  velo­
ci tà S(:mpre ma ggiore una volta che l ' U fo 
si sottrae d a l l 'a t m osfera terre.�trc. Il feno­
meno corrisponde a tant i  a l tri registra ti, 
si t r a t t a  di M vioe l le a utoma tizzate perche 
ben d iffici lmen te si met te a repenta gl io l a  
vita dcl l " uomo. L'uomo a bordo n o n  può 
es�re a l t ro che d i  fatte.z.z.e umane come le 
nostre . ma �ari di dimensionamenti d iver­
si. ma i l  ma teria le di cui è composto l 'uo­
mo ex t ra terrestre è sem pre lo stesso. Nel 
nost ro pianct" in lemP.I remoti, . q uando 
c" era no condizioni d i  vitll d i verse, a bbia .:. 
mo a v u t o  coloniu.a1.ioni , ma erano extra:­
tcl l e� t r i  di un J i .,eJio di CApAcità tecno log i ­
che: mol l o  �upc.·r iotC' a l  nost ro. Ora i n vece 
sono in  11 r r i vn deft l i U fo inv ia t i  da pinncli  
11 1 1 1 1  l i vr- llo  non l t oppo su � r io rc al n o­
s i ro.  che fll n n o  sond11�gi t.:omc faccia tn o  
n o i  r o n  i s.1 tr. l l i t i ll .  

-Prof��rr.  Ici rosi dicendo p11rla del la  
viu 5U a ltri  pianeti come q ua lco:u di  !ienn­
ta to . Non f un'ipottsi fant asdc:ntifica? 

I( Mol te  de l le  s te l le che ved iamo i u t orno 
a noi  sono come i l  noli t ro sole. Quin d i  l " e ­
q ui l ih r io è scm pr(' lo sle�sn se  c i  sono pia­
net i  i n r orno a q uest i  sol i  a lb d ista nza giu­
s t a .  si ha  la v i t a .  Sa rehbe assu rdo che q ue­
s t o  uni n· r so �i11 stato fR t to  cosi  gra nde 
�r wn�c:n t i r e  la v i ta  so l t a n to su un pia ne· 
111.  Quest o si c a p i sce non r i�orosa mente  
a t t ra verso li! sc 1c: n z a . ma a t t rR vc: r so un 
co n fron to .  Sa rebbe r i d icolo pensa re c he 
In v i t a  non ci fos�en 
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-Ma .old � quette- cow ICUOI� 
raMO la testa. "Come ;.ò eonvlncere 1rn1 
� dv  � dkHie cM noft le crtde? 

«<o d ivido la gente in due categorie: 
q uel li che ci credono e quelli che non ci 
credono. Quelli che non ci credono capi­
ICOno � rispetto agli  a l t ri .  hanno un 
cervello l imitato. oppu re appa rtengono a l ­
la scienza uffici a le che è ndotta e non rie­
sce a abbracciare panoramica mente q uel­
li  che �ra':lno gli sviluppi nel le pross ime 
gener&liOOI». 

-lAt . � c.attoHco, come concilia q uest a  
... C�l C OIS  lt fede? 

. 

.cLa Chiesa è intell igente , non si è 
espressa in questo, lascia che ogn uno a b­
bia i l  proP.no pensiero, la Ctllesa è u n  
qualcosa di troppo importa n te per e spri · 
mersi su q ues ta ma teria r i �h ia ndo di divi­
dere le persone . Però G iova nni  X X I l i  dis­
se che q u a lche voce dllll 'universo può dar·  
si cke Cl arrivi .  Sono creden te e non m i  a7.· 
7n rdo in gi udi1i .  Dico solo che IR vi t11  è i n  
t u tto l "un1verso. ho fa t to dettli !' t ud i  sccon· 
do i q u R ii r isul tcrc::h be  che ogni l l eu t 'anni  
l uce c'è  un pia ne ta 11 h i t a t o .  R a ggi ungib i l i  
come? Co n via g g i che d u rano generazio­
ni .  Non ci credete? Prossimamente fare· 
mo un conveBnO , con M ahnga .  P i no t ti  e 
a l tri esper t i dì l i ve llo in ternaziOnale a P i· 
sa. l n  q ue l la OCC'asione. lo scr iva . l:{'nv in­
ceremo la mag�ior parte deg li i nt.:red u l i" .  

Anche &rena, u na dc::i ctnque tc-s t imo­
ni).  priTI'& di giovedì se�a non c rcllc••il. a_ Fd i Uto. E se mbra ta teslt mone a t tendtb llc1  
ma non ci sono ri!ICo n t ri ma nca ndo a l t n  
tes t i mon i . Se q ua lcuno ha vis t o  q u a lcosa,  
q1 1r- l la  ser a .  perch� non ce lo S(: g n a l a? Sa · 
rchhe q v a nto meno i n t e ressa n t e: .  

G l a nloca Zocchell l  



L A  PERES TRO IKA 
HA R I ABIL I T ATO 
ANCH E  I CACCI� 

TOR I  DI UFO 

Tucson - La cosmonauta so­
vietica Marina Popovich, 

· membro dell'Accademia delle 
Scienze dell'Urss e moglie del 
generale Pavel Popovich. an­
che lui cosmonauta. non si 
aspettava un simile tratta­
mento quando è scesa dal jet 
della Delta. Airlines che l'ha 
portata all'aeroporto di Tue­
san, in Arizona. A riceverla ha 
trovato il tenente colonnello 
W endelle C. Stevens, veterano 
dell'Aeronautica militare sta­
tunitense, che le ha dato Il ben­
venuto sui suolo americano 
dichiarandosi onorato di aver­
la come relatrice, e ospite d'o­
nore, al primo congresso mon­
dial� di Ufologia che si è svolto 
presso l'Hotel Hilton di Tue­
san all'inizio di maggio. 

La dottoressa Popovich, in­
fatti, è stata una dei quattordi­
ci delegati internazionali, pro­
venienti da altrettanti Paesi, a 
portare la propria testimo­
nianza di scienziata sul pro­
blema ancora irrisolto degli 
oggetti volanti non identifi­
cati. Non era sola: del suo se­
guito facevano parte anche il 
biologo Viktor Kostrykin e · n 
giovàne Valery Uvarov, l'uni­
co dei tre a parlare inglese. «Se 
siamo qui - ha detto Marina 
Popovich stringendo la mano 
del colonnello Stevens - lo 
dobbiamo alla perestroika di 
Gorbaciov. Fino a qualche 
tempo fa nell'Unione Sovieti­
ca era vietato perfino parlare 
di Ufo11. E ha citato la sorte 
toccata al matematico Sigel 
o all'esperto in radioco­
municazioni Pem Varlamov e 
all'astronomo Alexander Ku­
zovkin, tutti e tre finiti in ospe­
dali psichiatrici o in Sibe­
ria per aver incautamente 
esposto le loro teorie sui di­
schi volanti che di tanto in tan­
to !anno capolino nei cieli so­
vietici. 

Oltre all'interesse u!ologico, 
la Popovich e Stevens hanno 
in comune anche un'altra ca­
ratteristica: dopo trent'anni di 
servizio attivo, entrambi han· 

no lasciato le rispettive Aero­
nautiche per ritirarsi a vita 
privata. Marina Popovich oggi 
è la responsabile del settore 
scientifico della joint venture 
russo-tedesca «Ms-Ma.x, con 
sede a Mosca. Stevensè invece 
titolare di una casa editrice di 
Tucson che si occupa princi­
palmente della casistica Uto 
nel mondo. 

Che ci sia stato qualcosa di 
militare nell'organizzazione 
di questo congresso lo si è de­
dotto anche dalla presenza del 
tenente colonnello dell'Us 
Army Robert O. Dean, ufficia­
le superiore in forza al quar­
tier generale della Nato, anche 
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TUCSON , 3-7 1UGG I O  1 991 • UN CONGRESSO "-U3BUIATO" DAL "COVER-UP" 001/ERNA.T IVO OSA? 

D&l 3 al 7 111arso 1 991  d è avo l to a T u c aon (Ar i zona) il " l  ° Congr e s so Mond ial e 

sugl i UFO" con la par t e o i pa z tone di d e l egati s ta tuni t en s i ,  soT i e t i c i ,  i ngl es i ,  

spagno l i ,  tedesch i ,  canade s i ,  giappon s a i ,  j ugo sl av i , c i l eni , veneauel ani , bra s i ­

l i ani , ungheres i ,  po rtori cani e i ta l i an i ,  o rgan i z zato p r e s s o  il l o oal e Ho t al 

H i l  ton da due co lonnel l i  in pens ione d e l l e  For:ae Armat e  degl i t1SA 1  Robert Dean 

e '/ end e l l e  S t n en s , e n tra111bi a suo te mpo oo invol H nei S ervi l i  d i  I n t e l l igenoe 

dell ' E a eroi to e del l • A aronau t 1 oa degl i S ta t i  Uni t i .  14 i Paes i rappre sentat i ,  111& 

se a l t ri oratori d i  nazioni co111e 11 S u d  A trio&, l ' I ran , il M e s s ico ed a.l tre anc9_ 

ra non av e s s e ro a.vu to al l ' ul t i111o aao11ento una s e r i e  di di ttico l t& 111at erial 1 e bu­

rocra t iche , t Pa es i rapp r e s enta t i  sarebbero sta.ti una v ent ina . Fra gl i interven!:!. 

t i  è o pportuno r i co rdare la co uonauta sov i e t i ca Marina Po po v i cb,  il " padre" della 

u t'o l o gia s pagno l a  Antonio R i b era e il Pro ! ,  Ja111ea D eardo rt.t, ex doc e n t e  del l ' Uni 

v e r s i  U. del l ' O rego n .  Ma vanno al tres l s egnal a t i  il bril lan t e  'lal er;y Uvarov di L.!_ 

ningrado , l ' ingl e s e  Anthon,y Dod d ,  il o i l eno - s tatun l \ en s e  Antonio Huneeu a ,  l ' un­

gheres e  Karoly Hargi tay, il po rtori cano Jo rge ll&r-t in ,  i bras il i an i  A . J .  G evaerd 

e I rene Granchi e l '  a11eri cana L i nda l(oul ton Hove , o raa�ai s p e o i al i z za t a.a i  nei casi 

d i  mu t i l az ioni a.ni11al i asaociab 1 l i  a l.  fenomeni UFO. Per l ' I t&l i &  erano s t a t i  inv i-

tat1 ob.i sori•• p e r  i l  C entro IJ!o l o g i oo Nasional e e a t i tolo personal e il giorn!_ 

l i s t a  genove s e  R ino Di S t e fano oon Fortunato � P i e ro "  Zan.tretta , il ben no to 11e� 
no t t e  a suo t e a po  al c en t ro  di t'mo 111a n i  di ripetuta " abduot ion" . 

E '  i mpo r\!Ln t e  r i l evare o be ques to C o ngresso , per l a pri111a vol ta, ha v i s to riuni­

ti u:to l o gi ,  "rapi t i "  e protagoni s t i  d i  e p i so d i  di "co n t at t i amo " ,  al lo soo po d i ef 

frontare la real t .\  degl i UFO "& t u t to o a11po " .  Ans i ,  fra gl 1. oratori è s tat& -.!. 

s a  a b el l a  po e t a ,  provooatoria111en t a ,  anche una r48ass a ,  pro tago n i s t a  dalla. più � 

probabi l e  v i c enda di "oonta t t i s11o" ob e  oi è 11ai s t a to dato di s e n t ir e ,  quali.tic!_ 

tasi ooae "OIIItla o  O n e o ,  originaria del pianeta Venere" , Beninteso , si tratt erebbe 

d i  una V enera oollo oata au ll.U&l piane ta in una "di11ena ione paral l ela" rispetto a!. 
la nos tra r .. l u. s p& s i o - t eaporal e ,  no n oorri s pondente al 1110ndo inospi tal e a ine-. 

b i teb il e  noto 48l i a strono111i ! Que s to a so t to l 1.neare ohe tytt a  l e  ooaponentl.. a l e  

t e s s er a  del l a  oo apl a ssa realt& uto l og i o a  erano a-ea s e ,  s enaa pregiud i ai al l .  Il a  

aJ. di l &  di tal i a s p e t t i  " d 1.  colore• d e o i saaente " a l  l i11i te" , o h e  i n  altri t e­

pi sarebbero stati una �aanna per la s t&llp& , Ta ril evato ohe i aas s 11adia hanno in 

pra t i ca del tutto ignora to il Co ngru so in Aaarica. " E '  un attet to dal • oovar-up' 

governativo " ,  ol hanno d e t to Dean e S t eTana ohe oi hanno oon.taraaato la prasensa 

di alcuni ex-co l l eg h i  dei S e rY i s i  S egre t i  USA. "Di UFO no n ai deve parlar e ,  ogg i !'  

E t'ranc&llante n o n  aaprensmo trovare una· 11igl iore s pi egaz ione aU ' i noonoe pib i l e  " si 

l ene io s tu.pa" s egu i to al C o ngres so , 0011e ano ha oonoorda il giornal i s ta R i no D i  

S t e fano . Al riguardo è ainto 111a t i oo o h e  i t r a  del egat i i tal iani , al l o ro  r i entro , 

sono s ta t i  inspi egab i l 11 a n t e  to tograt'a.ti da soonoao i u t i 48l i aeroporti di Lo s An­

gal e a  e di Par i gi , po i  d i l egu a t i s i  in t u tta tr e \ t a ,  Tant ' il ,  In ogni oaso il Con­

gresso d i  Tucaon av-rebb e ,  per la ll.Ual i t& d i  cert a rela.sioni , 11arltato ben altra 

eco ohe non il s i l ensio . Fortunatamen t e  !lllsa è giunta al 11ano i n  I tal i a  ( con l ' a!: 

t i oo lo-oorrispond en s a  di Rino Di S t efano au IL GIORNALE ) a in S p�a ( gru i a  al 

resoconto d e l l ' a�ai co Jav i er S i erra sul 11ana il e KAS A.LLA ) .  "Ma è davvero poca co sa". 

ha po i com11an tato un al t ro  del egato quanto aai • sooaodo " , l ' ex-gesuita i a pano-

ameri cano Salvador Jl'reixado , "Gl i UFO ranno paura, a la CIA co ntinua ad addome­

s t i care il pubbl ico a.a e r i oano oon una intorsa•ione aanipolsta• . li: ooae negarlo ?  

!lOBERTO PINOTT I 

lO 
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V .  Ko s t ryk i n i l l u s t r a  un " i n c o n t r o  r avv i c i na t o 11 L in d a  H01·; e 
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Za n fretta (sin.) e Di Stefano 
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� . P i n o t t i  c o n  

::. a r i  n a P o p o v i c h 

lui  pensiOnato. ulo e Dean -
spiega Stevens - ci s iamo CO· 
nosci utl mentre la\'ora\'amo 
nei n.�pet livi servizi eli lnt.elli · 
�::ence. Lui indagava sugli Ufo 
perchl- alla Nato si temeva che 
potessero costi ,uln.· una mi· 
naccia di tipo militare. Io me 
ne occupavo nell 'ambito di  un 
progett..o in cui lavoravo all'Air 
Technical l ntelligence Center 
di Wright Fielà. Entrambi ci 
siamo convinti che il proble­
ma degli oggetti volanti non 
identificati è serio e reale. An· 
che se i governi. e in particola­
re quello degli Stati t' niti. fan­
no di tutto per m inimizzare i l  
fenomeno. Lo scopo è quello 
di impedire che si diffonda il 
panico trd la gente, 0\'Yiamen­
t.e. t anche per questo che i 
ser:izi di spionag!rlo catalog&­
no minuziosamente tutte le in­
formazioni inerenti gli Ufo. L& 
maggior part� sono bufale, ma 

alcune sono assolutamente 
reali . Del rest.o, come si spie· 
gherebbe il fatto che proprio 
qui. in questo congresso, ab· 
biamo indi\iàuat.o almeno tre 
eiementi appartenenti ai servi­
zi segreti?H. 

A renàere plateale l 'occults 
presenza c.:i ha pensato i l  co­
ionnello wan il quale, apren­
do i lavori del congresso, ha 
1romcamente dato il benvenu­
to ag l i �>; colleghi dell'lntelli­
gence presenti nel folto pub-

blico dell 'Hilt.on. Rincresci­
mento e stato invece espresso 
per l'assenza dello scienziato 
iraniano Darush Bagheri cui 
le autorit..a di Teheran hanno 
rifiutat..o il \"isto d'uscita per gli 

Stati Uniti. Numerosi e docu­
mentati i casi proposti all'al· 
teru::ione dei partecipanti al 
congresso. La part.e dtl leone 
l'hanno fatta i so\·i etici mo­
strando le foto di une. presun-.a 
aeronave e>.:uaterrestre abbat­
tuta il primo marzo 1 983 àa un 
missile terra-aria sul monte 
StoJOvaia, nei pressi della cit · 
tadina di \'laàù:oh·icaz. «Il ve­
livolo - ha detto Valery U\'a· 
ro\· - era costi tuito da materia 
\'etrosa mo!to resistente ed è 
s�w seaues:rato dalle autori­
ta milit�i dopo essere stato 
sc.cperto d<. alcu:1i  cere;; tori di 
!u::�hi. Il  posto ài �.:uida pro\·a 
che il pilota do\'e\'a avere una 
statura di circa quattro metri . 

Da s i n i s t ra a d e � t r a :  

; ;  e n d  e l  l e S t e v e n s  e Ro b e r  t De a n 

-
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Probabilmente l'alieno è stato 
salvato da1 suoi simili subito 
dopo l'abbattimento,. 

Lo scrittore Antonio Ribera 
Jorda-Booth di Ba.rcellona ha 
attratto l'attenzione del pub­
blico parlando degli avvista­
menti u!ologici in Spagna. n 
giornalista Jun-Ichi Yaoi di 
Tokio ha mostrato un docu­
mentario della Nippon Tv su 
un caso eli rapimento attribul· 
to a un Ufo. Un altro giornali· 
sta, Jorge Martin. ha suscitato 
un brivido tra i presenti mo­
strando le riprese fotografiche 
eli un caccia militare america­
no intercettato e ••assorbito)) 
da un grosso disco volante nel 
cielo eli Portorico. 

.�thony Dodd, ispettore eli 
polizia nello Yorkshire, in In· 
ghi.lterra, ha mostrato docu­
menti che proverebbero la ca­
duta di un Ufo nel deserto del 
Kala.l-uui, in Sud Africa 

An t o n i o  R i b e ra h a  

t e n u to a n c o ra b a n co 

V al e ry Uv a ro v  mo s t r a  

l ' ogge t t o cadu to  s u l  

C au c a s o  e c o n fi s c a t o  

dai  m i l i t a r i : u n  UFO 
o l a  v e r s i o n e  URSS d i  
u n  LEM l un a r e  po i i ­

n u t i l i z z a t o  dai russ i ? 

Per l'Italia, interesse ha su­
scitato la vicenda di Fortunato 
Zanfretta, il metronot� geno­
yese che negli anni '78-80 sa­
rebbe ststo protagonista eli 
uincontri rB\'\·icinatl del terzo 
tipon. Lo scrittore Roberto Pi­
notti ha invece parlato dei fe­
nomeni uiologici che, sempre 
in quegli anni, hanno destato 
molto scalpore lungo la costa 
adriatica. 

n ucaso1> che ha comunque 
più impressionato la platea è 
quello citato dal professore 
brasiliano A. J. Geva.erd, eli 

· Campo Grande. In sintesi, si 
tratta eli tre con tadin.i della jun­
gla amazzonica c h e sarebbero 
stati rapiti a. bordo di un disco 
volante. Uno di questi giovani 
sarebbe stato ucostretton ad 
avere un rappc.rto sessuale con 
una strana aliena di aspetto 
tutt'altro che sgradevole. 

Altre esperienze paranor­
mali sono state raccontate dal· 
la scrittrice eli origine italiana 
!rene Granchi di Rio de Janei­
ro. A cornice eli tutti questi a v· 
venimenti più o meno attendi­
bili. non sono mancate le di­
mostrazioni dei soliti 'isiona· 
ri in cerca di pubblicità a buon 
n.ercato. È il caso di certi per­
sonaggi del Centro America 
che sostengono di essere in 
stretti ((rapporti spiritualin 
con presunte entità ex"traterre­
strì o di una bionda signora del 
Tennessee che pretende eli es­
sere nata sul pianeta Venere. 

Qualcuno, seguendo la più 
nota delle tradizioni america­
ne, pensa a far soldi. t il caso 
dell'lnternational Ufo Center 
eli Orlando, in Florida, che per 
la modica cifra di 3 ,95 dollari 
<circa cinquemila lire) rilascia 
un certificato eli HAvvistatore 
di Ufon per conto della uFede­
razione intergalattica del di· 
stretto delle Pleiadill. Per 1a 
stessa cifra si può acquistare 
anche un certificato di 11Cadet · 
to comandante spazialen o di 
11Ambasciat.ore intergalatt.i· 
con. Se poi uno li \'Uole tutti e 
tre, se li può portare a casa per 
solo 7,99 dollari (poco più di 
novemila lire) . N on ci credere­
te, ma c'è chi li compra. 

R i n o  Di  St ef� no 

IL PROS S IMO CONGRESSO MONDIALE SUGLI tJFQ S I  TERRA 1 NEL 1992 A. MOSCA. (URSS ) 

Il Pri111o C o ngreseo Mo nd iale sugl i tJFQ di Tuceon,  Arizona , ha concluso l e  sue 

e e s s ioni di 5 giorni sottolineando l ' e'l'id  enza sia dell ' es i s t enza t'is ioa del 

feno111eno tJFQ ohe della sua origine extraterres tre , aocua�ulata i n  o l tre 4 4  anni 

d i  co e tanti avvi sta11ent i in tutto i l  111o nd o .  Per l &  pri11a .. o l ta ric ercatori di 

14  Paesi s i  �ono riuniti per co11-parare le loro in!or111azioni , i lo ro dati e l e 

loro esperi ense allo scopo di infor�aare 1.1 pubb l i co i n t ernaa ional e sul l e  proYe 

relative agl i tm:l. Il  l o ro  in tendi111ento è pubbl i c i z zare a rendere dis ponib i l i  

a tu t t i  t a l i  infornazioni . 

Cons egu en t es en t e ,  tal i int'o rt�aaioni verranno so t to po s t e  anc h e  al l e  Nas ioni Uni-

te e al Di part isento d i  S tato degl i USA . 
Fra gl i al tri del egat i ,  il Colonnello a riposo d el l ' Eserc ito S tatunit ens e Ro­

bert n. an, 1 1  ex do cent e del l ' Universi t! S t.atal e del l '  Oregon Pro f .  Js11e s  Dear­

do rt't' e la co e110nauta so'l'ietie& Marina Po poTio h ,  ob.e gu i d a'l'a l a  del egas ione so­

vi et ica al Congreeao , b.anno espreaso la necesai t! di una con tinua rioeroa al 

più alto l ivello &l fine di central i zsare tu t t e  le inf'o n�aaioni sugl i uro in 

una banca d&t i  internasion&l e .  

Per otuanto riguarda i l  futuro , al l a  del egasione soTi e t i o.a  11 stato uft'i o i alaent e 

richi e sto di a t t iTarsi a!tinohll la pro s e i11a edizione del Congreeso s i a  ospitata 

nel 1992 a Mosca,  in ORSS . 

I S RA E L E '  ' U FO ' AVV I STATO N E L LA VA L L E  D E L  G I O R DA N O  6 - N OV- 9 1  1 3 , 0 9 

( A N S A I - G E R U SALEHH E .  5 HOV - UN OOO ETTO V O LA N T E  N O N  

I D E N T i f i CATO ( U fO ) E '  STATO AVV I STATO L A  S C O R S A  N O T T E  N E L L ' A L T A  

VA L L E  D E L  G I O R DA N O  M E N T R E ,  P E R  Q U A TT RO O R E  C I RCA . S O RVOLAVA LA 

ZONA D I  B E I T  S H EA N  ( LA STOR I CA SC I TOPO L I S ) . 

Y I T Z H A K  HO R D E C H A I .  U N  U f F I C I A L E  D I  PO L I Z I A D I  B E I T  S � EAM . � A  

D E TTO D I  A V E R  AVV I STATO U N  ' ' G R A N D E  D I SCO L U H I KOSO ' ' H E K T R E  S I  

S POSTAVA L E N TAM E N T E  A U N ' A L T E Z ZA D I  Z O O  H ET R I  D A  T E R RA .  

' ' G I U N TO SOPRA I L  ' K I B B U T Z ' ( COt1 U N E  AG R I COLA ) D I  tiA O Z  H A I H - IlA 

AGG I U N T O - S I  E '  F E R!iATO A L U NGO . PO I .  P I A N  P I A H O ,  S I  E '  

S POSTATO VE RSO N O R D . HA T O R N A N D O  S E H P R E  A F I SS A R S I  S U L  

' K I 8 8 U T Z ' . A L L E  S E I  D I  HATT I HA E '  SCOMPARSO A L L ' I H P ROVV I SO ' ' .  

L '  U F F I C I A L E  HA AGG I U N TO D I  AV E R  OSS E RVATO I L  f E N OI1 E N O  

A S S I EME A U N  TAS S I STA E C H E  N ES S U N O  D E I  D U E  E '  R I U S C I TO A 

S P I EGA R S E N E  LA CAUSA . ( A N S A ) . 
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/ Gli ufo : MONDOjlashj 
«Gli Ufo anni USA>>? 
Stalin era terrorizzato 
MO�CA - Stalln aveva paura degli Ufo. E. subito 

dopo l ondata di avvistamenti oegll annJ successivi 
alla �econda guerra mondiale, con.rultò em!nentl 
scienziati sovietici per accertare se non 5I trattasse di 
armi segrete statuniten-Si I tlmori del dittatore sovie­
tico U ha r1cordatl lerl U quotidiano ·Rabcx:lala Trtbu­
na• pubblicando una lunga Intervista al professar Va­
Ieri Burdakov, ricercatore di un centro scient111co al· 
l'Accadem1a sovietica delle Scienze. •Nel 1947 - ri­
corda Burdakov - Stalln convcx:ò Serghel KoroUev 
(allora resporuabUe del lavori di progettazione del 
Primi razzi spazlall) e lo Incaricò di studiare attenta­
mente 11 fenomeno degli oggetti volanti non ldentln­
catl. Fu KoroUev steMo a raccontarml l'eplsodlo•. 
Burdakov ba ricordato che Stalln chiese agU sclenzta­
tl lncartcatl di studiare gl1 UCo di non portare u mate­
riale a casa. poiché, disse U dittatore. •si tratta di do-. 
cumentl coperti dalla ma.Mima segretezza•. Gll sclen· 
zlatl l'urono perciò costretti a restare in una stanza 
per tre giorni consecutivi: esaminarono U materiale e 
scrissero un lungo rapporto che tranqull.lizzò Stalln. 
Garantirono lnfatti che gll Ufo non erano •un'arma r;usterlosa degli avversari occldentall•. Per verlllcare 
l esatte-zza della ricerca compiuta dagli scienziati gui­
dati da Serghel Korollev, Stalln consultò anche altri 
esperti tra cui Igor Kurclatov, uno dei padri della pri· 
ma bomba atomica sovietica. Tutti confermarono 
r.he lìlrss non aveva nulla da temere. 

C O R R IERE DELLA SERA 14 Ago s to Ì 991 
USA • Un Ufo si avvi c ina a l l a  navet ta At lant is 
• NEW YORK - L'I nattesa presenza d i  un ogge tto 

volante non iden tificato ( u u  .. uro .. ) ,  avvistato a 
pochi me tri da uno degli oblò d ella nave t ta spazlale 
americana •Atlantls .. in orbita attorno alla Terra, ha 
s pezzato d urante il fine settimana la monotonia di  
u n  volo altrimenti senza p roblemi e senza s t o ria. Vi­
sto da tutti e cinque i membri dell'equlpag�o del lo  
shuttle e quindi certamente non classi ficab&le come 
un'allucinazione, i l  misterioso of.ge t t o  è s ta t o  fot o­
grafato e filmato dagli astronaut , ma dopo o re e ore 
di  studio anche l tecnici a terra della Nasa hanno d o­
vuto arrendersi senza trovare una sp i egazio n e. 

C O RR IERE DELLA SERA 6 Ago s t o  1 991 

L'Ufo visto dallo ShuttJe 
�Era solo un pezzo di. ghiacciO» 

CAPE CANAVERA L - Era un pe:z:zo dl ghiaccio e 
non un . Ufo l'oggetto obl ungo awistato dal la 
navetta spaziale , Atlantis. 
I l  g i a l l o  è stato chiarito dopo. che gli  esperti 
d e l la Nasa hanno studiato l e  immag i n i riprese 
dai c i n que astronauti durante la m issione. 

LA NAZIONE 7 Ago s to 1 991 

L'Argentina 'invasa' 
da extraterrestri e Ufo 

B U ENOS A I R ES - Da due mesi oggell i  volant i  non identi­
ficati sono avvistati nei dintorni della ciuà d i Victoria. Luci 
che soiano i l  cielo, dischi vola nù, perfino exlralcrrcstri. l u l l o  
questo. si assicura, è s t a t o  visto a Victoria nelle ultun.c selli· 
m:� ne, c ampi01men 1c fotog�falo. 

Espcni di «ufologia>� sono arrivati sul pos lo J:a varie pani 
del mondo, c la gente del luogo assicur:� che sono arriva t i  te· 
cnici della Nasa con eomplic011i c sofist ica ti s t rumenti. 

Una ventina di giorni fa sarebbero stali  visti esseri d i  u n  
altro mondo scendere: d;� un Jis.co. Erano pochi. forse u n  
paio, mollo a l l i ,  m a  d a l a  l'inlensa l u ce  emessa daii"Ufo i te­
s t imoni non hanno potuto vedere di più. Una sc ll imana fa. 
dicono vari lcstimont, una grande luce si posò sul terreno c: lasciò usare dieci luci più piccole. che si dispersero vol01ndo 
q uasi a ll'a l tezza del suolo. Po.:o dopo le: luci piccole ncn t r:J· 
rono nella luce gr:�nde, che si a llontano a grande velocità. 

LA NUOVA SAROEGNA 19 settembre 1 99 1  



Inchiesta a 

i\nsw�ll 
ROSIIELL s UNA CONFERMA IN PIU • 

Il C ongre s eo di Tuceon o ffriva un 1 o ccasione come poche per po ter appro fondire un 

oa eo " cl ae e i oo " s  q u e l l o  di R o sv el l ,  ri ferito al l a  pre eunta caduta di un UFO nel 

Nuovo M e s s i co nel luglio del 1 947 . 

L ' i d ea è v enu ta d • impul so , e il oo ne enso di due amici giornal i s t i  ed u:tologi , 11 

c1l eno-•er1o ano Antonio Hune eue di N ev Y o rk e lo spagnolo J avier Si erra.. ha avu­

to 11 po t ere di fare il resto . In una pausa d e i  l avori congressual i { un "bu c o "  di 

due giorni di cui &YTeamo po tuto usufruire ) po tevaao infa t ti andare •- tornare da 

R o avel l in au to da Tucaon ed avvi c inare qual che t e s t i mone-chiav e  ancora vivent e .  

No l eggia t a  in t r e  un ' auto , una Ford PROBE a camb io au to matico c h e  abbiaao apinto 

al a a a a i mo dei l i• i t i  di veloci t& consen t i t i , al ternandoc l  al l a  guida fra • •  e 

J .  S i erra in una d e cina di ore abbia•o a t traveraato l ' A.ri sona e buona parte d e l  

Nuovo M e s s i co ,  oon Antonio Hune eus c o •  e " navigatore " .  Abbiaao q u a s i  a u b i  t o  s oar-

tato l ' i d e a  d i  raggiungere l& l o cal i t! d e l l &  pre sunta caduta del " d i sco vol an t e "  

d i  R o sv e l l ,  s i tuata pre s so C o rona , in aesr:o a l  d eserto , • e t a  recente di varie 4S ­

q u i p e s  d i  inquirenti &lleri o arii . C o s l  :tacendo avremmo :to rae avuto 1 1  fet i c i s t i co 

pi a c ere di raggiungere un po s to oggi a s so l u taaen t e  i d entico a qualunque al tro tra! 

to d e s e r t i co d e l l a  region e per il gus to personal e di po t er dire di " u s erei s t a­

ti " ,  ma in real t1 avremmo conclu so ben po co .  L ' i d e a  era invece di t entare di avvi 
cinare d e i  t e s t i11o ni , e i no s tri precedenti co n u . t t i  t e l e fonici davano per po ssi­

bil e a l •eno un con t& t to r qu e l lo con il mi li tar e che curb il comuni ca.to s t ampa al -

l ' or igin e di tu t t e  l e  in for111azioni giorna.l i a t i che d el l ' epoca , il Tenente \/al t er 

Hau t .  N e l  l ugl io del 1947 Hau t aveva l ' incarico di curare le pubbl iche rel azioni 

d el l a  b a s e  •il i tare di R o av el l ,  ed ebbe dal suo eo 111andan t e ,  col onne l l o Bla.nchard , 

l ' ordine di redigere il comunicato a t &mp& che inneac6 tu tta lo faccenda a l iv e l l o  

d i  m&aa m e dia , e che confermava 11 recupero del l ' UFO  da p a r t e  del l ' Es erci to amer1. 
cano . 

Do po un v i aggio non-s top e un paio di d iversioni e ffe t tuate per ess ere s i curi d i  

n o n  avere al cun con tro l l o  al l a  no s tra v i s i t a ,  abbi amo raggiunto l ' abitazione d i  

Hau t aul l a  Diciasse t te sima W ea t  e c i  a i &IIIO pre s entati a l  padrone d i  c as a ,  c h e  c i  

at tendeva. 

S ebbene abbia superato l a  a e s s&ntina, o ggi Hau t porta magn i fi camen te i suo i anni . 

Al to e ben pi&ntato,l' ex-u ffi c i al e  parl a con t o no s ereno e d i s taccato , aani :t e a t an­

do par:i ens& e cortesia verao i v i s i tatori , e un gran senso del l ' o spl t&l i t1 .  

Do po  l e  prea en tar: i o n i , con u n  aorri ao egl i b &  chi e s to al la mogl i e  d i  " po rtare i l  

l ib ro " ,  co sa c h e  per un at timo c i  h a  l asciati i n terde tti . M a  po i  l! s tato chi aro 

Il C o mandan t e  B l anchard ( s i n . ) 
d e l l a  b a s e  di Ro sw ell r i c eve 11 
G en .  Ramey pri ma d i  " andare i n  
l i c e n z a "  l as c i ando gl i co s i  mano 
l ib e ra n e l l a  ge s t i o n e  del caso 

Ro sw el l ,  1 99 1 : Ro b erto 
P i no t t i  c o n  W al t e r Hau t  

Auoc: io l t d  ' ' " '  �nswcll ilaily �ernrll 
U CO l O  P H O H U  
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Movies as Usual · c la ims Army RAAF C L Fl • 5 1s Slacking a pt:u res y t n g  a u cer  (ourfs MarHa l o n h . n I l  n . ::.�;.·;�.�::,·'·· n ·�an c 1 n ·�oswe a�eg t on 
l • fort ' a t h non 

Secur�y (ouncil No Dela i l s of Ex-KinQ Carol Weds Mme. Lupescu 
Pms Way lo Tafkl fly ing D isk 0:.A�� �:.d���·� Are Revealed • 

di cosa ai \ra ttaTa, "Vede \ e " , è a\&\a la s pi egazione " do po la :pubblicazione del 

vo luu di 11 1 1 1 1  .. Moore e Cbarl u Berl i tr :  nel 1 98o (TRE ROS\I'ELL INCIDEN'r ,  pubbli 
oato l ' anno dopo in e d i zione ital i ana dal l a  S pel ing & Kupfer col ti tolo ACCADDE 

A ROSIIELL ) "non po t e t e  i lllll&ginare quanta gente à venuta a v i s i  ta.rcL Perciò , da. 

un certo moaento in po i. ,  io e mia mogl i e  abbi.amo d e c i BO , per no s tra 11eao r i a ,  di 

chi edere ai. visi tatorl d i  fi rmare un libro dove reg i. s triamo nomi e date• . Una ri 

chi eata l egi Hima qua.nto s impatica, cbe ci d e t t e  modo d i.  constatare quan t i  e qu!. 

l i  interessati abbiano i noon tra\o Hau \ 1  una v era mol titudine,  in cui spiccano 

mo l t i  ben no t i  u:tolo gi &��eri oani , natural a en t e ,  

"Or& c h e  vi abbi &JDO 'schedati' ", oonHnu6 Hau � " dobbiamo anche d i rv i  c h e  :tranc&JDen, 

te oggi non riceviamo più tut t i  s e  non siaao preavvert i t i . Voi lo avete :tatto e 

addirit tura Taci t e  dal l ' es t ero , e dunque il probl ema non ai pon e .  Ma anohe la n� 

a tra v l t a priYata T& difesa da curio si e aeccatori " .  I l  oh e è più che oomprenlli­

b i l e .  R o t to il ghiaccio , e bevuto il caffè o fferto oi con una f e t ta di torta d al l a  

S i gnora Hau t ,  entria111o n el vivo del di scorso . 

" S i gno r Haut," esord i i  " oo a à.  può dire i ,  44 anni dopo , del c o municato 11 t upa da Lei 

preparato che &TViò t u t to il • caso Rosvel l ' ? " .  

"Va preme a ao che i o  non h o  preparato nul la d i  mia inh : iativa" h a  precisato i l  no­

s t ro o a pi te. "Il comunica io da 1110 prepar&to fu redatto di co iiiUne accordo col Co­

mandante Bl anchard, e d  è perfet tamente veri t i ero circa i fat t i " , 

Bau t  ce ne ricorda il t e s to , in dah 8 lugl io 1 94 7 •  

L E  MOLTE VOC I RELATIVE A I  • DISC HI VOLANTI '  SONO DIVENTATE IERI UNA REALTA ' QUANDO 

L ' UFFICIO INFORMAZIONI DEL 509 •  GRtrl'PO :OOMBAR DIERI DELL ' 8 "  FORZA AEREA PRESSO L ' A!  

ROPO RTO DELL ' ESERCITO D I  ROS\I'ELL E '  STATO TANTO FO RTUNATO DA VENIRE IN l'OSSESSO DI 

UN DISCO GRAZIE ALLA COI.LA:OO RAZIONE DI UN ALLEVATORE LOCALE E IJ'i'....LL ' UFFICIO DELLO 

S CERIFFO DEL!.A CONTEA DI CRAVES . L ' OGGETTQ VOLAN'I'E E' ATTERRATO IN UN RAJ!C H NELLE.  

VICINANZE DI ROSWELL IN UN G IO RNO NON PRECISABILE DELLA SCO RSA SETTDWlA . NON DI­

Sl'ONENIO DEL TELEFONO , L • ALLEVATORE RA CUSTODITO IL DISCO FINO AL MOMENTO IN CUI 

E '  STATO IN GRAOO DI METTERSI IN CONTATTO CO N L ' UFFIC IO DELLO SCERI FFQ , CRE S I  E •  

QUINDI RIVOLTO AL MAGGIORE JESSE A ,  MARCEL , DELL • UFFICIO IJlFORlUZIONI DEL 509 °  

GRUPPO BOMBARDIERI .  CON L • AZIONE SUCCESIVAMENTE INTRAPRESA, IL DISCO E '  STATO PR!_ 

LEVATO PRESSO L • ABITAZIONE DELL ' ALLEVATORE . ESSO E' STATO POI ISPEZIONATO PRES­

SO L • AEROPORTO DELL • ESERCITO A ROSIIELL E IN SEGUITO AFFIDATO DAL MAGGIORE JURCEL 

ALLE AUTORI TA ' SUPERIO R I , 

" C o sa vuo l e  che Le d i c a ,  se non ribadirLe che il eo11unicato � preciso e T eri ti e-

· itoSwell 
)'au ..... 

ilailg 

Rot..,e l l  H o rd "-' a re 

Mon ond W i f •  

llcport Disk Scc �  
l v.-r:: .;:,.w,!!;,:;., :'.!=. ::-= 

La cadu ta del " d i s co "  r i fe r i t a  
dal l a  s t ampa lo cal e 1 ' 8 . 7 . 1 94 7 

20S WELL 8TATEMENT 
Here 1A the u n q u a.l i! ie-d rta.t.t­

m t n t  iu u e-d  by the RosweU Army 
BilL.� pubUc rtl.».Uon1 o !ficer : 

-rhe m a.ny rumon r� �a rdmr the 
fi ri n r  dir-e �me a rea.llty 1�­
t.e r d a.y 11.· hen the 1tl�llr� ence o!­
f ice ot the 509t h Bomb Group o r  

th e  E1 g h th A i r  Force, Rosv.ell 
Anny Aii P'ield. .- u  fortunate 
tnouih to i&.m pos.sesslon o! a 
d isc throu rh the co-operat1on Q! 
one o r  the local ra.nch�n a.nd the 
S h f' r1 ft's orti� o!  Chares county. 

"The !lyia� object l a. n d td on a 
ra nch near Ros u·ell  50met.ime lut 
•• r r )(. N ot  ha\1n�  phone !a.cUJt les ,  
tht ranc h er s t o red t.he d U>c  u n til 
�ouch Urne u he w u  able to con t a ct  
t.h r.  S h e n  r r a  o ! C  ice. ,.,· ho I n  tum 
n ot l ! if"d M a Jor Je.� A. M a rcel. oC  
tht �Pth Bomb Oroup t n � lU � e nC(" 
o t ric-e. 

.. AcUori ..- u  imm�d1a.tt ly  t a.ken · and � dl.se ''u p l c k �  u p  at th� 
ra ncher's home. U wa.s tn.� �ct.ed a. t  

. t he �well AnnY A lr  P' l e l d  IJld · 

IIUb�>equerrtly Joaned by M a Jor M.J.r · 
�l to h1gher  hea.d q u a. ru n  ... 

(San Francisco  C h ron ic le,  9 · 7·4 1) 

L a  s tampa l o cal e del 9 . 7 . 1947 
, ' t i to l a  a tu t ta pagin a :  I L  GEN . 

(VO LAN -RAMEY SVUO TA I L  PIATTO 
TE )  DI RO SWELL 

lt!CORD PHONES 
llusiusa Ofllce 1160 
·N•"" Oeportment 

:U$7 

Gen .RameyEmpl:iesRoswei iSaucet 
'!Arresi 2,000 Séad Firsl Rosweii .W11e Photos lr;m Record Olfice llRamey Says Sherill Ylilcox Takes leading Role In 

Excilemenl Over Reporl 'Saucer' Folind 
, ; 

:·. �-: l 

. . .... - .· , 

l In Alhens in Excilemenl ls 'Commi e Pfol ��!.����!:i.:d 
ltno.lution Wot Says Dià.l: iJ  �·!, '!,8• .P.ullod 1 5  Woothrr 8ollo010 



I l  Magg . J e s s e  Mar c e l  
n e l  1 94 7 

P i no t t i  a i  b o rd i  
d e l  po l i go no m i� 
s i l i � t i co USA d i  

W h i t e S an d s  

r o  come h o  d ' al t ro n d e  s em p r e  a f f "l nnato ? "  con t in u a  iiau t .  " E '  v e ro 1 1  r i trovamen-

to e ff e t tuato nel <l anc h  d e l l a  fa111t �l t a  Brazel di frammen t i  d el l ' o ��e tto ;  ed è 

al tre t ta.n to v e ro 11 suo �ucc e n n i vo r l t ro va11en to n "' l l A  zona , oon l ' i n t e rven to 

succ e s s ivo del l e  A u to r i tà .  C h e  po t amman t a ro no tLJ t tO di r i s erbo , abbui ando i nf i ­

n e  tu t to d i e t ro 11 s e gr e to d i  s t a to " .  

":: • dunq u e  co s t  c h e  L e i  s p i ega l a  pre c i  p i t o s a  ' l i c e nz a '  d e l  C o a�a.ndan t e  Bl anchard , 

il ' fermo ' al co m u n i cato s t am pa da par t e  d e l l  ' FBI i m me d i a t am e n t e  do po che la no­

t i z i a  era s ta t a  r i p r e s a  dal l a  s t am p a  l o c al e ;  il fo l go ra n t e  arr ivo d e l  G en e rai & 

R o g "' r  R a m ey su o rr H n e  da \l a s h i ng t o n  d e l  G eneral e R'oy t V'andenberg che n e l  corso 

di una confe r e ns a  s t am pa con f e T'niÒ e s111e n t l  ad un t e11p0 i l  tu t to ,  e s i b endo com e  

ro t ta11 i  d el l ' UFO al c u n i  pe z z i  d i  u n  pal l o n e  sonda e d i c h i arando c h e  11  ' d i sco ' 

ra in real tà una sonda m e t eo ro l o gi ca? " ,  c h i e s  l .  
" S t .  E '  inu t i l e n a s c o nd e r s i  d i e tro u n  d i to .  I o  d i r e t ta11e n t e  non ho v i s to nul l a ,  

Il &  b o  parl a to co n c h i  h a  v i s to tu t to . E L e  po s so ri i r e  c h e  J e s s e  Marcel e S h e r i ­

d a n  C av i  t t ,  gl i u f f i c i a l i  d e l  S erv i z i o  I nfo rma z i o n i  che furono co invo l t i  nel l a  

v i c e n d a ,  er&no p e r s o n e  s er i e .  l•lar o e l , mo rto n e l  1986 , ba d e t to a c h i a r e  l e t t ere 

che i l  s i l en z i o  e il ugreto fu i t� po 11 to dal l a  r � i o n  d i  s ta t o . M a  no n è po as i b t l e 

negare l a  real tà di c er t i , t' a t t i " .  

" E  i cadaveri d e i  p il o t i  del d i s co ? "  

"Qoalouno l i  b a  v i s t i , s e b b e n e  s elllbra fo s s e ro m a l  ri do t t i .  I o  no " .  

" Marc e l  avrebb e fa t to raccogl i er e  i ro t ta11i in un hangar , e po i.  i l  tut to s arebbe 

s t ato 1.11ba.roato s u  una s u pe rfor t e z za vo l an t e B-29 elle avre b b e  t ra s f e r i. to i l  t •l t­

to al l a  b a s e  di ll r igh t-Pa t t e r s o n  n e l l ' C h io , pensano i n  111o l t i .  E L 11 i ? "  

"� ' q u a  n t o r i s u l  t e.  anc he a 11 e " .  

"L e i  b a  mai avu to probl em i i n  co nsegu e n z a  d el l ' accadu to ? " . 

�No . D ' al tro can to no n d i 11 en t i ch i  c h e  al l ' e po ca io ero un t e ne n t ino s i a  pure c o n  

u n  i n c ar i co d i  una c e r t a  r e s po n s ab i l i tà ,  e dunque s e111 pre u n  u ff i c i al e  subal t erno . 

In ogni CAllO bo s a pu to s tar e al 11 i o  po s to e ìl"rl are po co " .  

"E ' l a  pr ima r e go l a  i n  una s tru t tu r a  g e rarc h i c a  co11e q u e l l a  lll i l i t ar e •  coamen taL 

" M a  oggi che Lei è il � Rau t ,  e non p i ù  i n  d i v i sa , av-rà maturato una Sua 

conv i n z i o n e  aul l a  • i c enda. d i  Roavell e sul l ' o rd i gno che s i.  a o h i an t ò  n e l  1 947 . 

qual ' �  1 ,.  Sua o p i n i o n e? " .  

"S e n t a ,  non &JIIO l e  p e r i fras i .  S e  'YUo l e  l a  111i a  o pi n i o n e ,'  ecco l a •  l ' ogg e t to oa.du to 

a R o s v e l l  ven i v a  d a l l o  s paz i o " .  

"Dallo s paa i o ? " . 

" S t c  d al l o  s paz i o  e x t r a t e rr e s t r e ,  vogl i o  d i r e .  Quanto so e ho s e n t i to a�i ha o rllla i  
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P i no t t i  a l l ' entra t a  

d e l l a  famo sa ba s e  

USAF d i  Ho l l o man 

da· RO SWELL DAILY RIDORD, 
1 9  Maggio 19 91 

' Roswel l  l nc ident' 
Researchers Vis it 

John Price , (far le ft) , part 
owner o f  Outa Limits Video , poses 
for a picture with (l to R) , Antonio 
Hune e us from New York, a U FO 

. researcher, si ne e 1 977, an d a 
world known lectu rer and author; 
Dr. Roberto P inotti ,a U FO re­
searche r  from l ta!y and J avier 
Sierra who works for a major ma­
gazin e  in Spain and was also the 
first representative to the First 
World U FO Congress he ld recently 
in  Tucson,Arizona. 

The three stopped in  to buy 

co n v i n to di c iò " .  

An t o n i o  Hun e eu s  ( a 

d e s t ra ) d uran t e  l a  
v i s i t a  co n l ' A u t o ­

r e  a C l i ffo r d  S to ­

n e  ( a s i n i s tra ) 

Hau t è c a t e go r i co ,  e la suc c e s s i.va conversazione ci p e ra�e t t e di r 1. p e roorrere 

re tro sc ena del caso l n  t e r111 ini. no n d i f fo rmi da quan t o  g i à.  r i po r t ato d a  Moor e e 

B e rl i t a  nel l o ro  l i bro . 

1�a o rosat dobbi amo accomia tarc i .  Sul l a  sogl i a ,  di fro ... te ad una l ib r e r i a ,  v ed i a­

mo una gu i d a  fo tograt'ica di. Firen z e .  

''Non m i.  d i. ca c h e  c i  è s t&to " ,  chi edo . 

"S t  c h e  sono :5 t ato in I tal i a  e an c h e  a Fi renz e .  S a ,  io e 1111. &  mogl i e  s i aa�o o ra i n  

p e n s i o n e  e c i  p i ac e  v i &ggiar e ,  v i s to c h e  no n s iamo anco r a  d ecrepi t i. . L ' I tal i a  

è b e l l a  e F i r e n z e  lo � par t i c o l arme nt e ! " . 

L a s c i a111o gl i itaut p e r  raggiungere un mo t el . Qu i n d i  il no s tro programma preve d e  

· m a  v i s i t a  ad un al tro ex-mil i ta r e ,  i l  S e rgente C l i ffo rd S to n e ,  Qu e s to so t tu f­

f i c i al e si è par t i co l armen t e  i. 111pegn a to de l l ' o  t tenere tu t ta una :!I e r i  e di documen­

tazioni a f fi c i al i  d i  vari Enti go v e rn a t i-.. i USA sugl i UFO t ram i t e  i l  " F'r e edoa� o t'  

I n !o rt��a t i o n  A o t " , l a  L egge sul l a  L ib e rtà d i  Infor11a z i o n e  U� e r i cana. S arà. l u i  a 

1. n d i carc i una persona c h e ,  ancora in s erv i z i o  presso l a  b a s e  di R o a v el l , acc e t ­

t erà po i. ,  l a  m a t t i n a  seguen t e ,  d i  condurc i agl i hangar dove i ro t t&lll i. e i cada­

v e r i  d e i  p i l o t i  d e l  " d i sco " di R o sv e l l  sarebbero s t a t i  co n s e rv a t i.  pri111a d e l  tra­

sferi t�ento a ll right-Pa.tterso n .  

Q u i nd i  al tre lO o r e  e p i ù  d ' au to p e r  to rnare in s e r a t a  & Tuoson , oo a t egg i. ando 

la bas e aero nau t i c a  d i  Ho l l o man e i l  Pol igono M i s s il i;, t i co d i  ll h i t e  Sa.n d s .  I l  

Nuovo M e s a i oo , com ' è  no to , co n t i ene -..a s t i s a i ll e  a.ree so t to po s t e  a s e rv i t ù  m i l i ­

tari e "o ft'-l i ll i t s " .  E nel 1948 , quando accadde l ' i nc i d e n t e  d i  Ro swel l ,  o s pi t av a  

i p i ù  avan z a t i  i m p i anti. a t o iDi. o i  a 11 i s s l l l s t i o i  d e l  1110 ndo i n  q u e l  110 11ento 1 d al po-

l i go no a t o 11 i co d i  Al a11ogordo , d o v e  fu speri 111entata la pri 11a bomba ato t� l c a  pri m a  

d e l  s u o  1. a pi ego b e l l i co c o n t ro  i l  G i appo ne , a que l l o  a i ils i l i s t i co d i  lo' h i t e  S and s ,  

a u l l a  d e i  p r i a� i  e s pe riunU s pa z i al i  a u l l a  base d el l e  V �  t e d u o b e ,  I l  509• Gru_E 

po Bo111bard i e r i  d i  s tanza a R o s v e l l  ara un ' u n i tà d ' èl i t e ,  l ' uni.ca del genere in 

grado d i  effe t tuare i l  lanci.o di bo11be ato 11 i a h e .  E' al treal no to o b e  i l  Nuovo 

M e s s i.  co vi. de una i n s o l l  t a.  co ncentraz i. o n e  d e l l e  s egnal azi. oni u fo l o g i c h e  in qu e l  

p e r i o do . ltta · o '  è po i  d a  11eravi gl i ar s i ,  i n  real tà? S e  qual cuno ave s s e  vo l u t o  t e -

nere d ' o cc h i o  l ' u11eni t1 in quel •oosen to , avrebbe � farlo pro p r i o  l �g i. ù ,  

co11e i n  e f fe t ti è su.coe eao . 

ROBERTO PINOT'l'I 

Roswel l l nc ident  souven irs a t O uta Limits Video an d to se e the city where the in famous 
mystery took piace nearly 44 years ago .  

L a  s tampa l o ca l e 

ha r i fe ri to s u l ­

l ' i n c h i e s ta-l am­

po d i  S i erra , P i  

no t t i  e Hun e e u s  

( da d e s tra a s i ­

n i s t ra ) a R o sw ell 

John said the excitement  n ever ends as people fio m ali aver the world as wel l  as 
the lo ca l people come in for books an d souveni rs ,  many with an experie nce of their own 
to te l l .  

W e're anx ious far t h e  n e w  book "UFO Crash a t Roswei i :The Mi l itary Cover-up" ,  by 
Kevin Randle and Donald Schmitt ,  and a documentary made far video featu ring the 
Roswe l l l nc ident  soon to be rel eased. The projected re lease date is J uly 2nd ,  which w i l i  
be the  44th ann ive rsary of  the lncide nt. 

6 0 1  O S .  M a i  n 347-2275 
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STUD I O  COMPARATO SUL R UOLO DEL F I ELD · I NVE S T I GATOR N E L  
C ENTRO UFOLOG I CO NAZ IONALE . LE CARATTE R I S T I C H E  
P S I C OLOG I CH E  E TECN I C H E ,  S P E C I F I CAMENTE R I C H I E S TE DAL 
CUN , I ND I S P EN S AB I L I  P E R  RICOPRIRE IL RUOLO DI 
I NVE S T I GATORE S UL CAM P O  NELL ' AMB ITO D ELLA R I CERCA S U I  

L '�petto �ocio -cultur3.le del problema 
A 25 Ylni dalla nascitl del CUN, 
ancora i vari direttivi di Que� to organo 
privato di rictrca 'ui fenomen i aerei 
anomali (FM) non � �o pronu� iatl 
�uJe caratteri� tlche �he il Fie Id 
In ve� tiaator ovvero 1 1nve� tlaatore �'JI 
�o

· od iìquiente (FI )  deve 
p�sedere per adempiere in modo 
quanto piu ' effiCace al wc ruolo . 
Non e '  mai � tato dato di fatto un 
elenco di caratteri3tiche che que�ta 
ti<;J.Jra deYe po�sedere : come non �i e '  
m ai  parlato dei linitl di que3ta ftgtra; 
liniti che �ono �ia caratteri3itici deali 
e� umani e imiti invece rnpoiti 
dall 'etica e dalla morale . 

Siamo imomma arrivati ad una ftqUra. 
�he di fatto �iste ma non �i � che 
regole debba adottare e soprattutto 
non �i � � 3ia o meno in grado di 
rivesti-e ques to ruolo Qj quale egli 
s te��o 3i e '  3pe�3o �le t t o. Una 
�trutttr'a modema come quella del 
C U N  non puo' pi.J' e!imer� i da 
e�rimere un parere � �to 
argoni�to, in qùcttto l '"rnmagine, la 
�erieta', la profe��lonalta.' del CUN 
sono h que3tO caso !'"�ne, la 
�erie t$.' e la. prof��ionai1a' del �oo 
�dato e quindi anche del fl. 
Ben 2.5 anni di �perlenza nel 3ettore 
ed 111a si'tematica anai3i 
p�ico�ocOOgica de! roondo degil 
ufologi in ttm attrave� il metodo 
de!l'o��azione · partecipante cl 
con3entono ormai di poterei �imere. 
Inoltre la neces�iia� di esprimere un 
parere 'u que�to argomento ci e' �tata 
�IJecitata tanto dai �de pubblico 
che daj rmtri �t�i a.s�ociati, che in 
�ede �mbleare lamentavano 
l ·�nza. di tr1 modello 
comportamentale a Cl.li r iferbi . la 
mancanza. del ruolo gUda in que3to 
��o ed in tutte le �ocieta.' mtrette, 
comporta, per i �getti inv�tigati, 
l "ncapacita' ci colocar3i in tr�a �cala 
g�ct'lica comportamentale, con la 
con�eguente �celta di roodeli 
comportamentai diver�. Il 3oggetto �i 
trova 3pes�o a cambiare modello 

FENOMENI AERE I ANOMAL I 

comportamentale nel tentlli't'J di 
trov�e queDo piu · app3g3l1te per lui . D 
problema ��� quando tale modeGo 
non viene trovato: il ri!ultato nnaJe 
� focia nella de�tab1izzazione emotiYa 
del eoggetto con produzione di an�ie, 
che 1 a loro volta, producono 
COO'lp()rtamenti �celali, momenti 
depressivi misU a nunenti ci 
esaltazkme �r 3onale . .Ali · inim� quando 
un 30gge t t o comiooa un inchie3 ta od 
un nuoyo lavoro, e ·  �ntwia.sta. e crede 
di poter appagare la propria libido �ia 
perche ' a lui e '  �tato affidato IJn 
incarico ci fiducia �ia per che · vuole 
propor�i come ri�P.Jtore del c�o 
affidatogli. Non sono in frequenti c� 
in �ui 1 1nve� tiaatore rifiuta 
collaborazioni e3temé temendo la 
concorrenza di altri inqurend .  Qu�to 
atteggiamento �rale e' proprio di 
�ogget ti frtJ3tra.ti nella realizzazione del 
proprio IO ,  che u�o i proprio 
impegno ed i proprio layoro di F1 per 
reai��i . la paf.J'a di non f� bene i 
lavoro e l qui 3econdarta mentre nvece 
e' eclatante la paLJra che quakun ·�tro 
rubi i mezzi ( ovv�m · i c� da 
inve3 tigare; nda) che po��no portare alla propria riv?Jutazione �a ai propri 
occn che agli occhi dei colleg(U. 
Que�ta �ndrome la chiameremo ci L . 
B ... in qoanto propria di un 
app<mionato geoov� che aveva 
�te tl.rbe, dei re�to �n evidenziate 
dtrante 1 1nve3tigazic.oe def caso 
Zanfretta. 
la �i'ldrome di L.B .  viene �o 
3catenata. � tentativo ci rivalutare � r 
�t�i �coprendo lJ'l morrlo, quello def! 
dio tec�, al �  i � ex� 
machina, rivi�tato in chia� ci 
umanoide �tenente � {J1 roondo ni�iore ci pochi eletti . 
L. B. vede in que� to moooo fant��o 
la chiave di acce�3o ad un coloqtjo 
privato col mondo def �uo �bcoo�o 
de3ider?.to . Questo colloquio pero ' e '  
�do per 1\Jj e rm per g8 altri; 'do 
l 'ufologo in qu�tione puo' �cedere � 
·contatto .. n quanto Yi�to come 
IOCifTlerl t o appagante ( cioe · pr emWit e )  
e que3t6 pércne 30b k.Jj  ne viene 
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ri tenuto deano . 
le fm�traiioni del mondo del reale 
vengono � · compemate dai premi 
d� mondo d� f� ta.s tico . Soggetti  del 
genere vogiiono credere in una reatta ' 
�uper�oggettiva e 30no portati in 
buona fede 1 modificar� gli eventi 
oggett iv i a dbcapito defta �eria ed 
�a irxiagine 3Centifica. 
In que$ ta categoria. di Fl improwi�i, 
troviamo tutti quei 3oggett i  
c;.vatteriZnti da incapacita· a 
rapportarei con gi aJtri , ed in 
p�ticolare: i figi IJn ici che non hanno 
�erato i conftni de! 'euroboro 
femminile materno; l �oggetti �chi 
con c!fficolta' di rapporto con 
femm ine; i maSa.ti di pro tagon�mo . 
Per poter �ono�cere que�te tre 
�om dobbiamo parlame piu · 
diffuwnente . 
l flgti che non hanno �perato i contini 
de feuroboro femmRìie 3000 quelli che, 
mondo Neumannl alievo di .Alngl 
hanoo in atto un pro�o di 
Ca3trazione del loro anim�. �oro cioe ' 
quei soggetti maschi che non hanno 
fi�ic�ente compre�o la differenza tra 
la Grande Madre (cioe ' tutto il 
Femmmo , ci cui loro 31 coNiderdOO 
ll"l procbtto ed un prolll"lgamento ) e- la- . 
loro k::ientita' ci nwchL 
Tra �ti $Oggetti, l piu · irYJOqui, roo 
�o dominatori ma sono doo1i'latl 
��te da forti figt.Jre ferrmrd, e '  
facile farga camb�e loro idea, �ono 
emotivamente mtabill, non 3aMO 
prendere deci�ioni . la madre, la nonna, 
la moglie, l'amica o la �or ella 
prenderanno �e dee� per loro. 
T� �ggettl non �o n ç,ado di 
condJrre inc:J<w:Jii �u t�tiooni femmine 
perche • ��e dominati e con Mi da 
bro . 
.Alla 3eeonda categoria appartengono i 
m3.3d'W che hanno oggettive diffiCOHa' 
a �portàf�i con il ��o opp�to, p.r 
mantenendo pero ' la loro identita' dl 
m�. faro '  qui notare che una 
grande quantita.' cJ �ti �getti �no flg� unici �tlcolarmente 
di�ttatl. l 'aHi��ma percentuate di 
figli tri;i che, f�no a. poco t�o fa, � 

Centro ha ooptato , ne e '  una indiretta 
con ferma. Tali �ge tti �i sen tono 
�p e!� e�ciJ!i da rapporti con l 'altro 
!e�o e qum e�c�i da. quel ruolo 
3ocfale impo3to daJ comcrtl m�3 media 
(tu tU  deYono aYere lrl la.V'Ofo, una 
macchna,una donna,etc . ): la. mancanza 
di IJìO di qu�ti oggetti da po�edere 
�3clude i l po tenziaJe ··��� e �  um�o 
dalla civi lta· dell ' ''avere · che lu i crede 
que4a dominant e .  Il ri!ultato e' che 
que3to �oggetto puo ' tendere � 
rifugjar�i temporaneamente nel mondo 
IOOico deq� Ufo, attraYer�o un 
proce�o di �3fert che lo por ta a 
N O N  3offermar3i 3ulle came della 3ua 
potenziale ncomun�abilita· con la 
donna, a ne<Jar1e, a reiegarle nel 
recondito �bcon�io �rr�do tale 
bi3ogno con 1 1n tere��e per una co3a che da !ti viene consk:ieràta lontana . 
maqica, irreaJe, fantastica e ron 
1f)partenen te � realta', che V'lene 
invece $fuggita. 
QuMti 3cqjetti �ono facilmente 
identificabili in quanto � loro ntere33e 
per l 'argomento F M e ', arche �e 
temporaneamente ele\aio, pa33eqgero. 
Non appena i l 30qge tto rie3� a 
valicare la barr iera del �uo ànirn� .. 
ver30 la 3ua "anima� cioe ' non appena 
allU���e co�cienza deiSa parte 
femminile che e '  in il.i, non avra· piu ' 
paura della donna che quindi 
con�era'. 'v\ene co�i ' a mancare il 
b�ogno di un tramfert 3tl'rogato che 
in que� to c�o viene rawre�entaio 
dall'ntere��e per 9i Ufo ed i �ogge tto 
3p�ra· �a �na ufoloçJca (e ron �i 
?çra' pjJ '  mila di 1\ijnda. }. 
Molti di �ti � �ono �ta.ti e�aminati 
dal C U N  e da me per30nainente. le 
caratteri�tlche che li accomunavano e 
che 3ono 3 tate qt.i de�critte ernJ 
evidenti.  { Il �o della �i'ldrome ci M. 
V., da nd ri�trata i1 un � di 
tali carattemtlche, �la per tutte; 
nda.). 
.Alla terza categoria ap�eo:;;ono i 
ma2ti ci protagon�mo che 
identif�heremo con la �çJa "3 inci'ome 
di ALH, il calcolaiQ(e di "200 t :  odWea 
nello �pam· e comtJ'le a motti ufo fil . 
Si tratta d ��tU a Clè la gente 
chiede d piu · di quello che � 
dare . Sooo per3one che reagi�cono a 
que� ta "� timolante fMtazi� .. 
tentartdo di metter!i aJla prova, 
mettendo3i 3empre n �ce e poi 
Yerific411do co�a gH altri ptnW)() d 
loro . i'leviiabiìnente , pero ', � ti 
!ogget ti non !i !entono mai deJ tutto 
aJI 'altezza. del compito affldatogi e 
�ono 3empre in lot ta con �e � te!!i per 
c:froo�trare aJ k:lro I O  che vaJgono 
qualco3a . Que3tl 3c:)Jatori p3ico -3ociai 
in reaJta' non cercaro la verifiCa delle 
loro capacita· negi altri, che di solito 
giela concedono , ma in �e ! Ìe3!i . l 

problema �ta nel fat to che taJi per�one 
non �i �timano : e qt.Bndi tali per�one 
non trovano mai in 3e 3 te3s i un 
r�on�o po3itivo a quello che fanno .  
QJesto loro at teggiamento ver3o i 
propr io IO e ' �pe3so dettatol mrante 
l infanzia, daJta pre�enza di llìa per�ona 
autoritaria come il padre o la madre . 
Sono di 30iito fedeli �ervitori 
deJI 'atJtorita' patriarcale e de lle leggi 
costituìte a cui wno �uccubi soggetti  
�ivi , ma odiano i n  reèlta ' ch i  i 
3oggioga, cN A comanda. i nJoli guida, i 
p«J '  anztar,; dl loro, tutto c io · che per 
loro rappre3�ta l 'aifermaziQne di 
volonta' che a que3ti �oggetti non e '  
perme33a. Schiacciati dalla per3onalita: 
ci una madre o di un padre l si ribelano 
alla gerarchia di t.rl Centro Ufol�o 
Nazionale, per mo3trare oi propri 
genitori che �oro �i di vi�ere 
qualche battag l ia anche da �o n. 
n reaJta' i 30ggetti in e3ame non 
�no ancora raggiun to la conoecenza 
di 3e 3te� e 3ono da con3idenw-� 
immaturi. l loro comportamento nel 
CUN e '  da. ritener3 i �tabiimntel 
�ociaje, cl!arm:lrlico e deYOno �ere 
allontanati d� ruolo di FL 
A lveKo �odo-psicobgico, il Fl non 
poo' permetter!i ij ltmo di avere le pt.r 
rnrime turbe p3�he i"l quanto entra 
in contatto coo te� tinoni che dopo 
un'e3perienza UFO hanro b i3ogno ci 
contatto llflìèlìO, compren3 ione , 
cr edìJìita.'. 
klfatti la gravita' deBo 3fato 
�cologico arterato, dovuto ad un 
aw�tamenb UFO, mette ij te3timCX"Je 
in uno � taio confu�ionale ma rk:ettivo . 
h que�to 3tato il te�timone chiede � 
3UO 3ubcon3Cio 3e ha 30gnato o no . 
Se l' e�perienza. e ·  tr?LJma.tlcamente 
-.m�uta., viene negata e quindi rimo�� 
dai co�iente; aJtrinentl, il te3tioone ha 
ooogno di conferme 3ia in �emo 
�ruvo che negativo. La rigu� d� Fl 
n qu�to � deve gioe?te un roolo 
guida. .Aequ�ta la credibiHta· del 
t e� timone, con k.i c!i3Ct.Jtera • del ca.1o e 
con h.i cerchera' 1.11a r�� ta ifa- od 
ufologica che 3ia. Solo co�· i pun ti di 
riferimento del soggetto ra'l Yet'T'alY10 
rimo3�i e que�ti non 303tituira' �i 
:?lltichi v� con dei nuovi . Non 3i 
puo ' n que3t 'o ttica dire al t�troone di 
una abduction che fantomatici e33erri 
alieni lo pO!�OOJ preleYàt'e a loro 
piacere e contro la volonta' del 
�oggetto 3te3� perche ' cio ' 
equivarrebbe a dire che il Fl, e ·  
l 'e3perto imp:�tente rontro certe cose: 
non �olo i F11�do n \lJe�to modo, 
perde di credibiita'; ma ge tta i l 
te� timone in uno � tato o1 pan ico ctìe 
�focia in apatia od �ttivita ' 
nevrotica 01 c�o ci F.Z .  e ·  
emblemaoco per tutti). 
.Analogdfnente e· $baqrrato dire � 
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te3 timone ,;he �i e ' confu30 e 
3icuramente ron ha 3aputo in terpretare 
queso che r,a vi3 t o .  
Tale �'3iomatico atteggiamento pone 
l 'nquirente �u di un piedi3tallo 
paternaS3tico e tale 31teggiamen to 
rrita 3empre il te3 timone che 3i  3enle 
deriso e percio • vede la. 3ua credibiita·, 
nei confronti dei �uoi �ini, dimi'lti'e. In una �eta' ba3ata 3UI 3embrare (e 
non �'JII'e�ere) come la no� tra, fa piu ' 
danro demolire 1 '33petto e3temo del 
�ggetto (che e '  queao che viene 
con3iderato di p� ') che non l '�etto 
n terb'e.  
Gl  ocmn oggkJbrno �l arrabbi<Vìo di 
piu', 3i offerdono d piu ' � gU 3i dee 
che 3000 vecctìj e non � e�ffilPio che 
30no 3�d. la ��cita ' e· i'lfatti 
Rltertx'e e fa parte della !fera 
del'e3�ere, la vecchiaia fa par te della 
3fera deJ 'avere e def �rare ed e '  
e3tema, non ta � i  puo l nasconderei la 
vedono tuttl l  
Co3i ' ra'l �i poo ' inpunernente to�e rrrmagine del te3ti'oone perche qoe3tO 
� chiJdera' h � � te�so , nell 'à33duto 
muti3rno . 
Non 3olo qtirl un cattivo 
at teggiamento del Fl puo ' pr�e il 
C U N  di prero� i1formazbnl ma poo ' 
indurre altri potenziali te�tlmonl a mn 
e�por�i per paJ..Jra di e�3tfe c:i�credtati 
(cfr. caso di Cos teggda del 1 9BS  
pre�3o Verona; n da.. ). 
a� t o atteggiamen to quindi non e '  
ut ile a ne�3uno . ' E , Jìfine !bagliato un 
terzo atteggiamen to che d� 3paqo al 
mondo del fanta3tico del �oggetto e lo 
3p inge a raccontare la �ua e�perienza. 
�uggerendo le  r�po�te1 �oprattutto 
quando si vuoi per forza giungere ad 
una quantomaj prematura cond�ione. 
Bisogna qui ricordare che tr1 abile e 
poco m or� Fl puo • far cfire ad un 
�oggeito, 3empb e poco critico, tutto 
quelo che vuole . Con que3to 
atteggitVnento, c� veri P3.33arto per 
faJ�i e Yicever� (cfr . do��ier S .A. di La 
Spezia; que3to do3�ier contiene 
forzature in tutte e due le di'ezioni ed 
e ' � ta.to ®3if�eato dal CUN come 
inc�3iticabile, a �3a 
de l l�nto p�icoloçico a cui e '  
3 tato �otto� t o ). 
Il giu3to atteggiamento da tener� col 
te3tìnone e ,  quello di mo�trare che 3i 
crede n lui ma con spirito crioco; cioe ' 
gli 3i deve dire '1o 3ono l 'e�perto FI 
percio · 30 che certe co3e po33011o 
accadere e 3e �anto dlci e ·  vero, t i 
credo; ma �iccome �ono l 'e3perto , non 
mi raccon tare fandonie per che · me ne 
accorgo e ti faccio perdere di 
credibilita'. Se nv� m convinci 
difendo la tua crecibilita' contro tutti ... 

Un buon Fl 3i muove 3U tre piani 
p�itologici primari ct·,e �no : il 



rapporto col t�timone, ii rapporto col 
C U N, il rappor to con �e ste3!0.  Su 
que! t i  tre pim � �ano tutte  l e  
lnterretazioni che conduratYJo da parte 
delk> 3te3so Fl a � ti lare un rapporto � 
� . 
T� rapporto �ve avere ll1 eievato 
indice cl crecibilita', altrimenti ron 
risutia trtile alla ricerca sui F M ed e '  
evidente che !e ij Fl non p�3iede su 
questi tre piani un equiibrio non solo 
e� terlcn e form?Je ma reale ed 
interiore, non puo ' condurre Lf'l' 
indagine prof�eua; �, S1re3i ', anche 
inv�ontariamente, i"lquinare le prove e 
me ttere a repentaqlio la serieta' del 
C U N .  
E3aminiamo pe r  cio '  i n  dettaglio que�ti 
tre a3petti .  

Il worto col t�tinone 
Neqa ahri �3atl a que3to 3peciftro 
prop�ito � e ,  data molta imPQrtanza, 
�oprattutto al modo come contattare il 
testinone . Nd, in �ta 3ede, pur non 
negando 1 �rnporlanza del mezzo fi�o 
con cui i prino con tatto viene pre!o 
riteniamo piu . rnportante 1 '33Petto del 
lingua!;gio da fnpiegare . 
Infatti mentre noi Fl !iamo sempre gl 
3le33i, l testimoni sono !empre diver� : 
caratterizzati da eta', e3trazione 
sociaJe, cultura, se330, civersi. In parole 
puvere caratterizzati da inguaggi 
dffferent i .  
In un primo approccio , e 
�solutamen te nèces3ario da p�rte def 
Fl ren�eni conto , nel piu , breve tempo 
PQ33ibile, quale �ià il BngJaggio deJ 
te� timone per me ttersi in risorwJZa 
con IU .  Sottoineiamo que3 to �petto 
in quanto il mondo dei mammiferi e '  
fat to d i  clan cf appartenenza che, nel 
c�o degli es�i meno evoluti 3i 
evl rienzia coo la 3 truttura dele tribu' e 
nel Cèjo dea 'uomo con le cJ�si e 
3o ttoda3si wciali. Tra le c� �ociai 
� tinguoo-to i ri�hi, i poveri, i barghe� 
(tale cl�3ifJCa2ione identifica le cl��i 
dell'avere ; nda. ) ;  tra le 30ttoclassi i 
partiti politici, refigi�, le sette. 
Prendiamo ad e� empio un "rneta4aro " 
ed e�aminiamo il 300 comportamennto 
nella �ocieta' contemporanea. 54 
�coprira ' che � no�tro �oggetto ci 
studio �tara' coo i 3uoi ,;mil, 
coroonkhera' con i 3UOi �imii, con un 
linguaq�o settario e tri:laJe, non aperto 
a tutti e non per gli altri. Il clan mlita 
qi.Jndl non aperto come quando �i era 
formato (come .Àileroni lo deftni�ce 
3 tato rlajcente; rda.) ma clil�o �u �� ���o, con recpe rigide ed hvaicabil. 
Per comunicare con Lt'l me�o devo 
�l<re io  .i �JO li'lguaggio e non p�o 
�pettarm da lui ne�n �uta n qu�to 
�emo . 
Bi3ogna !tirdare, i1 parole poyere i 
!emo di credi:liita' che il te3tinone ha 

per noi. n rìfR.Jfo delle 3ocieta' �e a 
corooricare con e.stem e '  ogçj 
rbcontl'èd::lie nela no3tra. �a-
3ocieta', i1dicar do con mega-�ocie ta' 
una meta' fatta cJ tartte altre sotto­
�ocieta'. Un e�empio ri contatto tra 
una unita' male ed ll1 gruppo lo  
vediamo dlron te un perbdo eie HCYale 
dove il futuro pre3idente, 3e vuo le i 
voto di 1.!1a certa cat�oria di rdivru, 
parlera' come loro,  �i mtra: come 
loro,  agira' come loro. QU i tentativo 
di ComcJ1icare UW)jo tutta la tecnica 
del linguaggio 3Ublirni"l• e ·  lapalmiana. 
Tuttavia se il Fl utilizza.3se una tecrica 
�elusivamente di questo t� 
a33umerebbe IJ"ì comportamento 
amorale n quanto ij fine , per noi, non 
giU3ti1ica l mezzi 3e non in c�i �trern . 
Cosa manca dunque al Fl che si voglia 
mettere in contatto ��o ste� piano 
del testimone, con la. �ua. esperienza.? 
.Abbiacoo gia' accennato aJ fat to di 
dover parlare la s te33a lingua del 
�oggetto ma qui aggiungiamo la piu ' 
inportànte ! �econda verita': av�e 
ri�petto del te�timone. l testimone 
infatti non e, una "mucca da mungere � 
come �he �edicente ufologo 
torine3e cil'Vcamente ritiene . 
Dopo a.ver ��uto co3a ha da dire, 
dopo averlo as3lllato con decine di 
domande, dopo averlo 30 ttopo� to ad 
interminabii esami medici, si abbandona 
a se 3 te$30 e chi 3 'e ' vi3to 3 'e ' vi3to! A 
no� tro avviso le mucche d;nìo il latte 
piu ' buono 3e gli gi d� da mangiare erba 
buona. Il t�t imone vuole in qualche 
m�ura �3ere creduto , e!me 
r,c.mpre�o ed es�ere a3s is t ito . 
Que�t 'uttimo nuovo concetto , 3econdo 
noi, gioca un ruolo chiave 
neG'approccio col testimone.  Si scopre 
ro�i ' che 1 1nqt.arente diviene colli che 
�rea di �piegare al testimone co3a çJI 
e' accaduto, cniar�C! con k.i gl a3petti 
rontrover3i della vicenda, lo protegge 
e lo tutela, ave neces3ario, dai m�! 
media, dal di3credito e �le ingerenze 
politico -mi i t ari. Si �pre c�i ' alla fine 
dela �izia1e sul 'approccio che ck:l ' 
che i F1 deve possedere neJ confronti 
def te3timone e' 3emplkemente la �ta' di amarlo in un momento di 
difoole accettazione et una reana: 
sp� piu' grande ci 1u, in ll'l 
momento di cr�cita.. Cio , che �a 
QtJelo che !i crede che 3ia daJ momento 
h cui ctventa, e' una barriera che 
�a ij �O<JlO dalla reaJta', e ' la 
diffkdta' Ptf lf'la doona cl 30gnare di 
�re irrinta e �coprtsi madre; çJi 
antichi oovm che tra il dire ed i fare 
c 'e ' cj mezzo il mare ed i Fl deve 
�re in grado di aiutare i te3trnone a 
�erare � 3UO mare, approdando �la 
�·iaqgia del reale. · · · 

Il rapp?rto col C U N  
C K>  • che puo · �ere imPortante pe r  ll1 
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socb del Centro e'  vitaJe per un F1.  Si 
trat ta del rapporto col Centro s te�, 
con l�tituibne da Iii iato e le persone 
che lo compongono dali 'altro . I l 
rapporto con l l� ti tuzione �i deve rifMe 
a cio ' che ci ce AJberoni nel 300 libro 
"Gene3i ''. E3i3tono, dice AJberoni, due 
tipi di societa' corooni :  la prima e '  una 
�ocieta' in ru tutti combattono per una 
stessa cama ma non per lrla C;)IJ3 a  
comune .  I n  altre p;Yole, gi operai che 
lo ttano per avere l 'aLJmento di 
�tipendo , ll'la volta ottenuto cio ' che 
vc4CX"!J, non combattono piu ' per i 
loro colleghi che devono ancora 
r�e quel traguardo. Ben 
dlver� e, la �ltuazione di \l'la �ocieta' 
��he lotta per ll1a �a comune (ad 
e�io i ci ritti dell "uomo ; nda ). In 
que3 t o c� o e '  la caLJ�a unver3ale 
che conta e non quella per3onaJe. 
Que,ta terrificante dicot�a 3i trova 
nel cri3ttan�mo del vente�imo secolo . 
Chi sono i veri cri3tl?l"li ? quelli che 
combattono per �re il regno 
dei cieU o quelli che lo ttano perche ' di 
tutti sia i reqno dei ciel ! ?  
Rapportato al C U N, que3to vuoi 
�i;;nificare che tutto cio ' che il Fl 
produce):> fa nea 'ottica di vedere 
cre�cere, pr�rvare � Centro e la 3Ua 
Causa, che e' poi quela di ct'li<V'ire un 
m�tero �entffico deali anni duemia. 
Ecco perche'  non é 'e '  �o per i 
�rier�ti e per quelli che usano il 
Centro �olo per nteressi per3onali. 
Non vanno cpnci bene certe figu'e 
proprie di alcuni entooraqe3 romani 
perche ' troppo intere� e e m� e dl 
protagonbroo e di c<rrieri�mo. 

1 rapporti con �e 3t��i : 
[JçcOrte ·c6rmCefe � �le33l per 
con�ere gl altri! � �i puo�· - · 
pr�indere daBa prima meta �enza 
con�ere la 3econda.. Da ll'l 'anai3i 
30ciologica . dela �ocieta' 
contemporanea n� la ne�a: di 

. attlwe un pr�o di anali� degH altri 
attraverso l 'cmeMZione de�i a.ttl, 
l '<11alsi compormentale, il toro defa 
voce, etc. 
Il problema e ': come !i arriva ad e�3ere 
sicuri di comprendere gi altri ? 
?Jsponderemo a tutte qtJe3te domi3ride. 
Comprendere gi altri vuoi di'e 
comprendere �e 3tm . La c03a. e '  piu ' 
facile di quanto IJIO ron p�sa 
�e. Dentro <i noi aberga un 
"alter ego " che ha acce3� 300 aJ 
no�tro �ubcomcio . Q�to alter ego e ;  
quello che c i  �pinge a fare delfe co3e ci 
cui noi non ci 3entiamo · re3pon!abii 
almeno a. livelo con3cio .  
Ne l  c �  de l  paranormale per 
esempio, durante le 3edute c�i ' dette 
�piritiche, quando il medlum va in 
trance, �ubi3ce un proces3o che lo  
porta i n  uno s tato di percezione 

,· 

alterata. Tale 3 tato e' C3fatterizzato da 
un parziale abbandono dello �tato 
co�cien te a favore deHo 3 tato 
�ubc�ciente che prende a 
5opravvento .  A no3tro avviso cio' ha 
rrdto a che fare con la �indrorne di 
�doppiamente deVa per3onalita·. In 
� to � tato, a vol te,  a mecfium offende 
qualche pre3ente, lo tratta male, 3foga 
!U di lui le �ue ire repres�e . In parole 
povere fa quello che vorrebbe fare in 
:� to.to co3Ciente, ma non avendone 
coragg io ma.3Chera i l 3UO 
atteggiamento di odio. Quando ptro · e ' 
l 'an ma di un morto a parlare o m eolio ij 
proprio 3ubcomcio trave3 tito - da !p rito , ?41ora tut t o e ·  perme�30.  M 
medium non !i 3ente mai re!ponsabile 
� quello che dee lo · ·!pirito ·· che parta 
a..ttraverso di lu L Chi non e ' in contatto 
col proprio m:,con3cio m'l p.n, fare a 
Fl per che · n�conde a se s tes3o parte 
di 3e s te330 e percio ' non � 
comprende a fondo: 3pe�so la paJJra di 
�e � te33i poo' e3�ere facilmente 
�coperta nel mordo contemporaneo 
aìtraver�o i film3 ed i li:Jri che vengono 
prodotti nel no�tro �c�o . Tal 
rnanfe3tdzioni dl ctibn hanno 
carattemtdle �rcizzanti ij n03tro 
subcon3Cio . Prerdamo ad e��io gi 
ami .so -so . In �� momento rri 
avevamo paur3. della guerra fredda, 
della guerra atomica, batterioloçjca. Ed 
ecco i ftn3 di Jame3 Band 
caratterlzzaiJ dalla figura �a delo 
�clenziato ricco � pazzo che sotto 
1 1mp1.!130 ed il de�iderio <i ll1 roondo 
r!l�i(lre vuole dcmi'lare tutto e rutti 
con il potere di r11a 3uper arma. tn 
qoe3to per30naggio e '  �co� ta tutta 
la pva per il progre�, vi��uto come 
�coperta pericolo�a, in mano ad un 
uomo non ancora deqno : � ' na3C�ta la 
pva per un altro Htler che po33a 
3�are da un momento al 'altro dalle 
pieghe �Ila 3toria contemporanea e 
dajle p ieghe del n�tro 3l.bcon�ci o .  
QJe3ta e '  l a  � te33a pua che 3i h a  p er  
1l1 fihl d i  Zombie3, di extraterres tri 
cattivi, di mtJTlfT'lie egiziane, di terrore in 
generale . QI.Je3ti fiÌT\3 non fanno alt ro 
che dare un "corpo · alla parte n�co3ta 
e cattiva che abbiamo in noi s te3�i. 
In fa t ti noi non pos3iamo odiare 
co�cientemente noi s te33i e per cp.Jesto, 
attraverso un pro�o di tran3fert, 
proiettiamo �ul mo3tro, tutto i l  
"cattivo .. che "crediamo� 3ia parte di 
noi . 
Po1 lo facciamo di3truqçere e vincere 
dalle vicende del f!n. Siamo co� ' �icl!'i 
di aver vinto i nemico che alberga nel 
no3tro 3Ubcomcb . Usciamo dal cinema 
3P033ati comt 3e noi ave33imo lottato 
tra n bene ed il male ed in effetti e '  
CO! i '. 
La paura che noi abbiamo di noi 3 te3� i 
deriva !alo dal fatto che non ci 

cono3ciamo e �prattutto non �idmo 
abituati a comunic�e col nostro 
�con!cio . Un F1 non deve aver paure 
da esorcizzare, non deve guardare 
�tto � let to  la �ra ala ricerca dei �uoi 
mo3 tri come fa W. S trieber nel !OO 
primo libro '"Communion ·

, 
deve e33ere 

n pace con se � te3!0 e con il !UO 
3ubcon�ck:l . Deve e3�re cioe · 
equi ibrato p3ichic�nte, deve far� in 
ccnth.Jazione un proce�o dii 
"autoe.wne dl co�cienza", deve 
criticar�i e metter'i �empre �uJ banco 
degli imputati ; deve cioe , 3empre 
met ter!i h d00.1�3ione .  
L 'ufobgo che �i crede invece sicuro di 
aver �e ragiooe e che dunCfle ra1 
pre3enta �tlcita' mentaje e '  �l 
�re dala �te del torto (cfr.  la 
$Ì1CI"ome di G.P  .G.1 ex sociJ C U N ). 
Ancora tna volta va �ttoineato come 
i prelp'i proolem e le proprie angoocie 
non varmo fatte cadere �� Centro 
Ufol�o Nazbnale, come del re3 to �ul 
proprio lavoro ci tutti l gb'ri. 
Ma po�o oo, con ll1 apparente 
at to di pre3unzione, giudicare �i altri ? 
Que3ta domanda � avere una 
ri�p03ta crwa perche , � devDrlO 
spazzar via tutte le �re che il F1 puo · 

avere nel trattare un Ca!O ufok:lgico . 
Ebbene, la ri�o3 t a e '  � 1 
lnnanzitutto m'l !i tratta di fare Lf'l 
atto di presunzione ma d prendere 
co�cienza di cio ' che !i pen3a ed awe 
i coraggio di prendere sempre una ne tta po3iziDne. Il Fl non deve 
3bagli:are!  Po�iziori ntermecie 3000 
politicamente giJstif!Cilili ma seccojo 
la m:>raJe della giu3 tizia sono a nos tra 
avvi!o me3chine . E' inutie che un 
per300aqgio come R. F. çju3tifd"i le 
azbrli del 3UO C ISU dicendo " . . . .  Ma io 
non ne � nulla. . . .  non c 'entro 
niente . . . . . .. l F1 del CUN deve dire 
invece: b c 'entro , �esta e' la rNa 
p03izione . . . i mandato ufficiale del 
Centro e '  �!to ed io lo rbpetto ! "  

I l  con tatto col testimooe 
Da un punto Ci Y13ta pfatico ci sono un 
certo numero di tecnO!e che devono 
e�e cono3d.rte dal Fl ed u�ate coh 
una ctrta padronanza. 
8i3ogna tener conto che non 3i 
comunica sokl con le parole ma con i 
ge3ti , con i ve3titi,con il tono della voce, 
con l 'ambiente �t ero . 
Parlare difMamente di tutta que3ta 
problematlca e' inpo�ibile in ques ta 
sede ma per far capire la comple3�ita' 
del problema daremo quaJche esempio 
ilu3trativo. Bi!ogna subito dire che noi 
mammiferi !iamo gmti al lhg\Jaggio 
delle parole 3olo mfg!aia di anri dopo 
aver comtricato a ge3 ti, come i cani, i 
gatti, gO eiefar�ti tra loro . 
E '  chiaro quindi che, nella no3 tra anai3i 
comportamentale, ci sono dei �e�mi 
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atavici che  ooi �bcoo�amen te �'èiOO 
rr1cora p�r comunicare con chi ci 3 t a  di 
fronte .  
Siccome c;ue.3to � o  non e ·  
contrdlato daj comci:::l m a  da pro�i 
del �n�cb e ' da ritener� vero 
puro e genuino . � contrario il �io �iente puo '  �e viziato 
da bf.ge di comodo . Lo 3tudio 
d�'amil3i compor�taJe � 
3oggetto e' fondamen�e per dare un 
indice di credibiita' del te�timooe. 
Cosi ' $ do..,n.' notare come il 
te�tinone !ta 3eduto; cbe' �e accavala 
le gambe, le t�e $0t1o la 3edia, ne 
��la 300 una ver'o 1 1nterlocutore 
o contro l interlocut�e . U modo come 
uno � �iede �erve per ve�e 3& 
protegge i geritai dalla atavica 
aggre�ione del � i1ter100Jtore . Otre 
a �e una mi3tra della di3ponblita' 
3e�ale del soggetto, cio' diée � i l 
�oggetto �ffre ci �rnpatie od 
antipatie per 1 1nterk:>cutore. 
La pooizk:me e la ge!tualta' delle mani 
e. un 'altra fonte di n formazione. Un 
cta3!ico e3empio e ·  dato da quel e 
persone che mentre ti �aJt.Jtano con 
affe tto apparente 3i grattano i l �o 
dal b�30 verso l 'alto, mo�trando co3i ' 
un rifiuto 30ciale per cn 'l/iene �utato . 
Per3one che 3i con3iderano molto, 
invece, si �arezza.no in confrluazione, 
come per �empio le donne con i bra 
cape!�. Gè3ti come li3ciar3i cietro 
l 'orecchio da parte ci donne o metter� 
un dito indice a lato del na,o 3ono 
g�ti i'lcon�ci di attrazione ��uaJe. 
Come camm ina i l te� timone ? Pogçia 
lievemente a p iede per terra per poi 
rttlrub 3Wito su freneticamente 
(cla�s ico a que�to riguardo ci chi fa 
p4cco li p�3etti nerv03i � n.rnoro�i) o 
cammina lentamente poggrando tutta la 
pianta del piede a terra? Nel primo 
c�o i �ggetto non e '  a contatto con 
la reaJta' e quindi puo ' avere un 
rapporto con l ��io troppo 
elevato; nel 3econdo c� si ha un 
con tatto col reale che porta a 
denitìzzare tutt o  ed a fuoaire dal 
mondo def fant�tico (cta3�icO -di chi fa 
pa.s�i lenti a ben ponderati). Per non 
parlare delle �zioni delle punte dei 
pieci: ver3o 11nterno indcano ct"lmura 
ma ver3o l 'e3terno incicano 
dbponibita'. Atteggiamenti ci 
facioneria nei aiudizi �no detectabii 
guardando 3e i ·piede si poggia a terra 
p«J' veno l 'e�terno che veno 1 .. 1nterno 
con tutta una v�ta gamma di �ure 
intermedie sui due pied che � rifanno a 
rapporti introver�ivi -e�trover�vi dtf 
�oggetto ver�o il morrlo, 3eCOOdo quella che  e '  la  divisione dello �o cl 
Putver . 
E che di'e dela p o�ne del bu� to ? 
Se e '  eretto con le �palle dritte m o 
davanti ad una pereona 3icura di 3è, ma 



�e e '  curvo con le 3paie prote� in 

aVCW'lti, �iMOo davanti ad un imi�o: � 
il collo del t� trnone e ' p�egato 
lleverMnte eqn �l � ta �ttomettendo al 
YOiere del1rq.irente �entre .�e l 
'oggetto ha le � �w fi�� vool 
esibire la propna per�onalttd. con 

�tentazione.  
n30mma, un  mondo di �egnai ci 
vengono � dala 033etvazione delta 

ge�ttrallta'. U Fl deve conoscer! queste 
tecnk:he e �rle interpretare. 
lXI altro valldi��mo ai.Jto viene fornito 
dali lmpieqo di tecn iche grafologiche 32 
sulla 3cri t tura pura che �l �egro. La 
grafologia di cui in Italia. 3i e' mae3 tri 
Lflici ai mondo e '  Lm 'cienza e�atta ed 
e, un ut ile mezzo per capire i �ogge t to 
da �inare .  Noi a�v�o gia ' 
i"ltrodotto qu�ta tecnica f1 f�e 
�per imentale 3ei arrd fa nel Centro 
Ufola<Xo NaziomJe. Non neahiamo 
che ia 3Ce lta di rooffi dei -no3tri 
colaboratori e' ' tata fatta anche su 
ba.3e grafologica, come del re3 to farno 
grandi compie�� i�triai privati . Lk'lo 
3tudio anche non moHo profondo di 
qu� ta tecrica. aiuta. a comprendere il 
rapporto che i soggetto ha con il 
mondo def reale e del f<t1ta.3tico, dee 

. molto �ti rapporto ntroversione­
�trover3ione, chrar�e i rapporto che 
i soggetto ha con la vita, con 3è 
'te3�o, con la 3fera dei ��i. 
U Fl deve cono� cere que3 t a tecr-dca 
anche 'Ot'lYI'lariamente . a �no nella 
3Crittr.ta 1.11a trentina di parame tri che 
danno un Idea per f�tta �lia per�na 
che abbOOlo dav�tl, aJ ci la' di quello 
cne il te� timone dichiara di ��ere . A 
iY'ello di con tatto con il te�timone 3ia 
neto �tabilire che nel portare avanti un 

· rapporto , que3te tecniche devono 
�re cono�ciote . 

l mezzi per condurre il contatto col 
te3timone 

· l prtmo con tatto con i te� timone e '  il 
piu' difficile perche ' da l '  il �o�tto 
caph' �e puo ' o oon puo' ftdar�i di 
noi . Si puo; da �to primo contatto l pregj.lcfc�e Mta 11nche3ta.. 
A �to prop�ito noi �g�.�i�o una 
tecnica ci contatto che riteniamo valida 
per gli m oovarJta ma potrebbe 1'01 
�e plj' valida fra venti m: e 
qllt3to perche ' la gente cambia i �uo 
modo ci avere �rtl con gl aJtri nel 
temp3. 
Da qu�to pt.J'lto cl vi3ta, bbo;r1a 
i1quachre � contatto con il t�tioone 
utiizzando le regole 3ocai del no�tro 
periociJ �to�o e della �tra �cieta '. 
.Abbiaroo gia' accemato come 3ia 
diffiCile ogg �are con un altro 
�e liTmO � ron � �ano le 
regole deta. 3ua 3ocieta:. Dala anali3i 3UI 
comportamento al contatto deG'OClffiO 
medio europeo, �embra che 'i pO$$a 
dedurre una cre��te paura di 

quest 'ultimo riell 'avere un contatto 
ti3ico col 3UO �mie.  
Qu�to t ipo di ��abilita' e'  a 
no�tro avvi�o e'videnziala dall 't.13o dele 
macchi"'e coffii.J1�ti. 
In  parole piu ' cri are oggi ci �i  puo ' 
chiedere perche ' il computer �a 
diven tato tanto di moda. Sarebbe 
erroneo credere che l 'uso e l 'armo di 
que3te macchine �ia oggi alle 3telle in 
quan to 30lo oggi le tecniche a n03tra 
di�po3izione ci permettono di comprare 
il computer a bè.3�o prezzo . In realta' i l  
mercato ha dato 3i' una ri3P03ta 
economica al comp(lter ma ha dato 
anche una r l�o3 t a p3 icologica 
affermativa.. Il computer e '  'taio 
acce ttato non tan to come macchina 
che ama l 'oomo a ri3olvere piu l 

velownente i 'uoi prob lemi ma. come 
macchi-la che evita, nel lavoro di tuttl i 
giorni, � contatto con aJtri e��eri umani . 
Il computer e l mamma il fJQiio del 
Aipper ! 
Il Aipper rappr�entava per i ragazzi di 
venti anni fa t.r1a m?Cchina con cui �i 
poteva giocare (cioe'  avere un 
rapporto con i mondo Iudica ). Questo 
rapporto l quarcrtta anni fa era fra due 
per�, due compagri ci gioco. 
Ogçj 3i e' '�tituito il proprio �m ile con 
una macchina. �a � gioch che nel 
la'Yoro . Se 'i pen� inoltre alla. çrande 
in�rezza cne po3� l 'uomo di 
o�, 3i capi�ce anche perche ' l 'uomo 
3te,�o preferbca far�i cftre che ha 
3bagliato da una macchina che non da 
tr1 �uo 3imile . far� scopri'e h errore 
da 11"1 proprio �miJe e' tro �m acce 
troppo in3opportabile per t.r1 uomo che 
non cono�ce i propri limtti, che ha 
paura dei propri falimenti, che crede 
neR '�tto e3teriore delle C03e.  Ed 
aJ�a ,; � con la macchi"la; co�i ' �e 
,; $baqia ron �e ne accorge n�uno ! 
Per avere decJ! Inter�bi con i propri 
smli �i U3a la telematica, dee' quel a 
3cienza che fa parlare le per3one 
attraverso macchine 1 evitando CO$i , 
��re piJ '  il tanto patro�o contatto 
con no�tro �mie . E �iamo co�i ' ' nel 
morrlo del teJefono, del fax, del 
televideo interattivo. 
BI3()J'Ia sottolineare r.i.rlq!Je che la 
paura del cootatto non e '  �rra 
del'"attro "  ma e ' paaa che l 'altro 
'copra chi in reaita' rK)i 3iamo, �i 
�Ì(W'l() � no�tre reali debolezze, cap�ca 
la no3tra vera ncfvfe : Tn parolé povere 
la pat.ra del con tatto rappre3en ta la 
para delo "!ma,cheramento ... 
Soprattutto nela no3tra 3ocieta.' 
ba,.,ata s�re piu ' sul 'a,petto 
e� teriore dele co�e, piu ' diventa 
importante a 3embrare a favore 
del l 'e3�re piu · la gente civenta il�ura 
di 3è . 
Piu' 3i vende ftrnO e piJ '  ,; ha paJ.Jra di 
e��ere !Coperti . 
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Ecco dunque �piegato il r�ppodo con 
le nevro3i doVI.Ite a crisi di iden t ita ' 
proprie del no3tro �ecolo . 
Ma torniamo a noi . . . .. quaJe rntzzo 
u3are per il con tat to col te3timone ? 
La r�o!ta a qu�ta dom4nda � b� 
3ulla no3tra e�perienza. Il contat to piu ' 
� icuro e '  quello D IA ETIO ! 
Non attraver30 i telefono : U telefono 
� sicurezza aJ tes timone che non vuole 
collaborare e ai d� la forza ci neaare 
un succes�ivo colloquio diretto .- .Al 
colloquio diretto i tes timone e '  sempre 
impreparato ed ha meno armi e �riere 
dove �onder�i ; e ftni�ce 
lnevitabimente per cooceder�l. 
Dopo i primi momenti ci contatto, nei 
� sara' �trema cura del F1 fornire ci 
s� un 1mma.gine non ba,ata sti 
'embrare ma pro�te 3ul' 
��ere, i l  $Oggetto $Ì concedera:. 
A n�tro amo1 infatti, prevarra·  i 
�derio da parte del t�tinone ci 
avere un 'espenenza iberatorlajche non 
potrebbe mai avvenire con un $UO 
3imile inqt.J<d'abiJe come appartenente 
aJ suo s te3�o clan. 
Nello �tesso cOO nfatti ci �no le ciffico lta.' di comunicazicne dettate 
dalla pr�nza di regole precostituite . 
Per comun icare iberamente, al ci fuori 
dai canoni 3tabifiti dal c�, (cioe ' per 
avere una e�perienza liberatetia; nda. ) 
$l deve u�cire fuori dagR schemi od 
abbattere gi 'cl1eml vigenti . 
QIJest'uitrna ipote3i e '  piiJ' cifficile da 
reai?Zar3i perche ' richiede un gr�o 
impeçr10 morale e grande levatura 
intelettuaJe ed il 30ggetto preferi�ce 
C()('OOncare con una per300a che , non 
factndo par1e del suo clan, non e ' 
vhcotata aie regole dej "semb�e ... Se �rd � F1 da di 'e ll"' 'm-nacjne cJ 
ucxoo di 3ani e rooraJI prin� m· et 
3e un 1mmaqine di un uomo ·che · 

app�tiene ad un 'altra 3ocieta', 
�aHerlziata dai '33senza di tutto cio '  
ch e  angoscia l 'uomo di oggi . La 
confe3� ione dtla propria e�perienza 
diventera' co�i ; per il te3 timone l IJ"l 
atto li:leratorio ed una ricon�i3ta dei 
propri valori e del a. propria �icurezza. 

Il t�timone co�i' non ri�a aJ �uo 
ruolo nel clan ne' riìll"lcia ai 3uoi 
pri�ip i ed aie sue regole ma e�ce 
momentaneamente dal clan e daJgi 
W1emi prefmati per entrare 
momentwamente nel clan del Fl, nel 
"tnondo degli Ufo · dove le leggi sono 
diverse:  n ques to clan alternativo si 
�foghera' liberamente, nello �te�� 
modo di uno �he va aj cinema, ci lJ'lO 
che 3ogna, ci uno che � droga, di triO 
che prega; ma que� ta volta le l�gi di 
conduzione del gioco �armo nelle 
mani del Fl e non nella creativita' del 
te3timone; il Fl diviene ui 3te330, cosi; 
trla �pede di deu� ex m� nel 
confronti del t�tinone: cioe' qualetrJO 

che lo P1J0 '  iberare daJe 3Ue an�ie 
i'"tteme, �Clf)O che dia le ri!p�te alle 
domande, qualcuno che permetta al 
te� timooe di tornare nel �uo clan con la 
con�apevolezza di non aver 30gnato, 
W1Za turbe e1 quello che pju ' importa al 
tes timone/ mantenendo la 3Ua 
credibiita' nei confronti del �o gruppo 
di appartenenza. 
L' INCH IESTA D I RETTA SUL 
TESTI M O N E  
F�e di acqubizlone 

Ed ora entriamo nel vi'Yo della 
qllè3t ione . Siamo davanti al t�tinone 
e dobbiamo farai le domande . 
L ·at1eggiamento de[ t�tioone �ara· di 
paura e di 30�petto . Per qu�to il 
te� timone va preferibirnente 
i'"t terrogato nel luogo in cui �i �ente piu ' 
�uro, sia � la 3t.Ja ca.3a od i �uo 
uff.:io . Sempre 3enza famiiari, mci, 
p;yenti etc . Egi deve e�3ere �lo � ti ai Fl :  
puo , co�' chiedere ?i.Jto 3olamente a sè 
�tesso e non puo · e.s.3ere int\Jenzato 
dala. pre�enza di ch�he�ia. 
La pre�enza di Ll"' membro del 3UO dar� 
preçjJcicherebbe rrevocabimente la 
pos�ibita' che il te3timone conduca 
l 'atto liberatorio dtla �ua e3Pe(ienza. 
La prima domanda sara' dtrlque : 
"raccor'ltami tutto � principio ·: 
Dopd una reticenzà iniziale dovuta 3ia 
aJ mrdinamento dete idee ed ala 
intri"l�eca diftrota - ci comuni�e� i l 
!oggetto partìra' �e non dallnzio 
del ractonto ma da ll'l  attiro prima che 
ij ma,� �tre'� od emorone lo 
cat t11i . In un incontro ravviciiato del 
terzo tipo , per e�empio 1 non di'a': 
" . . .  erano le 3ei di 3era. . . . u3dvo ci ca,a 
per comprare le �igarette 
quando . . .  p�do per il taJ pos to ho 
notato che la ve tt11a che gtOCiavo 
aveva delle noie èl mo tore . . . . .  ailora .... "; . 
'emmai dh' " . . .  rru guardava e veniva 
verso di me . . . .  ". 
L 'atteggiamento del Fl deve e�sere di 
�Ho e non di nterruzione. L�c iate 
vivere nten3amente al te3ti'oone (o 
meglio ·�ivivere ") la 3ua �perienza. e 
cercate di cogliere dal 'e:�pre�ione del 
suo volto, da qtJal!iasi atto �o, 
anche cio ' che oon dice : infatti ckl' che 
dltt� puo' esser� r�coltatro 3e 
opportunamente r�trato . 
Cio ' che i t�tinone non c§ce, in 
que3 ta f�e, e '  la �  piu' importante. 
.Alla fine del 3UO racconto, il te�tirnot'le 
crede ci aver detto tutto: crede di 
e�er�i liberato, confe33ato e 3i 3el'lte 
p�icologlc�nte �c<ricato . 
Sob aJ�a e '  pronto a racrontare la 
sua vera �perienza, oon quela 
emozionainente v� ma quela. 
ICJ}onata, raziocinata, etug\i)rata a 
p�teriori. 

lnviteréte 1 te� timone a ricominc�e da 
capo � racconto ma qu�ta volta s ie te 
voi i corduttori . fatelo cominciare a 
monte nel tempo quando era 
emotivamente non perturbato e fatelo andare avanti. Se s�a dei pa3��gi 
fermatelo con garbo . . . .fate fl'lta cl oon 
aver capito . . .  ron u�ate li1guaggi 
palern�tlci, non dite mai che ha 
3bagliatol non fategli mai no�e che 
cade in contraddizione, oon 
soffocatelo con troppe 
dornande .. . .  attendete pazientemente le 
'ue ri3p�te, non fate vedere che 
avete fretta perche' il tempo e'  dala 
v� tra parte. 
.Alla fine del racconto, quarrlo i l  
tes tinone crede di a'r'et'Vi detto tutto , gi farete rhccontare tutto da capol 
�o ltanto P«'O'nèJ dettaqU, ma. dardo 
estrema �rtanza ai t�i in cui 3i e '  
�volta l 'azione . O'oloçjo alla nmo s i 
rico�trura· i feraneno . QJesto e' � 
punto dei "m�ng trne�·: .. ,e ci �o 
$altaf.:> fuori qui . 
Se i tempi del 'azione non tornano non 
ango�ciate i te� timone, tutto 'cteve 
3embrare regol�e; e '  i te3tinooe che 
da solo �i deve accorgere che l tempi 
del racconto hanno dei buchJ temperai : 
�ti verramo comtrlque irlalizzati a 
parte e mai nel 1ndagiìe prelminare. 
L 'ndagine prelmnare tende infatti a 
focalzzare l 'attenzione 31.1 come, dove, 
quando . . . .  mai 3UI perche '. Il tempo ed i 
luogo 3000 q(jj le coordinate del 
racconto primario mentre � di,cor�o 
�co logico va aifron tato a parte. l 
rbcl1o i1fatti , in questa prima f�e e '  
c he  H Fl voglia mettere troppa carne ai 
fuoco . nvete il tempo e' dalla no�tra 
parte. Un atteggiamen to !chl:zoide 
come quello provocato d�a !Mrome 
di G . P . G. non fa che mettere in 
tensione R t�tinone e forzarlo in 
dichiarazioni confu3e che poi ftni�ce 
ptr ritrattare o peçgio. 

. B pa,�o �cce��YO sara' la 
rico�truzione �ul �PJ: e '  Il che i 
te�timone ildichera· ·· i luoçt.i 
de!l 'avvi�tamento, e' Il ' che 3e i 
testimone ha fatto film� o foto o 
regi3trazioni di sorta gB si chiedera! 
come, quando e P ERCHE' le ha fatte ! 
E '  a que3to punto che � dara' risalto a 
tutte le prove tecniche che il t�timone 
mette �ul piatto dela sua crecibiltta'. 
Non contraddite mai il testimone. Ricordate che 3iete i1 una fa.3e detta cf 
a.cqti3izione cl notizie e non di verifica: 
tale f�e verra' a soo tempo, � 
�una fretta. 

. �  

A �t o punto , e oon prrna, � 
aMIZZetCif'ìl'!O le t�tinonW!ze 
collaterali ed ave �e e� i�tano � a!COI�eranno con la ste333. procedura 
�criita per i .  te�ti"oone principale, 
sempre e 30lo prrvatamente. 
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F� ci verifica 
Con il materiale a no3 tra di3po3izione i 
Fl , privatamente 1 cerchen: C{)n o� 
mezzo di ricostrui'e per�onarnente i 
caso senza piJ ' contattare i te�timcri . 
f1 �sta f�e vengCYlO fuori/ �e ci 
�ono l le dbcrepanze e �i errori ci 
n-W�interpretation . A coadi.Nare i fl1 in 
�ta f�e� SOOJ caldamen te 
�date Mte �elle app�eechiature di cui al momento � 
poo ' di3porre : Computer31 macchf'le 
fotografiChe, cineprese / t�amere, 
e� medici m tes ti'oone ovè 
necrnario1 anali3i caJigrafiche . . . . Le 
concl�oo prelmnarl verrart"'I 
Yagliate da una fdo n  e a cOt'T"ffl��ione 
�ta appo�itamente dal Co�glllo 
Drettlvo del CUN �ula b� . delle 
e�genze �i fiche dei singol c�. A 
qu� to propo3ito ricordiamo che il Fl 
non e '  e non deve e�re una figUra 
autonoma ma. e' rappre3en tante e 
tutore del CUN, che gU confernce ll"' 
ma11dato . 
La �cu�sione , poi, 31 rende nece�saria 
in quanto i F1 eta 301o non riu3drebbe a 
vedere tutto cio '  che piu ' per�ne 
po��ono criticare .  
Inoltre la  delicatezza dele conclu3ioni e '  
tale che l prima dt e� e re� pubblico l 

l 'operato del Fl, deve �pre e�we 
con trollato ed �provato da una 
comrnis3ione pluridiscipinare di e�pert i 
designati dal Cons iglb Direttivo del 
C U N. 
La fè.3e d verifica pero , non fini3ce 
qui . hfatti un't.ltrna e decisiva f�e 
deve e�3ere e!pletata. Si deve i'"lfatti 
t�nare 'ul CNOPO e me ttere tutti i 
testimcri a confronto di'etto . Que3ta 
volta $Ì interrogheranno lutti a.3sieme o 
meqio si fara' in modo che tra. loro 
na.3ca una di�c�ione i'l cui sara' etra 
def Fl notare ,le differenti pre38 di 
po�iz1one, i �atteri a confronto, le 
pre3enze nel �po c:t ruoM guk:ia etc. 
QU e solo qti � chiedera.' ai t�tlroone 
� e' 3icu'o di quello che dice e �bit o 
dop:) �i cerchera' ci dare �piegazb'le 
aie eventuaB lnctrtem del t�tinone. 
In aJtre parole, nd IJ'�po �� devono 
��itare dei probtem e s•.Jbito ·dopo 'i  
deve poter f� ftnta cl poteri �e. 
Nel gruppo co�i • quell che non sono 
convinti 3ul '�to della vicenda 
ma che tentemano neU '�terrwe le 
bra incertezze verranno i'lcoraggiatf a 
farb e n�· la dbcu3300e1 
provocativamente lanciata dal F1 ma i'l 
reaJta' portata avanti dai part�tl 
�tto il suo controllo (1.11 
Brai13tormi1g ). 
Se i te� timone e '  tn nolo il F1 acqum' 
i ruolo di controparte a tutti gi effetti; 
e ' qtJi che 3e c 'e '  da dWitare � deve 
dubitare.. . .  e prendere nota 
del 'atteggiamento del te3tinone. 
SI spieghera' dopo al 



testimone, quando � e '  
�ficen temente F'l�tito, ch e  si 
trattava del'litioo tes t cl iiducia•. 
N O N  G L I  SI D I RA' MAl S E  LO HA 
S U P E RATO. MAl ! 
E '  a3�olutamente �onsigiato farlo . Se 
ij t�tinone mente deve credere che 
nd lo �appiamo. Chiunque, � di fuori 
del C U N, contattera .' il testinone per 
�apere quaJ 30no le nootre condlsioni 
non deve mai 3apere quai esse sono ! 
E '  �i dover o� ricordare che il Fl ron 
e ·  mai autorizzato a fare dichiarazioni 
uffiCiali alle �i e '  prepo3 to chi �i 
occupa delle pubbliche relazioni e dei 
contatti con gli Orgari d Stato l 
Il Fl deve attener�i '�o ed 
e�usivamente ate hdaaini ed aie 
conclu3ioni. Ct1i si la3Cia andare a dichiarazioni non approvate dal C UN 
non puo ' �soluiamente fare i l  Fl.  
Compito de! Fl non e· quello di 
divulgare la vtrrta' ma di �coprte 1n 
prms " come 3 tanno le co�e : l compito 
di divuloare NON APPARTI E N E  P E R  
I L  M O tvfENTO A N OI .  

Strtrnenti tecnid utii aJI "�nda.gine �l 
� Il F1 che conduce IJ'l "l"lda.gine 
preliminare si deve servire di alcune 
appareccrwature nec�� a chiarire �i 
�etti purtYnente tecnici del ca30. Per 
e�b e' d'obbligo l 'uso di macchine 
fo tQ?r�tiche e c! ��gistratori magne�i 
per regi3 tnr-e dal vivo le t�ce 
eventtiaimente pre�enti, a lato dele 
vere � proprie te� tlmcrianze verbai. 
l migbi ri3t.fu.ti �no �e �tati 
ottenuto con l 'u�o dela vldeocamera. 
�to ��hio permette Infatti 
con ffe��Nita� ci riprendere 'Ìa 
v��te che aucioforicamtnte � 
maqgior numero di i'lformaziooi. Si 
raccomanda !'100 del treppiede per due 
fondamentali motivi: 1 ) le imlal;jri di 
campi l1.11ghi ri&itano piJ' ferme 
�oprattutto � vengono fatte 
ope�or'W ci zoom, 2 )  nele ripre�e 
delle t�timorianze, fatte ���o in 
caM del te�timone,e ' utie mettere una 
inquadratura fi�3a �ul  �oggetto mentre 
il Fl deve occupare IJ'la p�zione 
laterale alla vM:leocamera, tra i 3ogge tto 
e la macchrla da ripre� h modo da 
non e�e pero' l�ato. SI deve 
infatti evitare � i Fl stia cietro la videocamera perche ' da Ll"l punto di vi�ta p�ol�o que�ta p�zione 
mette a �o i t�tinone. 
La vi�era �e i ��o et 
barriera ed 03 taccia la comunicazione 
verbale. Ponend� a lato delta 
telecamera il Fl attrae !U di � 
l 'attenzione del te�timone che 3i 
dinentica della pre� del 'ocd�o 
e lettronico dopo le prime battute. 
La pooizione e 1 1nquadratur4. del 

te3 timone 3i controliano con un piccolo 
monitor coftegato alla telec3tnera. 
avendo cura d non far mai vedere al 
te�dimone la �ua immagine nel montar 
s te3�o . 
In parole povere l il testimone non deve 
q�rui <:sccorger3i che lo 3 tiamo 
riprendendo . La telecamera risul ta. un 
aiuto inirr�tatae nel! Inquadratura e nel 
rilevarnen to ottico di eventuaR trde.Ce e 
reper ti che pq�sono co�i ' e�ere 
catalogati v i� ivamen te . 8i3ogna dire 
che oggi e' estremamente facile 
cftgilaJizzdfe le immagini al cakolatore, 
avendo co�i ' a. dispo�izione un i1tera 
banca dati grafica, 'u suj}porto 
maqne tico rlchiamabile da qu�i�i 
programma grafiCo. 
La digitalizzazione delle � 
permette dl'lche di elaborare le 
inforrnazior'V grafiche acqui�ndo dati 
�ulla vericicita' di film3 o foto, 
� tabiendo fra l '�ro l 'e�atta �truttura 
di tr1 oggetto non identifrcato . l dati 
presi � F1 devono �sere tutti in 
formato ��ard C U N, perche' solo 
co3i ' potranno e3�ere �ambiati in 
tempo reale tra tutti i ricercatori. 
l computer come �nare h Ufologia e '  
fondamentdJe l 
La ricootruzione o l'�ame et �.r�a 
c donna sonora puo' ��ere egualmente 
�tita dal computer e ranali3i � 
"rumore dell 'ufo" puo ' oggi �ere 
facimente effettuata. 
l Fl deve per cio '  3aper u�are i 
computer. Va peraltro w ttohato che 
il FJ non deve n�sariamente �aper 
proçrammNe � computer ma 3olo 
saperb utBizzare al meçllo cioe • 
inter�ire con i programnl fomiti � 
C E N1RO per cavarne fuori 
informaziori. E 'nec��ario a Qt.J�to 
pLnt o forni' e t..n "lr'ldic3zione 'ula 
3tandard da �e. Neta �elta ci 
� to 'tandard di �o 31 deve 
tener conto dei 3eguenti pu'lti :  
1 )  i co,to deR'rwd'.Vare alla portata ci 
tutti ; 
2 )  la piJ • � �atib iita ' con 

�tèffl �: e�iStenu ;  3 )  la potenzialita' nella g�tione di 
!UOni ed irnmagi1i; 
L 'unico 'tancktd che oggi puo' offrre 
certe garanzie e '  fornito da 
Commodore con la linea di elaboratOt'i 
che comprendono il veccNo C -64 e la nuova 3ef'ie .Amiga (500-3000), tutti 
compatibiij fra loro. 
Lo �tandard .Amga e'  potenziainente 
compatibile con McHinto� IBM ed 
altri compati:lii. 
\Aene 'eçnalata 3t.A mercato itaiano la 
pre�enza dele prime macchine 
fotografiche cigitali che registrano 3U 
disco so fo togrammi a colori .  Que3 te 
macchine $000 collegabil a tefevi3ori, 
moritor�, videoregi!tratori digitai e 
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computer3 per i f  t rattamento de l le 
imm�ni e eono un utile �porto per 
a Fl che non abbia IJ"la telecamero.. 

E '  dunque evidente come il FJ �i deve 
�vire di un certo numero di mezzi per 
condurre l "�nda.gine �ul campo ed 
un 'altra �er ie ci apareccniatll'e per 
cond.Jrre l 'indagine !ul te3timone. 
In p iu ' 3i deve disporre di attremitre 
computerizzate per elaborare l dati . 
S�o, come e '  ovvio} i co3 to di 
qu�te attrezzature PJO ' es3ere 
gra�. Per que�to � C U N  offre ai 
sool F1 1 '?4uto ci .cfifferenti �truttlxe che 
lo coactluYMo nella � dl 
e!aborazione. 
L 'elenco di q�te � truttt.re non e '  pubblico e l"'()rl e '  pe r  ragbnj di 
�urezza. clsponi:)ie ma. i Fl deve 
�ere che non e ' mai l� a t o da �lo 
durante 1.11 '111chie�ta. n qu<f'\ÌO il C .D .  
coadiuva e coordha tutta l 'i"ldagine. 
Tornando qti'ldi a nd: c� deve aYere 
fi3�ente � F1 per poter 
materialmente e!pletare t.m. boona 
i1dagine ? Ecco : 
t ).m macchi1a fotoçrafica. di ottima. 
qua!ta'; 
2 )rl reçi�tratore a1.1dio munito di rrike �temo; 3)1 posto dei punti 1 ed 2 una 
videocamera dotata di fermo . 
mna9ne boono ; 
4 )Jn videor�çj�tratore VHS ;  
� ).rl  blocco ci apptr�ti ed IJ'la matita 
(non una perna) ; 
La carta deve e� sere cl ottima quafu.' e 
non deve · es�ere quadrettata n� 
tantomeno avere rl;;ìe :  deve inoltre 
emre I5Rllei 
Tal caratteristi che 3000 neces�arie per 
poter riprodurre gA �ti pre� �l 
campo �a in fotocopie che in fax e per. 
digitalizzar i .  
Qtl�te appareccNahre l e  chiameremo 
di · · ·qubizione e �ooo ci due �i in 
quanto lavorano su due pian: le prime 
di natura eiettronica �fi�ticata 
regi�trano tutto ci:J' che accadei le 
�econde (carta e matita e gomma da 
c�cetare ) rec;j3treramo le $etmZioni 
del Fl 'ul te3tinone, prendendo 
�punto 3ule dom<r1de da fare .  
Servono infine per dare al Fl  1.11 ' 
'1rnma.gine.. di prof�s ionaJHa' 
nece�ia per ben inrluenZ3fe il 
te3 trnone . Le appareccniatll'e che 
invece 3ervono per l '�ai�i �l campo 
3ono un po ' di'Yer�e perche ' servono a. 
prendere atto di una 3ituazoi1e statica 01 testimone iw� rappre3enta una 
�ituazbne cinamica). Saranno per cio , 
pr�nti le rlte apparecchiature di 
regi3trazione accanto alle quai trovera· 
p�to una rotelta metrica da 40 metri 
come minina. mi�ura. 
Bisogna ql.i 3fatare i concetto 

delllrldi�pen3abma· di grandi 
aparecchiature . Serve un con tatore di 
radioattivita', una macchina fotografica 
aJ lnfraro3� l un radar un taclìeometro 
l�r ?  
.A3'otutamente N O !  
I l  Fl h a  � compito ci verifiCare �e 
l 'evento �eo anomalo e' accad.Jto 
veròffiente e darne le pr ime de3crizioni 

Tin dove e ' po�bile . 
Dove non e ·  poos ibile arrivare si 
chi3mano in cau�a gli e3p�rt i �pecif�i 
dei campi di i�e: la U S L, i 
C�abnieri / I 'Unverma:l il C N R .  
Togliamoci dalla t� ta l 'errato conce t to 
che il Fl po� condurre in parto da 
30io l 'ndàgine completa del fenomeno 
che 3 ta inve3t�do ! 
Il CUN ha bisoano delle forze di �tri 
gruppi che d v�ta in volta !ceglie ed 
utilizza. od rnpie� e!J �po. � 
e3empio: aJ Fl ba3ta sapere come le 
tracce (o ve e�is tano ) �ono po3te �l 
terreno, che cimensione �ommaria 
hannol che cis tanza tra loro e tra le 
co3e piu ' viene e3i3te (per 3 tablre 
even tuali rapporti del 'acc3.dt.Jto col 
mondo ci'co3tante ; nda. ). In que3 ta 
f�e di ricerca �e la traccia aJ 3UOio e ·  di 
1 40 metri o 1 40,..5 me tr i non ce ne 
importa gran che ! 
L 'orcfne di grandezza del e co�e e ·  
importan te, non l� mi�ll'a preci�a. La 
�emibiJita' di chi h le mi�ure/ cioe ' in 
que� t0 c�o i l Fl1 4 • �enziaJe . Non � 
deve mai fare un c�amen to del 
terreno con le m� � pci �i fa un · 
anali3i con � trumenti atti a rivekYe la 
pre3enza di parti per miione di elementi 
e compo3ti per che · �icuramente 
quel! 'analisi d ara' ri�u ltati non credibili . 
In patole povere non 3i �p;ya coo 'Jn 
cannone �u una farfalla cosi · come non 

3 i 3para con un ele t trone su 
un ·� tronave .  

Un 'altra utile indicazione nel fare le 
mi�ure e ·  la co3i ' de tta regola dei 
quat tro punti : taJe regOla comi!te in 
que� to : �e 3i deve coUocare IJn ogget to 
nello 3pazio e r:e! tempo bi�cgna avere 
quattro coordinate o meglio tre 
in formazioni con io 3 te3SO indice di 
credibù i ta ' piu · IJ1 .lndicazicn! 
tempor�e . 
Se devo dire cr1e un oggetto e '  
col locato i n  u n  campo po330 dire c he  e ·  
lontano tot metri dal 'albero A ma co3i · 
facendo non ho ancora univocamente 
3 tabi l to la po�izione deH'oggetto : �!ora 
aggiunger o '  che e ·  lontano tot  metri 
dalla c�a 8 ed ancora oon so · nien te 
3e non cico che �porto di po3izione 
e�i3te tr4. l 'aklero A e la. c�a 8 nel 
momento (qu�to e ·  i q.Jarto dato)  in 
cui e3pleto l "rndagine . 
Co3i ' come miìroo sararno tre i punti 
in cui faremo le fotografie �mpre aJJa 
3te��a ora. 
.Appare irdtre eviden te che quando � 
riprende con una �china fot�roftca· 
o con una videocamera kJ �cenario 
dell 'evento bieogna �empre fare dei 
campi lungrv per inquadrare tutto 
l ln! ieme dei pa--t ico lari e 
�ucce�varnente dei primi piarli, nei 
quaH devono rbultare i particolari pJ1 · 
importan t i . 
Per e�empio, �e 301 terrer:o ci �no tre 
tracce l bi30gna ctte lRì "llìquadra.tlld. le 
r iprenda tutte meme, qtindi da 'kino 
�i faranno tre ripre3e �parate delle tre 
tracce . Per chi u'a la videocamera la 
tecnica e '  di commen tare arl alta VOO! 
le cose che vengooo lnquarlrate . OVe 
� ia neces�ario �ogiere reperti, 
que�ti devono �re iì trodotti in 

UN "REQUIEM " PER I L  MO NNER ISMO . . . • .  

awo�iti �ct1etti ci pla,.,tica 
t�parente (poietilene )  e pnma ci 
effet tuarvi quabiaei anali3i vart')() 
pesati, ITV3urati, catalogati e fo tografat i 
obbligatoriamente . 

Come prelevare i campioni ? 
Se non 3 iete e� perti di chimica NON 
P R E LEVATE NESSUN  CAMP IONE !  
Contattate rwece un e3per to 
rapidamente e fatev i comigliare da lui1 
3. 3econda del tipo di mater iale da 
prelevare ed a eeconda del luogo del 
prelievo . \;l d:'-.-;: .' ' JtR i  in formazioni . 

C O N C L US ION I  
Terminar1o qui l e  d�p�izioni e l e  
modaJita · con cui un Fl  deve �egtire un ·  
inda.qine per conto del CUN .  L 'allali�i  
p�ico -�ociologica a mon te de3cr i t ta  
�ervira.' al futuro Fl per comprendere 
megjio chi e '  a 3UO interlocutore mentre 

�une 03�ervazioni 3ull 'andlisi 3UI 
campo lo 3oileveramo da dubbi 3Uia 
metodologia da 3egui'e.  
I l  Cen tro Ufot�o NazioodJe obbliga i 
3UOi Fl a �egure que� te indicazioni che 
30no dette lO STAN DAAD CUf>t 
P e r  le informazion �ula cataJogazione 
dei c� va fatto riferimento aJ Mn.JaJe 
3Uia catalogazi� C UN in cor3o di 
elaborazione ( 1 99 1 ) . 

C O N S IGL I O  SC IENTIFIC O 

C. U. N .  

Dr .  Cor�o Malanga 

Su i nvi to d e l l a  lo c ale S OB EPS ( So c i e t� Be lga p e r  lo S tu d i o  d e i  FenomR n i  
S p a.z i s.li ) ,  i l  Dr .  C o rrstdo Mal anga h a  p ar t e c i p a to , a Bruxe l l e s , a d  u n  i n­
c o ntro r i s e rva to a s c i e nz i a t i  e d  au to r i tà sull ' u l t ima " o nd ata" b e l a i l  
2 3  febbraio . L a  c o ns ta ta z i o ne d i  una s e r i e  d i  ve r i fi c he s trume ntal� '

' f  i te t l . t . ( i 
1 r1 e r_ a a e c as 1 s  1c a  ?gg r ac c o l t a  i n  un co rpo so " do s s i er " ,  VAGUE D '  -

O VNIS SUR L A BELGIQUE/Ul� OOS S I ER  EXC EPTIONN EL r i c h i e d i  b i le al J a SOB EPS 
Ave n�e Pau l J�so n 74 , 1070 Bruxe l le s ) ,  c o me ha co nve nu to c o n Malanga a� 
c he ll Dr .  Je an- Jac que s  Ve l as c o  re s po n s ab i le de l go ve rnati vo En te fr anc e 
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Da s i n . 
ge r i a ) , 
de n t e , 

B .  Hugue s d e l  CER PA ,  G e o rge Andrews ( US A ) , Be ndamar d j i  S o f i ane ( A1 
C .  Mal anga , Bo r i s  S c iur i no v  ( U R S S ) ,  R .  Pino t t i . N e l l a  pag i na pre c e ­

s em pre d a  s i n . , Dante Mina z zo l i  ( Arge n ti na ) col " c ha i rman " M .  G i l l e B .  
s e  pe r l o  s tu d i o  d e g l i UFO , il S E PR A , lu i pu re pre s P. nte , h a.  s pi a z z ato il Mo!]_ 
ne r i smo e le sue t e o r i e  so c i o - p s i co lo g i che anche in are a franco fo na. (ove già P .  
P e tr aki s h a  d ato vita , las:!iando l' o rgano momer:ista OVNI PRESENC E , al periodico PHENOMENA ). 
Lo h anno c o nve nu to a ltre s ì  i de le g a t i  (vedi le fo to r i pro do t te al-
Gli ({Ummiti': simili agli wnan� ci osse�vano già dagli anni Cinquanta 
"Sei visitors sul pianeta Terra" 
lo dice uno scienziato francese 

PARI G I  - Sono alti  e b i o n d i ,  simili  agli umani .  
San n o  s c ri vere ma sono favorevo l i  ai regimi  tota­
l i tari .  S p ro vvisti  di  � enso artistico ,  app rezzano i 
p rofu m i  e asco l ta n o  c 0 n  stupore la mustca; cre­
dono in L; n dio gara n èe 'el benessere e possiedo­
no uno � r· iccato sen�c del l 'onestà. Non han no 
u n a  •;era è p ro p ria vor: e  � comunicano attr:averso 
suo n i  m e t '=l l l i c i  che rico rdano d rumore di un re­
g istratore.  Sono g l i  um 1 1 1 i t i :  normalm_en_te sta n n �  
sul  p ianeta U m mo (co nosciuto daglt astronomt 
c o n  i l  nome di  Wolf424)  che assomigl ia a l la Terra 
p u r di s ta n do dal nos tro pianeta c i rca l 5 anni  luce.  

Normalmente ,  perché dal 28 m:; :-zo del 1 95 0  
se i di l o ro (quattro uom i n i  e d u e  don ne .  anche tra 
g l i  u m m it i  vi sono differenze di sesso).  sono tra 
n o i ,  p e r  s tudiarc i. Lo scrive in un l ibro che usc irà 
a g iorni in Fran c i a .  Jean Pierre Petit ,  54 a n n i ,  ri­
c e rc atore capo al C n rs ,  i n gegnere aeronautico,  a­
s t ro fisic o .  funzionari o  dell 'osservatorio di Marsi­
glia da 1 5  a n n i. Peti t non ha dubbi sul fatto c he il  
suo l i b ro l o " renderà ridicolo � ,  ma difende quella 

che defi n isce •una teoria basata sui futt i • .  
E i fatti , per i quali Petit  afferma di n o n  avere 

p rove c o n c rete.  riguardan o  il ritrovamento di do­
c u m e n ti scritti  che lo scienziato francese ri t iene 
siano stati  co mpilati  dagl i  extraterres tri .  Secon­
do il  l ibro de I lo studioso, i n titolato « I l  mistero de­
gl i ummit i • ,  a questo popolo di extraterrestri per· 
venn e ro ,  verso gl i  a n n i  T re n ta,  alcun i  m essaggi i n  
Morse,  lanciati aal la  terra. 

Quindici  anni  più tardi Ummo cont inua a rice­
vere i nostri messaggi e questo . afferma ancora 
P e t i  t, accendeJ' interesse degli  scienziati del lon­
ta no pianeta. E i n iziato così un dialogo esc lusivo 
fra Petit e gli ummiti ,  n o n c h é  uno scambio co­
sta n te su teorie scientific he. 

· Gli esploratori extraterrestri .  una volta sulla 
Terra, avrebbero cominciato a c o mpilare re lazio­
n i dettagl iate sul lo stato del la tecnologia cui i l  p ia­
n eta Ummo sarebbe giunto le qua l i ,  opportuna­
mente decri ttate, consentono al lo scie nziato 
fran c ese di ven ire a c onoscenza di • idee scientifi· 
che assolutamente rivoluzionari e ,. ,  

j La  REPUBBLICA , 6 s e t t e mb re 199 1 1 
l a  p agi na pre c e de n te )  i n te r  
ve nu ti i l  1 9  e 20 o tto b r e  a 
Mar s igl i a  al C o ngre s s o  ( c o n  
d e l e g ati d i  6 Pae s i )  d e l  l o  
c al e C ER PA ( Ce n t r e  d ' Etu des 
e t  de Re c h e r che s sur l e s Phé 
nom è ne s Aé ro s pa t i aux ) .  GraQ 
d i  a s s e n t i  d i  tal e c o ngre s ­
s o  u n  i nd i s po s to Anto n i o  R i  
b e r a , u n  ammuto l i to Mi c he l  
Mo nne r i e , appun to , e il chia� 
c he r at i s s imo I ng . Je an-Pi e� 
r e Pe t i t , g i à  i nc o n tr a to d a  
Mal ang a a Brux e l le s ,  a l  c e� 
t r o  d i  un " c aso " l i br ar i o  di 
gr ande at tual i tà ( ve di le co 
p e r t i ne qu i r i p ro do t te ) r i �  
fe ri to al l a  que s t i o ne anno -
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m .. luo&• Prr.ochci PETIT: UN PARERE 
LA NUOVA INQUlSIZIONE 

Ho ricC'V\lto un'cduc.a.z..ionc ra.riona.lls1a. MI h ;anno iru�snato che la Terra era rotonda. �hc l'cnersia 
sJ cons.el"'\'ava. che niente di ciò che esi.steva poteva Jfuaairc ��Il urumenti d l mislt.lr"· c:hc � nostra 
comprensione dell'universo pro&rcdiva tanto rapidamente che un aiorno avremmo potuto c-apire 
osni cosa con il solo aiuto del nouro cervello, f•voricl da potenti calcolatori. Anche JCntimencl 
sonill eomc la JOia. il dolore o l'.J.morc, un siomo saremmo stati capaci eU inccrprctarll in termini 
di reazioni cn.z.imatiche. VoltcrianJ Panalouc tronfi di ccncue rusicuranti mi hanno lnJcanaro, 
a.nno dopo anno, che tutto andava per i l  metlio ne lla mialior• delle conosccn:zc pouibili. • io 
U ho creduti. 

Ho studiato lnce1nuia aeronauùea. Ho costruito dd rau::l c ouervato che obbcdlvano a 

mcraviclla alle leul della ballsclca 1 della mccca.nlca del nuldl supersonlcl. Pol sono encraco In 
un laboratorio Slatal• di rictrca, dove no impanco ad •aire sul nuldl con l'aiuto dl C&mpl ma,necld 
e scariche elettriche, Jempre In modo Jqulslumenre rulonele. � scaco allora che le coso si sono 
IUUtUC. 

Alcuni cst>«rlmenll (atù nel 196$ avevano dimonruo che Jl  pQtevono creare delle onde d'urto, 
dd ''ban c · · .  i n  un JU accelerato 1. vclocirt supocnon.ica in un tubo. senza che rouc nr<e:s.sa..rio 
alcun ostacolo. Dled 11\ol piu tardi ml l venuta l'Idea dl c:apovola.,.e qu .. co priot:lpio, cercando 
al contrario dl far scomparire, dl &rulullaro un slttema di onde d'uno 114 lruto.UIIo all' cscum ici 
della te:ll&l& dl un cniuUe che compiva evoluzioni a velocic• supersonic:a. 

H o  Incontrato allora, lmmedlacameoce, una serle Wnccrroua di dHn<:oltt dl Oflll tipo, dl natura 
excn-sdutiOca, che mi b&lll1o to!l>r .. o .  NonootaJ>to questo dclu.oloni, d sono oucnuù alcuni 

l'lsulWi. Sono rt&lc errcttuaco delle slmuluionl o.nalociche • numetlclle, ouecto di scrletl pubbUcati 
su rivisto quaJIOcaco e dl"aleunl conar.,.l. Uno srudcnlt unlvcrsltarto ha P_CrOoo ptept.ttto una 
tal di dottorato su qu .. to coma, dimostrando a suon dl e:alcoU computerittati cbe cll urti po<rvaoo 
a.ere ann .. llall. Tutto quato è durato cllec:i lunchl anni. Una cravcrsaca ael deserto s(odata 111 
1111 altro deserto. 

Pouo cestlmonlarc oul l'lncrcdlbllc &Uculamcnto dd poteri pubbUd (raoced e le plll varie pnsaioai 
acrcitate per oocacolate ouescl scudi. � 11aco (atto dl cuuo per Card lntcrt"Omperc le rietrehe. 
Noa •PP".CI lo studente cbb• r.oncluoo la �azione della tal 1 U rolaclvo lavoro CII pubblicato, 
obblamo lneontraco eoormJ di!Ocoltt per preunculo ln 11n unblco univenitarlo. A Manlclla, 
per esempio, U manoiCiiuo della tesi • lnUcolaco •Conu-ibuco ..U& teOria deUe evaueristlcho • 
deU'&nnlcntamCftiO dello onde �·u.tto a ot)«ra d•lla Cona di Laplac.,. • • st.uo rinu�aco, unu 
...,. mlnim• splepzlono di ordloo lci<:nun<:o. a hanno soltanto ratto sapere che •una cruauiOf"OIU& 
del membri del consisllo li • dlchlanta concnrla alla cllic1asiorw di q"ara tal�. F1n&lrnenul'o-u 
e U corauio decll accadetni<:l dl PoiUen honno perm.,.o che la tesi poc ... o v-cnlra dbcuua 111 
condizioni norm.all, nell'ambito della dlocipllna eompccence, quella di meccanica del nuldl, nel 
febbraio 1989. Questo ha mesJo un punto (ermo al nostro tCorzo, dope una lunp loua, molto 
upra e molto loJorance. 

Per me. 1uuo un mondo crollava: avevo creduto ..Ua ruionalltt della scienza t se-aprivo lnv..­
qualcosa che mi racevo ricordare il clima del rilm di Je•n Jacques Annauà ti "o'"' dtlla rosa. 
Ptrchf lttOrno � un tema ·u\ ricerca. co d scmpHce, chiaro. io,ico c alà tanto (e-condo. ri scacenava.no 
10nce pusioni? Perchl! questo •eicolo, questa •erodina-motneco-idrodinamiea (in siala MHO), 
di (orma diSCOide, C:he Sl circond�Vil di Un plasma rcl&tiVIlT\ente luminOSO C i C:Ui elettrodi Sqmentati 
som1aliavano a de;U oblò, (aceva per\Ja.re il una piotsia dl Jl�llc c�dcnti, ali u(o, ali ovni, i dischi 

'110/Qtfli. C:ome voaliamo «:1'\iamarli. 

Ho scoperto che nel mondo d•lle scienze eiisteV1l la r•1ion di St�co. Ho raccolto la lloda di questa 
avventur� in un libro che ho Intitola co ViafliO alt t fronlltrt cJ'II" sc�tn:a • per il quale •l momento 
no ..::erc.-ndo un cditorC'. 

01111 ho ricevuto posta da un omico. Je&n Slder. Spero va dl onenere qualche chiatimenco da pane 
della G(nda.rmcria (ranccs( circa il caso di avvistamento di un ufo. ma ha avuto daJia direzione 
a:cncr:lle clelia Gendarmeria una risposla èi'er lo meno sorprendcnce. che ho era le mani. Vi si dice 
che il ministero ddla Oi(c.sa nazionale ha prc:scriuo eh( tutto dò che riau01rda ali u(o sia copnto 
da sc1reto, senza a.lc:un.a ecc:-zione, per- un periodo di seuant 'annL Sarebbe sbalorditivo se si trattasse 
solo di puole e di allueinuloni. 

Sono -.orprendcntemcnte vicine. q unte Cronticrc della conoscenza. per chi disoone dei m.C'%%.1 per 
rcearvicisi. E questo i n  tutti i campi. la scienza si arroçc:1. piena dl paura, sulle proprie posizioni 
e spa.ra su lUtto quello che si muove ••• anche sull'�lHD. 

Talvolta ho tr.an po '  dl ver&oana dl appartenere a qv(JII corporazione, ma non sono il solo In 
causa. onz.i. Attualmcnll la uampa (raneue ra eco al conOhto che oppone il biochimico Jacques 
Ben veniste del CNR!t (ll Centro Nulonalc di lllecrca d'oltralpe) alla frazione incecrallsta de1U 
scimz.iad. sostenuta da sjornaU com.e Sci•nc• 11 Vi•. C\c ha (atto Be:nveni.ste1 SI • sempUcemcnt.e 
stupito del racto <:he l'acqua possa apparentemente conservare la "memoria" acUa presenza 
di una mole<:ola pcnurbacri<:c, a dUpcuo delle numerose dUuwonl o baso di veleno d'ape. La 
(artena blochlmia.Ji • Immediatamente levata conu-o di lli!. La redazione <lel lioraale ScitlfCI 
1t VT• lo descrive come un c:iarlatan6. OU li (anno prusionl perché abbandoni questo ricerche 
tanto ln.Jenaatc. aonost::antc l'J.ppocJio ra�pce.s•atato d1Uc ricerche teoriche condotte dal fisico 
italiano dl alto livello, il proressor Giuliano Prepara<•, dl Mllllllo, che cendcrcbbc ad actrlbuitt 
aJ f•noauno u.n c.sraucrc psico<ilnamico .. la quution•. però Ron umbra più eucrc il sapere Il 
questi risull&ll riano o no rondati, ma sempUccmence se sia lede o aploran quesca orta. Non sembrano 
piiJ uuuo lont&ni l tempi in cui sani' Acollino dl<:ova che era •ltl'e&llo precar• Dio che ltuorro1ar• 
l'unlv�so•. 

Lo npcrinue suUa memoria dell'acqua trascinano cvldentemer\le dleu-o di U U problema delle 
rarnw:opee omeopatiche. La pelemlca a quuco ril\l&.rdo l Jempre staca vivace, • mi (Witdcr-cl 
l>ene dall' .. primcre un'opinione personale su questa cura. Ma un 1lomale como S<i11tce " V7•. 
auaecando con violenza il povero Bcnvenltu. accusa co di tuul l dl(ettl della Terra, non al� 1 
presentare la propri• uione come una ç.rociata ncCesJ&l'ia concro l"o-sc;unntilmo c la ciarlatane�•· 
R.ecencemence U CNRS ha pernno prao In co111ideruiono la pQulbllict dl tocUere a Benvenute 
la dlrction• del JUO laboratorio. Ha forse commesso de&JI erroci7 SI t comportato com• un 
ciatiacanol No. SI rcput& scmpilecmencc che ri sia (ano uoppo chiuso incomo alla questio114 
(sebbene il b&ceo.no dci mlUI media sia nato precit1111cntt do un' uionc molto provocatoria condotta 
dal liomalt anclos&uonc f'o/aturt). 

Usci ca dal "secolo dei lumi"', quuta S<:tmza di cui siamo ranco Octi sembra t�ranamcnce
. 
nruc

_
aire 

dalla dtiarczza. Ciò • sbalordicivo, paradouale. (A quanco studio•i. so&navamo dibattiti c1i ldCC 
appa..u:ion.ate. un c:onrronto febbrile con le realtl sperimcnt:�U: scopriamo invece W\& 
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''e�iuemosfe:ra'' c:hiuu come un'ostric::a , eh• I>OCii• su idcc prcconct1cc, c:hc ,i d l(t"dc co" le 
unahic c co i denti nel più c!omplcto disoreuo di qualsitUi raaione. Da Otnl lntolo. ,, mu.u.aJi.o 
della c:omunit1 scicntHica sembra �se-n m c treni: nSiatc naionevol.i. unC'C1C1t di cs�c ruaon&J.i•. 

Dopo CUlti quati anni non sono più lo stesso. Comincio a ll\ltrrocamu nd ruolo prtcUo et.. qudl.a 
che chiamiamo scienu svoicc nel mondo. Qu•1 è la sua (un-lione l Si propone danno di liberate 
t•uomo dalla sua i&nora.nta. o 11 conctario di mantcncrc:t!�. masari a qual.sia.si c:oteo7 

Nel mio libro ho ltnlalo di trovare dt!lte rlspoue c:hc mi soddUf�cCUCf'o. RJ.pundcndo l"ldca 
dcll"cvolutione della biosfua come un tucto, che alcuni chiamano Gaia. mi sono chiesto u 
quuc'uJcre planc1ario. a fronte di un cvtnl\11\e conlauo con un altro eucre pl•n•nrio • 

ucracorrtscrt • non pouue presentate, del 1u11o lo,leamtnco, dtl m-anhml roclo-<ullunll dw 
rievocassero da vicino l mccc>nlsml lmmunoloalcl opera nel nelle ecltulo t ncrlt Insiemi di ctltule. 
Cotl quc.uo ri1euo. queua nc1atione (oucnMt&, contraria a osni locin. qut(jta CC'ch• di fronte 
alla rnlt! dl un eontatlo con uno o p iii IIQPOII c�cruerrutri non sarrbbcro che � cruluionc di 
una sona di istinto di conJcrvationc socio-<ultunle. 

� auualmcntc la sol• spiecnione che io abbia cro••to dl rronce a questa •alane�• d' lllo1icic1, di 
preconcetti. Ancora una volta ci si difende contro ciò che viene: percepito come potcn.rialmc:ntc 

ducabilh::zance. 

Al dl li del12 questione derll ufo, dietro queste batuaUe da recroauudia la scienz.a cene a di proibire 
oll\i speculazione su sU evencuall altri mondi, qualunque eui riano. Ci sl barrica contro l'evencualiU. 
dl una visita di qualche lontano abicance dello spazlo, ma si ririuta anche ili blocco l'ucroloJia, antia come U mondo, sl nerano tuul i renotl)cni cosiddetti pa.ranonn.tll. Ocni riferimento allo 
f9irituaie diventa SOS9dto. Stcpl'\cn Hawkjnc. ncUa sua recente OpcT& Brrvc 11oria d�/ ttmDO. cerca 
<il parlare come un filoso Co. Da lul sl apprende che il complmenco della corre di Babele tciendfica 
• molto vicino, aon •ppcna tll scienziati avranno unico cune le loro (orv: conuo la Natura. La 
OUT (0NZ1td U•!iflcatlolt Th#Ory), questo moderno viceUa d'oro, coocerr• allora ln nuce la 
rpieaazione dl olni cosa, laddove la scienu non • mai stili minimamente e:apoce d'Indicare una 
dlfniono &l destino deall uomini. 

Scondo le c.coric dci JOVic<l<:o Wnde, recencemcnto pracncato ln FraiiCia ili �  di un eonvq:no 
lnteraazionale, U te:uuto cou:a.ic:o sartbb4 tu.tro dl una atra.n.a turbolenza c11 spuio • dl tempo, 
dl nacuro qua.ntlca. Por Lindo, l'cquiUbrio deUo rpozlo pocreb� éapovolrorsl qua • li, e con essa 
d lnvcn.lrtbbc la freccia d•l tempo. Scraoo mondo, la c:ul cene tolle • dov• db che ' "d.acro" 
divencerebbc "slnltu-o" • V1l&herobbcro rispetto a nol a marcia lndletro cwl tempo, Scnno univcno, 
senza Inizio n4 rtnc. Nuovo Cucuma, nuovo volto del calcldoiC"09io cosmico. E Hawklns, 
cavalcando quesu Idea. ri a(frecta • concludere: •A che serve Dio?•. Atcolcando qu .. ce proposu 
sl ha vo&Jla dl pidare: •C't un nloooro In sala?• .. 

La sdcnu l malata dl tipdltl. Eu& presenta lnfoetl c:uctl l sintomi della pt.ttnola. Tutti coloro 
che desiderano rimcnctla in moco, soUccica.rla con nuo"e doC"D.&.Ddc, sono accusati dJ voler 
d .. cabUlnan l'ed! Odo della conoscenza, u.nco ratic:osamente conn.cito Ilei corso del secoU. Eppure 
l sempre stato cosi, • la cono.cenza t scaca acquisita lJ preuo di JUO:enivc meuuuorfosl. 

Sono sempre uno scienziato ruionallsta. Attlclano del sapere, ho cocuervaco l miei 11rumend dl 
conos<:cnza. Ma ho smcuo di cs.tcte sistematico. Forse nessuno t In vado di dire ehi ha raaione 
• chi li& tono In questa slcuazlone. � peuibilt crumettere il peruiuo? n COlmO •rise• sull'uomo 1 

LA cellule sono �ibiU alle onde cravlcuiono.U? Ne emettono a loro ooltal (Domanda s\Widlaria: 
che cot'4 esaltamento un'onda aravicuionale?), L'universo l un continuo o un dlaconcinuo? Q\1&1 
l prccU&menco la sua copoloaia 7 Co� ; • .- ;.ci�i;du-a p�;.; ci�i ill,-ba4c7 Niente? Qu&iéosa 1 

Ua unlvcno rcu-o-crono,·che porta con 14 l'anllmaterla. oppura Wll r.crnpUc:c lnuntllae sl)azlo­

ccmpon.l.e sp:cchill(& dd c>osu-o nesso universo? (Quc:no l U enna che bo mlUJ>P&IO nel mio !wnctto 

Topolortc011, Edlùoru �Un. Francia), l! questo domande d' &ltroDCic h&Ano ua scruo? Noa 

condivido le eencne dci sapienù. Credo infaui elle le cose che sappiamo siuo bea poche • cM 
questo sonile strolo d l � sia desùnaco a ÌN:rlt\&nl, richlamandoci a IU\& maqiocc modestia. 
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NOTE BIOGRATlCHE 

Scienziato, lnreanere a�utko. dlreltO<C di ricerca al CNRS rrancese. ti lntc-reua dl diJchl voWIIi. 
considerandolo un prolilcma sclendOco serio. Ha sc:riuo circa vcnll Ubrl • auualnwnto contlaua 

a occupani di cosmo!� c a sertvert Ubri. Ha anche svolto 11udi di mac.anallca, ln(onnac.lca 
e macnccoldrodlnarnic:a. lAoltre ha lavorato come lnaeanere alla OOtlt\IZiotM dl vettori per lmpn:oe 
spazi&U. 

s a  d e l  f an tomatico " pi ane ta Ummo " . 
Pe ti t ,  c on un b ac kground s c i e nti fi c o  
d i  prim ' o rd ine , attribu i sce agl i " Um 

d ati d i  _magne to i dro d inam i c a m i  ti " i 
e s po s ti ne l  
I l  tut to 

suo ENQUETE SUR L ES  OVNI . 
è b e n  in l i n e a  con le sue p� 

s i z i o ni " c o ntro c orrent e "  ( c fr . qu i il 
suo interve nto al 1 3 ° C o ngre s so (IL MI­
STERO , LA SJJENZA, LA PACE) di ASTRA ( 1 98 9 ) . 
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A d i s tanza di un ID es a a sa t to ,  un ctuo t i d iano di o pinione ctu&l a 11 CORR IERE 

DELLA S ERA h& r i po r ta t o  du e no t i a t e  i n  no t evo l e  rappo r to fra l o ro i n  pri­

IDa pagina . I l  10 s e t t erab r e ,  la no t i :a i a  che due &n :a i an i pena i o na t i  s i  ara­

no confe s sa t i  au t o r i  dei " c erch i "  Dl i s t er i o s i  nei C&ID pi ingl e s i  ( peral tro 

LA VE R ITA' 

GH nstronòmi  fianno compilato un decal ogo d i  co n1porfàmen to  p e r  i ra pport i  con èxtral erres t ri 

Incontri ravvicinati del terzo tipo: istruzioni per l'Ufo 
1(051110 ����iliO Pl t11CO LA II (  
LO N D R A - � Il � o l o n .  

t l a l l  r i u n i t i  u Bue nos A l ·  
re 5 p e r  t " UK3C I II hl e a  ln lcr­
l1 n l o n tt l e  d e l i ' U ll l o u o  
a a l ro nomlcn . h n n n o  Lle l l ­
b t ra lo r.he OICI) I  com\ lu l ­
c a z lo n e c o n  cxtr� torr c ·  
11 l r l  ct o vrà a ttenerai a u n  
precl ll o  codice d i  com­
p o r t a m e n t o .  Le r o gol tJ 
aono a la lo  rn e 11 s e  1 1 . ro 6 1 1  
b i a nc o  n c l l u  · Dl c h l u r u ­
z loue d e l  rrlnclpT tiU l l a  r J .  
c e zlone  e t  u t l l v l l à  l n t e l i i ­
K e n l l  e x tra t e rrestr i • .  

Chi a l  t r o v a s ll e  a c a pta ­
re rnelSUI{I{ l  p rO V '! I I I t: l l l l  
t1 11 a l l r l mon<.l l ,  rec i ta  I l  
deca iOKO.  flC r  p t l m u  C O � !l  
t.J e v H  C C I C. L� I C  d i  • IIIO) O i tl •  
l a  C O I I I I I I I ! r. IU. I O n e ,  r c k l ·  
atrur l a  o v o r lnculu. B n l d ·  
t o  d o p o  c l n v r à  d o n1e I I O ·  
llzlo temp estiva a l  c in­
q u e  e n ti l n t a r n az lo no l l 
prupocsll olio rlce�lonc d i  
a l m l l l  rn e s 11 a gg l  e c i o è :  
l ' U n i o n e  a s t r q n o m l c a  
atessu,  l 'Um clo centrale 
per l tele g-romm i  astrono­
mici, l'Gnu, l 'htltulo per 
la  legge spa2lale e l 'Unio­
ne I n t e rn a z i o n al e  d e l l e  
telecomunicazioni.  Bolo 
a questo punto,  con tro!· 
lata l n  genu in i tà del mes· 
ll U g K I O ,  :s p o l l a  n l i ' O n u  
d tHnc no tizia al pub\JIIco. 

L'Individuo (o In co llel· 
t lvl t à )  c h e ,  o r i g i n a r i a ­
mente, h a  Intercettato l a  
comunicazione è d l tnda· 
to, Inoltre, dal m ll lan tare 
credito: n estmno, lnto tll,  
potrà prea en t anl c o m e  
a rnbn.sclatore u nlver!òole 
dell'umanità, né è con­
cessò ad alclinà nazione 
di gestire In proprlo u· 
contatto. 

Le prc l>ablll tà che un 
n o n  a d d e t t o a l  l n vo r l  
venga a godere del prlvl· 
legto dl un a simile celeste · 
manifestazio ne sono, In· 
vero, a5sa l remote. � a : 
sul sllenzlo del colleghi, 
g li s ci e n z i a t i  non s o n o . 
pronti a mettere la mano · 
sul 1\Joco. E' la stampa; 
perciò, a rappresentare Il 
reale spauracchio, Dic e 
John Mason, della Brl­
tlsh A :� t ro n o m l c a l  S o - · 
clety: ·In un caso del ge­
nere, vi sarebbero dlscus­
slont tnnnlte tra gli sclen· · 
zlatl. Un reporter potreb­
be · quindi I m p a d ro n i rsi 
della n otizia e t�pe ttereb- · 

be all 'Onu mettere In rl· 

ga l moss-medla•. 
La stampa lJ lrrltnta, 

ta nt'è vero che Il ·Da lly 
Tel egr:.Jph· dedicavo Ieri 
1 1 1 \  c ù l torlulc  scm l -sclio 
a l l a  q u e s t i o n e :  • O l i  
scienziat i  - s i  legge nel­
l 'articolo - dovre bbero 
ripensare!.  Il ccrcure c.J I  
nascondere all a stum(la 
l m p o rto n l l I n fo rmazioni  
sovente t1 nlsce In p i anto. 
S a r e b b e  m o l t o  m e gl i o  
c h e  l mass-medla v e nia· 

SC(O l n torrnntl,  co�\ l ' l n te ·  
ro m o n d o  potrebbe pre­
pararsi n restegglttre l vi·  
s l tatorl. E poi uno fonna 
dl  vita Intell i gente non 
u ltraversa l 'universo solo 
per trovarsi di  fronte al­
l 'embargo <I l  no lo61 sclcn­
:.:lutl · .  

I .orctta B o n d \  

C O RRIE RE DELLA 

SERA , 1 1 . 8 . 1 9 9 1  

no toria11ent e gLi s e gna l a t i anch e  i n  Aus t ral i a ,  C anada e G ia p po ne ) , nel te! 

po precedu t a  da anal o gh e  " denunc e "  di a l ouni s tudent i in G e r111ania • di un 

gruppo 11o nner i s t a  in Fran c i a  su SG IE:NCE m' VIE , seatbraYa l i q u i dare un p� 

b l aiD& sco!Do do e preo c cupan t e ,  ri iDbal z a t o  perfino sul quo t i d i ano cocauni t a­

rio THE EURO PEAN ( v e d i ) ; e co s l  n i e n t e  lJFO o E . T . , acri t i co l e t to r e :  puo i 

dorm i r e  sonni tranqu i l l i , o ra che il s e111 a d e l  dubb io è s ta t o  g e t tato . Ancha 

Sfl 1 due vecch i e t t i  d ' o l tre Man i c a  no n po s s o no certo s pi egare ,  al pari d i  

s c i enz i a t i  qual i 11 Pro ! .  Meaden & C .  c o n  l a  s u a  t eo r i a  c e rv e l l o t i c a  dei. 

"vo r t i ci plasiD&t i c i " ,  la o rmai at i gl i a i a  d i  " trac c e "  del genere in t u t to ù 
110ndo , il pubb l i co è s tato tranqu il l i zzato ! E 1 ,  qu e s t a ,  una vecchia e oo1, 

l aud&ta po l i t i c a ,  co 111e solo 30 g i o rn i  priraa lo s t e sso quo t i d i ano aYev& r�. 
fer i t o  r i po r tando l ' a t t eggia111ento c o d i ficato - r fl l a t iY&men t e  al l '  eYentuale 

ril ev&IDento di s egnal i extraterre s tr i  i n t e l l igen t i  - per i l  fu turo da.gl i 

as trono iDi riuni t i  & congre s so a Bueno s A i r e s .  C au s a  ed e 1' fe t to 1  dunqu e ,  o 

se preferi t e  " de t to e fa t to " .  La g en t e  non Y& &l l &r��a t a ,  e di fron t e  ad 

un cc inYo l gi llento emo t ivo "a r i s c h i o "  sul p i ano d e l l  • o rd i n e  pubb l i co non 

c ' è  che una sol u z i c n e  s la Dl&n i po  l as i o n e  d al l '  i n to rll&ai one . E '  inevi tabil e .  

THE EURO PEAN , L o nd ra lla'J:fi Hf!o] H•n l 12-14 l ugl io 1991 

ENGLAND 
Croo elrclu nave oun oua11nq 
uoc11s 101 een1unu. Eumolu 
nave murtoolied on lht o ..  t 
Je"dt. Lut yur 100 w11e 
rtootltd. maonly rn lht 
toulh-wut 

SPAIN 
A tue taulhettt Eurootan 
! l imate aooeand •n Atoato de 
Guada11a nur Snolto 

NETHERLANDS 
hh't1try 111rroundl rwo cuctu 
lound nur HUIItmmermttr on 
.UQUCI l 990. LOCJI SCftoOI· 
cnordren n•d lhal lncy Ud 
cnalld 1nem 

Sinct lht Jirsl �tttot1 al J CltCit 
in a so•n•e� lle141n SI Souc,ltls 
in 1 9$J. th•" han bnn uveral 
olhet unconllrmcd soqnlrnqs al 
All·tn-Provencc on 1 9 16 and 
at hallon 
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SWEDEN 
Tht onty ,.,., CltCit torm�t•on 
oeculfed al Orearo '" 1 9 7 2  
·'" . ,  J sUt·lltU obj•ct w a s  s 
over a cornliold 

In Sco•emoor 1 990 villaqtrs •• 
1�1 nrtal f'uqlia ttqion tooor1t4 
lho lormallon al a lltJnqe 
ClfCit on l litld 

GERMAMY 
cor�;,;����:��·�·�:;���O l 

Jt late t ,anathrr lormJIIon 
repor1ed Dy UFO enlhusonl 
WttsOJdon 

.A com"tu lortnallan ol four 
c:rclu wu rcoort'!d ìn Jyly 
l "O I l  Orournoa an lhe 
ourskol1l ol lnt capolal. Solla 

HUNGARY "'· 

A to'",�"Oit klund "' ttle fbnuds. 
Ol lht i''JUU t!QIOn iS tllll 
pualonq lht t !OtMl 

.lft unusual lotmauan wPI•ch 
IOOfltt,j lA a held 1\CII 
Anatol!l Il Stili Cconq sruaiea Cy 
CIQO CIICII lnlhUIIISIS 

PROGRESSO.�BE�IGlONE,;Ufo 
di R. Risali 

Il Progresso eone p� 
9resso teconlo� 
099 i p i u ' che na i  
l � �s i s tenza d�9 l i Ufo , ne l 
MOMen to i n  cu i ess i 

3pp a l ono co� app a�ecch l 

p i l otat i d.a qu a l che 

l n t e l l i ge-nza , s: i connette 
� s i oonfconta i n�v i t ab i i ­

Meote , ne l pens i �ro de i 
p ì u ' s i a  de l l a 9ent� 
coMUne co� pure deg l i 
sc i enz i a t i  che i nd a�aoo 
�u l fenoMeno , co n 1 ' i de a  
de l pr 09f"es so . Se quest i 
app are-cc h j .serocano avere 
de f 1 �  pres t a z i on i d i  no l to 
sup.�r i oc i  à �ue l f e- v99 i 
consP.n t. i t.eo da l l a nostra 
t ecno l o9 i a ,  c i o � avv i e�e 
pef"che ' s i  pensa che l a  
c i v i l ta ' a l l a  qua l �  
appar tengono dev � esse�e 
super i or e  a l l a  n ostr a . E 
dunque , es se ndo p i u ' 
progred i ta ,  essa ha per ­
�ez i on a t o  no l to p i u 1 d i  

no i l e app l i c az i on i de l l a 
sc i e nza a l i �  produtt i v i ta '  

tecno l og i ca e-d h a qu i nd i  
prodotto tecno l og i e  su ­
o�r i or i . Questo s i l l og i sMO 

app are ta l Mente ev i dente e 
g i usto da n on aAAe tte-re · 

dubb i . S i  da per scontato 

che- uo� c l v i l ta ' super i o�e 
produca super i or i tecno ­

l og i e , anz i ess.a s l d l eé 
super i ore propr i o  per 
questo MOt i vo ·  tton potreMO 

na i eh i anare super i ore 
( qua l e assurd i ta ' ) una 
c i  v i  l ta � che non abb i a  un 

tasso e l evato d i  
produt. t  i v i ta 1 ed un 
l i v� l l o sof i st i cato d i  
tecno t 09 i a . que s to accade 
perch� ' ne l l a  nostr a 
c i v i l t a '  occ i denta l e  (così 
detta p�r- d i s t i ngu�r- l a  d a  
ta t une c i v i l t a '  arca i che o 
tr i b� i  i present i ne l terzo 
MOMO 1 ed anche da ta l une 
f l l osof f e e re l i 9 i oo i 
or i enta i i >  l a  noz i one d i  
pr ogr esso eo '  str etta� nte 
l eg a ta a que l l a  d i  

proyre-s.so t.e-coo l o9 i co • Ha 
ta l e as s i M i ! az i one non e 1  

stata senpre cos i ' stretta 

U NA  NUOVA VISIONE DELLA REI\ L TÀ 

� CQ S: i ' ev i d�nt� . n� f f e 
epoche p ass a t e . 
Ogg i s i  e •  cos t i tu i ta una 
stretta i den t i ta ! , d i  
na t ura esc l us i v a ,  fra i l  
p�ogcesso i n  senso 
genera t "'!'  (

·
pro9ces:so de I l  a 

c i  v i  l ta ' ) ed i l prQ'9f"@oSSO 
tecno l o� i co e produtt i v o 

< i  l pro9r esso tecno l 09 i c o  
& '  a l  serv i z i o  de l l � 
p�oduz i one ) ; i dent i ta '  che 

v i ene con t i nuaMente c i n ­
fo�zata e r i bad i ta dag l i 
�ppa�at l de l consenso 
{Aass ned i a ,  i st i tuz i on i , 
etc . )  cof"te Piir aAe tr o 
i nd i sou t i b i  l e  de l l o  sv i ­

l uppo , propr i o percheo ' .su 
questo sv i l uppo tecno ­
l oq i co ,  p rodu tt i vo �d 
i odustr i a l e s i fonda 099 i 
t i  pr�st i g ; o  ed i l  p otere 
<econoi"' i co 1 i"'i l i la r e , po ­

l i t i co ) d� l l e c l a ss i  
dc· f'l i  oant i cof'le pu�e i l 
doPl i n i o , e l a  su a l e9 i t ­
t. i Maz i one , de l l e grand i 

pot enze . I l  p�ogr�sso 

Uf'laoo , de l l a c i v i l ta '1 
v i en e i dent i f i ca to e 
M i sura to su d i  un 

pro9res:so (che appar� 
i nd i scut i b i l e , .  099�tt i vo ,  
a l  d ì  fuor i de- l l a contesa , 
d� i dubb i e doeo l l <eo 
i deo l og i e >  qua l e �ue l l o 
teon i oo . Non e 1  fo�se Aa i  

stata st�etta eone ogg i l a  
i dent i � i caz i one fra 099et ­

t i v i ta '  e re-a l ta '  t ec no ­
l og i oa 1  i nev i tab i l �  d i  un a 
soc i e-t a t che de I l  a pr as� i 
tecno l o9 i ca e produtt i v a 
ha f a t to un Mi  t.o non so l o  
i nd i strutt i b i l e  na neanche 

l ontanaMente ac�ettab l f e . 
Cos i ' i success i e l e 

�� a l i zzaz i on i  e spec i a l ­
Mente de l l a tecno ! Qg i a 
v�ngooo r att i p assare co� 
d.:.a i l e  t ·ec. l i zz az i on i  < l ' 
es� i o p i u ' c l aAOroso e ' 
que l l o  de l l e n é ss i oo i  

Apo l l o  su l l a  Luna> che­
sono l · �spr·ess i ooe ed i f 
s i nbo l o  d i  un certo pot�� 
po l i t i co e de l l a su a 
f orza , eo Je- 1 l a sua 
propens i one e de i suo i 
s f'of'Z i pef" i l bene 
de l t ' unan i ta ' e de l 
Progre�so j qu l nod i anch� 
COMe una c l ar.or os� 

2 9  

re a l i zzaz i one soc i a l e · 
Qv�sta fl i st. i f i caz i one ( j  
s:ucce-.ss l te-cno l 09 i c l c o� 
p.-·oyr�sso e be-neo per 
l ' UAall i t a ' e c o...-.e CO•l ­
qu i sta soc i a l e  e o i v i l e >  
cresce natura l Mente- su l l ' 
a l tra che eone; i dP.ra i l 

pro�cesso pur aMe nt e  eone 
tecn o l o9 i co , e ne l r i bad i ­
re t� l e  i dent i f i caz i on• l l 

po tere i np i ega na�te l ­
l anteMente tutte l e  sue 
r i sorse • La rea l i zzaz i l>fle 
d i  ta l i  I MPres� I n  quanto 
es i b i z i one d i  potenza e d i  
forza ha un e f f e tto 
vo l uta�nte i n t i A i dator i o 1  
�atee- i n  quan to peorse- ­
qu i Mento d i  una � i ss i one e 
d i un f i ne 5 i rllo l  i caMente 
uo ì versa t e  s i  presenta 
co� u n a  �n t festaz l one d i  
9ener o5 i t� ' 1  d i  a l tru i s� , 
deMagog i ca�nte presentata 
coMe COMP i ut a ne l non? 
de f l � uMan i t a  � i ntec a a l d i 
Sflp�a d i 
d i v i s i on i · 

tut.tP. l eo  
Dunqu� 

sue­
t a l i 

i f'lP�ese vog l i ono avere un 
dopp i  o eof fe-t·to . èoeos i vo e­
d i  contro l l o ,  .�d i ante 
l 1 i nt ì f'l i daz i on e ed i l 
consenso ne l l o stess o 
teMPo . E presentano un 

e�fetto anestet i co non 
d i ss i n i l e  da que l l �  che 
.avevano 9 l  i spettaoo l i de l 

c i rco de l l a ant i ca Rona o 
da que l l o che hanno 099 i 
certe Man i f�staz i on i  
sport i ve d i  ...assa . He I l  a 
r i c�rc a d i  t a l � unan i M i t a ! 
d i  consens i e d i eontu­
s i asf!l i v i  e �  l a  r i ch i �sta 
d i r i ooooscenza per i l 
pot�r� stesso che ha 
peN'lesso un oos i ' .a l to 
spett�co l o : c l eon�seenz a e 
so l i dar i eta ' ; ed i n ta l e 
un an i Ai ta � v i e ' appunto 
un con tenu to coes i vo ed 

an t t c l ass i sta che super a 
ed i 9nora totte l e 

d i v i s i on l ree l AO�nt o 
stes so pero • i n  cu i i l 
potere l e nant i e ne . V a  
de t t o  add i r i tura che l o  
sb arco su l l a Luna e �  st a ta 
un ' i npresa soprattut t o  
eu l tura l e da p ar te d e  l 
Po tP.re , d i Propaganda e 
Contro l l o  Soc i a l e . Ed e '  
eh i aro a l l or a eh� se i ! 



p r �9 r � s � o  p r o du t t i vo � '  i l 
nocc i o ! �  de l Pro9ress o , e '  

i 1 su o  .� tr- o , l a su a 
M i s u r a , ah i w -que � t tent i a 

ta l e  s uccesso produ t t i vo 
e '  responsab i l e d i  un 
re9r es so anche a l i ve l l o 
p i u '  ge nera l e e qu i nd i  
perse�ue u n  f i ne e d  un 
coMP or taMento ant i s oc i a l e · 
Occorre i nvece trovar� un a 

v i a d ' usc i ta ,  occorre 

r i scopr i re un a nuov a 
n o z i oo P. 

una�o · 

d i  

L ' al tro �9� 
In a l tre cu l ture , appun to , 

s 1  d av a , � s 1  da aocvr 

ooe:;g i , r i l i e\.'O ad un a l tro 

t i po d i  pro9res so , Fond a t o  
s•_• ! PP0'9 ''�d i r- e  d i •Jo a 
ctlnl)sce-nza che non � ' 
oe bessar i .:u·� n t.e a l  s ec u i ­
z i o  d i  un� �ecno l o9 i a e d i  
un t i ne produ tt i vo ;  un a 
cvnos� �oza che � 1 l e9ata 

stretta�ntP ad aspet t i ed 
ad at t �g� i �Ment i M i st i c i  e 
r� t i 9 i o!> i j i n questo c aso 
l a  &on oscenza e '  i ntesa 
non coMe se i enza l"la eo-
�e pro9red i re sp i r i -
tua l e , evo l uz i one de l l ' 
i nd i  v i duo ne l l a coi"'!Pr en ­

s i on e  de l l e c os e , de i l �o 
r�ppo.- t i , de l l a v i  t� l i ta '  
de l l a na tura e d i  s.) 

st�ss i • Q.u�sto era i l 
pr i nc i p i o  che stava a l l a  
base de- l l e- re l i 9 i on i 
or i en ta l i , do\le l a f'f> l i -
9 i one er a non t anto un a 
ver i ta '  r i �e l ata , un dogna 

da appc-endef"e , Qu4nto un a 
f i l osof i a  d e l l e  c os e  e de l 

s.apel'"l.!' , un netodo <d.i ve-1'" ­
so da l nos tro ) d i  cono ­

scere i l  �ndo · Que st o  er� 
anche i l t i po d i  

conoscil'nza e d i pr ogresso 
de l l e c i v i  l t a 1  pr i n i t i ve ,  
d i  t i po nag i co - an i n i st i co ·  
Ta l e era anche i l 

pr o�r�sso n� l l a �once-z l one 

panps i eh i st i ca e n�t.• • -
r ; l i st i � a �e i f i l o�cf i 
r i nasc i nen ta l i ,  da N i co l a 
Cusano a P i co l>oe- 1 l a 

n i rando l a 1 da G i ordano 
B�uno a To�s o 

CaMPane l l a ; i qua l i i ns i s ­
t-e-vano s u  l l a S" '.:Htt anz i a f e  
un i ta ' d i  tut te l e  cose ( e  

c:::• •  l l a pr�senz ;::, i n . e- !> !' P.  
de l l a d i v i n i t a ' ) , concep i t� 
dunqu� cvAe M i cr ocosMO e 

r i f l esso de l Tutto . 

Oues t.a concez i one fu a l l a 
base de l l e prat i che 
l'\a9 l che ed a l che" i che che 

d i  l ag<lr-ono ne l R i n asc i ­
ne nto , fef'ocenente a•Jv e r ­

sate d a l l a  Ch i es a . c '  
cur i oso , e s i gn i f i ca t i vo ,  
i l fatto che de l l '  
at t i v i ta '  specu l at i v a ed 
e� i r- i ca de- l R i nase i nento 

s i  sotto l i ne i no so l t anto 

9 l i  aspett i raz i ona l i st i c i  

e i'\at�l"'at i c i 1 l'ientr €' s on o  
quas i i gnora te tu t te l e  
att i v i ta ' Mag i che appena 
c i tale qua l i "f'antas i os e e 
t.orb i deo pr-at. i che " ne i 
��v a l i d i  f i l osof i a .  
S i  puo ' d i r e anz t eh� �w'.!' l 
saper e era pr o ;ondaP�nte 

d i v�rso 4i a  l nostro , 
perche ! postu ! av a  questa 
f ondatr�ent.::. l i!- un i t a ' de l l e 
cose � d� t f a  c o n o � ce n z � 
st e-s s a  eh� i nve-ce con 
l � e ta ' MOderna s i  e �  

and;.t.a seMPr e p i u � 
fra�ntando . le sc i e-nze 

sono seMPr� p i u ' 
approfon d i te- Ma s enpre 

p i u ' se t t or- i a l i , seof'liPreo 
p i u � parz i a l i ,.  set�u>re tllen o  
01ìlì i co� r-ens i ve . La nostr a 
c i v i l ta ' cos tru i ta su l l � 

e-s i genze de l coMMerc i o � 
de l l ' i ndustr i a ha spezzato 

q•Je- 1 l a l ontAna t.•n i t..a ' 
M i st i c og noseo l o9 i c a d i  

r-e l ì g i one e- Ci)nos:cenz a , i 
cu i rest i s i  r i trov �no da 

una pa..- te ne I l  a C'e l i 9 i ooe 
occ i denta l e  che e ' una 
P•Jra conteMP l az i one de l l �  
do ttr i ne e de l l e vef' i ta '  
r t v@o l at41!' � tf � l f ' a l tr a  
ne l l o sc i ent i sno che 
fc az i vna l ' un i ta '  de l l e  

cose i n n i I l  e caMP i 

d i sc i p l i nar- i s ep ar a t i e d  
i ocoMUn i eaot i e ne 
quant i f i c3 rappor t i , 
ri?' i f i oando l i i n  fort'l'IJ t ..,  
t'\2tenat i che ed i n l og i che 
equaz i on i . I l  pens i er o  
l'\a9 i co e '  sta to ann i eh i ­
t i to coAe forna d i  
conoscenza a l i ena , su l c u i 
c.adavere l a se i enz� 
f"'Jriero a c9n ' e  su� 
categor i e  l og i che dovev � 
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P � !>S�C'� Pef" 
pro'3red i re .  

t a cottuca del ! ' jodjyjduo 
La spaccatur-a de I l  ' uoAO e 
l a  conseguente d i v i s i ooe 
fra sp i r i to e nate-r i .a 1  fra 
i nte l l h 3eoza e SP.o5 i b i ­
l i ta ' J fra arte e s:c i enz a 
e �  un prodo t t o t i p i caMente 
AOderno • 6 '  l a nos tr- a  

c i v i  l t a '  che ha s pacc a to 

l ' uo� i n du• J i n u n  
esserP. sens i b i l e , l a  cu i 
sens i b i l i t a ' e '  conf i n �ta 
ne l pc i vato o de l e gata a d  
una par t i co l ar e  c�r ch l a  d i  

persone (af' t i s t i , poe l i , 

l �tterat i )  e i n  un �ssere 
sc i enz i a to , i nte l l i gente e 
produtt i vo a l  � erv i z i o de l 

pot�or� . Spacc.a t•Jr.a , quest a ,  
c h e  e '  n:1t � su l l a node r n :;)  
d i v i s i  o o e  d e  l l .avor·o e 
su l l e sp�c i a l i zz az i on i  e 
l e  d i stors i on i  che essa h a 
prov oc ato su l l a  perso -
na l i ta 1 UAana • €ssa 
r i c a l c a anche 04.'\' i illi'"reot � , 
o l tre a l l a d i v i s i one de l 
l �vo� o ,  l a  d l co to� 1 a 
crea las i dopo i l H ed i oevo 

ne l l o Stato nod�rno fr a 
stato po l i t i co e soc i eta ' 
c i v i l �  , fra uot'lD p o l i t i co 

{c i t oyen ) e uono c o MU n e  
<bourgeo i s > , fra pr i vato e 
po l i l i co (Cfr . C .  Marx,'"'La 
qu�st i on� Ebra i ca� RoMa , 
Ed i tor i R i un i t i , 1971 e J .  
Habe-rnas 1 i n " St.or i a e 

Cr i t i ca de l l 1 0p i n i ofie 
Pobb l t c a '', B ar l , Ed i toc-e 
L � ter z a , 19? 4:) • 

La nett-a d i cot<>A i a f t- a. 
boota 1 e sens i b i  l i t.a ' da 
una parte e l nte l l i genza 
da l i  ' a l tra , cone due 
PO l .al'" i t.a 1 che POS SOO{) a l 
l i M i  te coes i stere i n u n a  
��rsofia A.l eh� sono t; a 
l oro Pf ·o-f ond.aMeonte d i s ­
s i M i l i e non conp l ��n ­
tar i , c i  e 1-- stata trana n ­

data da pot�nt l �or��nt i 
d i p�ns i ero P.d e '  EC"otr-a f;.a 
a f af' p arte orMa i de l l a 
nos tr a accu l tur az i one , 
de I l � bas i s t.es.s..eo de l 
nostro nodo d i pensare e 
d i  concep i re l ' uoAO e- l e  
cose ; na e ' profoodartente 
fa f s � e M i  rl l f l canf;.e- f!' 
r i sp onde a l l e  es i gonzc 

dP.- l l ' i r.duc;:tr i � e- d,.. l 
potere . Ouesta d i co toM i � 
bon ta ' / l o te l l i genza � 
a l tr es i ·' r i spond�n te e 
par a l l e l a a l l a  separaz i one 
f"ra sc i enza e po l i t i ca , fra r i ce-rca sc i ent i f i c a "' 
contesto soc i a l e , fra l e  
s�e re a l i zz az i on i  e­

success i cte l l a tecno l 09 i a 
d� una parte , e l a 
soc i et a ' con l e  sue 
fr atture e l �  sue contr� d 
d i z i on i da l i ' .a l tra . 

-

Invece r ag i one e se-n -

t i nento non dovrebbeC'o 
e-s5er � P i u • cons l der ate 
coMe due cose d i st i n te .  
099 � l a sE-ns i b i  l i ta � l a 
fan t as i a ,  t a  bonta ' non 
so l o sono vi s te  se p�ateo da l 

no�nto r a z ; oo� l e ,  ..-.a 
�dd i r i ttur � i n  ant l t�� � 
oo o esso . I l  �Aento 
e-spr-e-s s i vo v l �n� co� -
s i dera to col'le a l ternat 1 vo 

r i sp�tto a Gue l l o .- az t v ­
oa l e -so i en t i f" i co .  e f"r� i 

d•Je c ·' e -' ::enz: ' a  l t r'O vn 
r �ppor to d i  subord i n� z i oo e  
de l l ' uno � i spet to � I l '  
a l tro . I l  tern i oe sens i ­
b i l ì ta '  e '  subord i nato 

nettanente a que I l  o d i 
r a z i o c, a  l i t a ' e GUE-s:to PE-r 

i l prev a l ere nett i ss i AO 
de i va l of' i  � f t i c i e� t i s.t i c i  
e p rodo t. t i "' i s t i c i de l l .:� 
nostC'a c i v i l ta ' costru i t a 
su l l a se i a de l l o sv i l uppo 
i ndu str i a l e e de l l a 
M i to l o9 i a dP. I tP.coo l u9 i co � 

dove l a  sc i enz a e l e  sue 
c�te9or i e r az i on a � i sono , 

coMe d i cevar� pr i Ma , a l  
serv i z i o de l l a produz i one . 

I rest i de l p ens i ero 
l'l:.ii 9 i co 

La conoscenza l"\a9 i c.a , che 
aveva a l l a base vna 
concez i on� fonda -
�ota i Mente un i t�r i �  de l l '  
i od ! •1 i duo e rl i tl't t e  l e­

cos� , e • s t a t a  dunqu� 

coroa t tut.a e cos tr� t. ta ad 
est i n9uers i da l l e- due 
i st i tuz i oo i che hanno 

oqnuna accent�ato i n  s� e 

MOnOPO f l �z ::rtto i C'est i 
de l l '  un i t� ' prenoderna 

ne l l a conoc;:lje-nz� : l "' 
Ch i e s a ,  che h a  custod i t o e 
d i 5p�nsa tv , s o l a  l e-g i t t i .� 

au tor i ta 1 1 l a r� l i 9 i oue 
che- d i sc endeva da ess a 
qua l e dogna e dottr i na 
r i ve l ata ; �  l a  Sc i en::: a 

uf f i c i a l � ,  eh� ha �no ­
P-:> l i zz ato i l s ap e- r e­

s c i �nt i a i c o .  AMbedue hanno 
so t tra t to a l  po lef'e de i 
no l t i 1 a prat i ca de I l eo 

re l i g i on i  e de l l e sc i enze 
� l e  hanno acc�otrate 
n4! l l a propr i a s:tr-ut t iJr a e 
ne l l a propr i a  dutor i ta ' . 
Q.uest.o e • st at o anche 
i nev i t ab i l Aen te un aooen ­
t�afiento d i  po t�r� · La 
Ch i esa ha perse-go i ta to ed 

ucc i so con l e- tor t ure e 
sv i rogh i i f' i l osof i de l 
R l n� sc l �nto ed h� 
c t-vf· esso o9n i pi ·.a t. i ud 
� 9 i ca cons i d�rando l a  
p�ccato e s o MAa  ere s i a •  L a  
So i � nz a u;f i c l a l e  s i  
a-FfP.rf'W) � rla l tted i CJe'm i n 
ro i so l o  �2ss an�Q �v ! 
c-<1davere de l peos i ero 
Aaq i co . Pur tut t<.v i <�  esso 
seri:wa r i i'lanere ne l l ' uot"'I 
a d i spetto d i  una 

accu l turaz i one coatta 
v i o l eor. t a  €' r.or. de l tw..•tto 

ef'f' i c i en te . le l e-g9 i che 
r- e go l ano l ' i nconsc i o u�no 
sono a l 09 i che et.l i gnorano 
i l pr i nc i p i o ar i stote l i co 
d i non -contradd i z i one . La 

struttura de l l a  pe,... so ­
na l i ta ' r esta ne l �rofonrlo 
fond anen t a  l nent e  1'\aol) i -ca a. 
d i spe t to d i  t u t t i 

ten tat i v i  d i  paz i ond -
1 i zzaz i one ps i eh i ca ne l 

noMe d i un PC'eteso 
P r i nc i p i o  d i  Rea l ta ' .  
SP. cons i der i a� l e  p i u ' 
recent i ac�u i s i z i on i  de l l a 
ps i co l og i a & d� l l a 
ps Ì C diOdi f i S i '  ved i ai'IIO t:OI'te 
un un i co f i l o � l  l e-9a l e 

f"o� na� i che d '  pens i ero 
1'pre l 09 i che " de�cr i t te- d.a 
Lev i -Bruh l (Cf� uPs i che � 
s:oc i et a ' pr i M i t i ve", Rona , 
1973 ) a que l l e pr esen t i  
ne l l ' i nconsc i o de l l ' uoMO , 
e che sono p i v ' ev i dent i 
ne l b arb i no e �oo 
ev i dent i ne l l ' adu l to , na 
n�scost@ sotto l a scor� a 
i �os:ta de l l e ca tegor i e  
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l n9 i ch€' 4'!' d� l "Pr ! nc i p i n 

d i  re a l t a ' " < E � cur i � so , e 
5 i g.-.. i f i .\:..l t i vo , eone qu�s te 
foNte a-1 og i cht- o an t i ­
l o g i che- s i  ano cons i d et'" a t e  

da l l a ps i ch i atr i a  c l i n i ca 
e d a l l a  ps i coan a l i s i  d� l l e 
forMe pa t o l o9 i che o 
q�antoMe nto r e-q r e s s i ve > · 
S i  ve-dano a que s t o  
Pf'opos i t. o l e teor- i e u i 
lgnac i o  n a t te B i anco , 
secondo i l qua l •  pr opr• i o 
sv i l opp.ando l e i n tu i z i CIO i 
d i Frevd , e Mt.tovendo da l l a 
sua teor i a de l l ' i nconsc i o , 
e •  poss l b i l �  I nd i car e e 
scopr i re l e  MOda l i ta :  d i  
un Pens i el' o d i vt:orso d a  
que l l o  su l qua l e  i l  nostro 
sapere e 9�an p.arte de l 
nostro essere e:os:c f ente 
sono co!:tru l t i • un 
�ens i €-r o d i ver-so che e l ude 

f ondaMent i de l l a  l og i c a 
tr ad j z i on a l e  (cfr . su 

' 'Paes.;:. Ser a '� , 23 set . 
t 979 , P9 · 3 :  "Sc opr i ' 
ne l l ' l neon s-e i o un rl i V�I'�O 
pen� i er o n } d i  l).an i e l e  De l 
G i ud i ce )  . B J. anc. o �'"�E' t.  te i n 
r i l i evo i Pt'" Ì nc i p� l i 
as sunt i de l l a v i s i one 
f..-eud i an a , che sono po i 

q•Je- 1 l i da i �·Ja l i puo 1 
ruo•,.oer€' u no sv i l uppo ne l 
senso prede tto : 1 )  1 
process i de l s i st�r� 
i nconsc i o non sono 
ord i na t i teMPora i Meonnte , 

non conos cono l a  l e99� de l 
passa9g i o  dP. l tenpo , P n�n 
�ono a l ter- a t i da ques to ; 
2 )  ne i process i i ncon5c i 
l a ,.. e.a I la ' f i s i  ca v i eneo 

sos t i tu i t.a con que l l a 
p� i ch i c� ed un d i verso 
099e tto puo ' sost i tu i re ,  

purch� ' l n qu:J l cosa s i  a 
s i  n.i l e , i l precede n t e  
s�os taA&n to ; 3 )  noo v i  
sonu i n questo pens i e1 · o  
ne9az i on i  , dubb i o gr ad i 
d i certezza ; 4 )  pNJoesso 

d i  condensaz l on�, P�r cu i i 
p€-ns i �r i sono e-spres s i i n 
i nna9 i n i eh� condensano 1 e 
che possono avec e d i vers i 
s i go i f i ca L i ne l l o s tess o 
teMpo ; 5 )  e-strane i t.a ' 
de l l �  l �99 i l o9 l che de l 
pens i e� , ed i n  part i co l are 

d i que- l l e  ar l stot e- l l c�e d i  
non cootl'ad i z i one , a l i ' ES , 



� l  l ' ItfCOtfS CIO � l oro 
i n a p p l i ':! ab i l i ta ' . In b ase 
a �ue-s t i as.iiul. t  i s i  tiUO 
fornJ i a• ·e i l pr i n� i p i o d i 
una l og i c a d i versa sus ­

s i s t en te ne l l ' i noon so i o : 
i l  fu l cro d i  ques ta l oq i c a 

!'rl i ver s:.a " e ' i l rapporto 

de l l a p �rte- con i l tutto , 

che t�ndono ad essea e 

equ i va l en t i s econdo un 

pr i nc i p i o  d i  s i MMe tr i a . 

B i anco sotto l i ne a  coMe 

Men tre i l peos i ero co ­

sc i eot� tende a d i v i der� 
concettua l nente l �  re� l ­
ta • , " i ce-ver sa que l l o 

i nconsc i o tende a ve�ere 
tu·� t o cerr;e vl')()gene o e-d 
i nd i v i s i b i l é .  L � i nconso i o 
non fa d i st. i nz i on i fra 
c t �ss� ed e ! e�nto e teode 
ad un a food.ncr.ent 3 1  e 
Ol')()9el'u� i t..a � de l l .a cono 
s:cen z a . Le prospett i ve che 
s ì  aprono , secondo 
B l anco , s:ono .grand i .i> S:  i Me ; 
t ' ep i steMO i o9 i a  h i - l o9 i c� 

per.� t  ter a � un a l'l i 9 1  i ot"'e 

conprens i one òe l l  � uo� e 
de i suo i aspet t i r·e l i -
g i os i , po l i t i c i e soc i a l i 
e potre bbe perMettere un a 

v 1 s 1 o.ìe un i f' i ca t..a de l l a 
Mat�Mat i ca e de l l e  var i e  

�c i �nze unane . 
I l  Pens i er o Ma g i co s i  
o.ar.a t.ter· i z za per l a sua 

fond ane�ta l e i nd i st i nz i on e  
f'ra IO e t10tfDO � f'ra 
��getto conosc i uto e 

5Gg�et to de l l a cGnoscenza , 

f'r a s i gn i f i cante e 
s i 9n i f i cato , fra segno e 
cosa , f�a no� ed 099etto 
evocato . I l  p i ano de l 

s l reo l i co e ' i l p i ano 

de l l ' e ssere e v i ceversa . 
Ps i ch i �no e re � l t� ' 
esterna sono l a  ne�es i na  
cosa . I l per.s i ea·o na9 i co 
non c l ass i T i cd g l i 

ogge tt i  , na vede i n ess i 
una d i neos i one te l eo l oq i ca 
e- Paf'tec i paz i on i  st. i ca e 
c::o l o  su l l a  base d i  q• •est� 
oper a confront i erl 
assoc i az i on i . Oobb i aflO 
sv.e t t..ere d i cons i der are i i 
p�ns i ero na9 i co co� un a 
forna f'e�ess i va ( i n  

qu.an to propr i a  de l b.aMb i no 

e de l l � cv l t �re 

��pr i M i  t i ve " > : questa e �  

"'o l t ant� l �  
r az i on il l i zz : tr i ':"e e occ i ­

dE-n toce-o te i .:.a che i ,-.va l i 
dd , d i  f a t. to , non so l o  

no l te categor i e  de l l a 

f i s i oa e de l l e sc i enze 

es atte na anche de l l e 

s:tess:e !•se i eoze unane " · 

In r-e � l ta ' recent i 
appr occ i spec i f i c i  su l l a 

prob l eMa t i ca Je- l pens i et"'o 

Ma9 i co i ns i stono su l l a 
c�rat teor i z.z:az i one d i ess- o 
non so l o eone pecu l i are 

d� f b aMb i oQ �  �� coMe 
d i Me ns i one cogn i t i va che 
s i  coMb i na po j d i a ­
l e t.  t i o a1'leo t.e oo l pens i ero 

l og i co n� l l  ' �vo l uz i one 
de l l t j o e che r i Mane 
seMP�e Pf"ese n t e  anche 

o� l l  ' �du l to (�f� . " I I  MOndo 
f'l\a9 i co n� l b aro i no'' , d i 
fida F onz i e-d S l e n .a H e gr o 

Saoc i pr i ano . To� i no ,  

Ed ì z i �n ì  E i navd ì , 1979 ) . 
L �  i �ote-s i che l ;, for.'l\a l �  
r i ce�ca df" l l �  dup a1 1 tr i c i  
e � t'(Oe l l � l"'er eu i i l 
peo� i e�o �9 i co r.on �o l o  
non � '  subo� d i nato a 
que- l l o l 09 i co Aa ne­
cost i tu i s:ce anz i t.�n 
suppoo�t.o t?ss enz i a l e . €sse­

PI"'O�or.9GonG i OSOAAa i l 
superanento de l l a  pro ­
SPet t i v� evo l uz i on i st i c a 

ne l rdPPOf� Ì..u fr.a Pil"nS i il"f"O 
Aa9 i co e pens i ero l 09 i co 

(a l l a  qua l e non sare-bbe 
estr ane-o neppur� i l 
P i aç,et > , ne l l a qua l e- Ma9 i a  
e l o9 i ca cost i tu i scono i 
due po l i  i n i z i a l e  e f i na l e  
de l l o s v i l u�po f i l o ­
genet i co ,  per· eu i ess i s i  

presen ta no coMe dv� 
s i sten i d i  concettua -

1 i zz az i o n'.!' sep ar at i e 
d i ffer enz i at i ne i d i vers i 

coote-.st i teMPor a l i e- svc i Q  
eu l tue· a l i . Da qu""sto s i  
d i fferenz i a un approcc i o 
ps i oo9enet i co , che supe(' a 

i OV"!'C.e i l Metodo 
nof"'!>at"at i '.'Q '.!' ,.. i u� i f i (}a i 
d�e z i sten i sep�r at i � i  
concettua l i zzaz i one i n  uo 

tu t t o  eh� e- �  l : i nd i v i duo · 

L ' equ i voco d i  fondo ne l 
qua l �  anche i l P i aget 

cade , secondo l e  due 
�·Jt� i c i � e ' qu� l f � d l 
con5 i def'are l a nag i a eone 
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�t �d i o  propr i o  de l l ' et � ' 
i nf' :!n t i l t" e non i nve':"e 
co� una forfid autonoMa d i  
conoscenza . P i ag� t, avrebbe 
COI'W"'t"SSO l ' fl'rrore O Ì 
assuMere i l pens i P.ro 

l og i co coMe MOde l l o , che 

i nvece e ' i f �rutto d i u n 
prec i so proces so stcr- i co 1 
d� l�r M i nato e spec i F i co .  

L a  S tor i a  
.
de J l 1 UOflO 

d i nent i cata 

Mo l t i i nd i z i dunque e 

t� l un i p iù recent i 
or i entaMent i d� l l • sc i enz� 

de I l  ' uot'lO (ps i oo l og i a ,  
soc i o l og i a ,  antropo l og i a , 
etc . ) , far ebbero pensar e­
che- l ' uoMO i n t'ea l ta 1 non 

s i a  i l  corr i s pett i � o 

b i o l og i co � i MMetr i co e 
o� l zan �e de l l a sua ou l turd 
e de l l a sua c i v i l t a ' , l'la 
ch e �uesta g l i s i a  i n  

qua l ch� �do i �ost a da l l e 
nf"Cf"Ss i ta '  P. da l l o s v i ­
I v�po de l l a s-i: or' i a cos i ' 
eone s i  e '  svo l to f i no ad 
or-a . I l pe-os i e-r o ....a9 i c.o e 
l e  sue- d i verse , � i s ter i ose 
l e99 i sono a l i �  base 
de l l ' uono �derno , ne l s:uo 
i �consc i o , anche se �a 

esso ne� ate e represse . 
Esse fot'se s ono l � i nd i z i o 

oh� i n un l o n t ano passa i. o 
l ' uono �ra d i verso e che 

que l suo MOdo d i  essere e 

d i  pr endere rappof'to con 
l e  cose e '  r i Mas to n� l 

pr ofondo de l l ' �ssere no ­
derno sed i nentato dopo 
Ai l i on i  d i  ano i · d i  
evo l uz i one de l l a  sp� i e , 
d i  fronte a i  qua l i b�n 
poc.a cosa sono i seco l i 

de I l  1 '!-ta ' �dern� · na d i 
que l p assato de l l a  l ontana 

stor i a  de l l " voAO e de i 
suo i segf •et i s i  e ' peortiuta 

ogn i conoscenza . De i 
n i  l i on i e M i  l i on i d i  ann i 
de l l a sua stor i a o9q l s l 
oonoso� so l o una porz i Qile 
! rr i scr i a c:enf i nata ne ! !  ' 
ar co de-g J i u l t i n i veo t i ­
quar an l.a seco l i J ed e l 
�u�sta una conoscenza 
AO i to superf i c i a l e . Tu tto 

questo i nves te i l  prob l eMa 
d� l r apporto fra evo ­
l uz i one b i o l 09 i ca de l l a 

"'Pec i e  � pro9r e��� d� f l a 
c i v i l ta ' : che e ' st.ato i l 
Fu l cro de l nostr o 
d i sco• ·so . Se poche 

M ì g l  i a i a  d i ann i non sono 
su�� i c i ent i per va l utare i 
progress i evo l ut i v i  d i  una 
s:pec i e , e ' eh i aro che i l 
nostro essere b i o l o� i �o 
a t tua l e e- ' ancor a sostao ··· 
.z. i a l Men te l o s tesso de l l a 
fase che ha preceduto 
l ' e t a � rodern a , fonòata 

su l l a tecno l 09 i a e che l a 
cu l tv� a �deroa e '  
so l t�nto ioP� su questo 

esser e  b i o l o� i co .  L � uoMO 

appare 099 i un e s�ere 

da I l  e grand l capac i ta '  l'la 
i g,)on i n ì os anente e tra­
g i c anente cost re tto a 
r i co�i nc i ar� d� ze� o i l  
suo c aMM i no verso l a  
c i v i l ta • da l l a pr-e i stoP i a 
per tutte l e  f as i  d i  

so Fferenze e d i  l o tte 

oscuf'e e s:an9u i nose che 
abb i a(')() f' i n  qu i a tt r a ­
vers a t o . Un �S"-et"'o? ..:- h "='  $ i  
e '  trov�to ad avere u n  
l i ve l l o d i c onoscenzf?' ed 

afib i eo ta l e asso l u taAente 

i nade�uato a qu� l l o  che 

et"'a i l  suo g i a ' ra99 i unto 

sv i l u�po b i o l o9 i co .  er�de 

� i  l on tane pres t i 9 i os� 

conoscenz� , costretto a 
r i con i nc i are l a  l o t. la per 
l ' es i stenza co� un essere 
bruto , fatta d i  quot i d i ane 
v i o l enze e d i  p aura · La 
paur a  angosc i osa r,e l bu i o  

che s opragg i un9ev a l a  ser a 
dovev� essere i n rea l ta 1 
anche l a paura de l bolo 
c h e  i nvadeva l a  sua nen te 
vuota ed ass i l l ata da 
prob l eM i  pr i MOrd i a l i �  
fors4!' con l a vag� ed 
i nde� i n i ta sensaz i �ne , ne l 

pr ofondo de l l a cosc i enza , 

d i a\.•ere u- • 9 i orno v i ssuto 

un l on tano sp l endore e d i  
non r i usc i re a r i a� ­

f�rr.af'ne I l  r i c�rdo 

Ch i c i ha deruhatro de t l a 

nostr : s�cr i a ,  str �p -
p�n�one F i n anche l a  
cosc i enza ? Dobb i aMO sco ­
pr i re l a  ver i ta ' .  forse 
tut t i i oostr i segret i 
andarono vera�n te perdut i 
con i l f'"090 de l l a 

b i b l i oteca d i  A l essandr i a ,  

i � cen� i � t� �e i Ro�� l ! Q V �  
er a depo� i t ato i l  S ap ere c 
l a s t or i a  d i  un l vnt ar.o 
p a s s a t o  d� l l : uoNo · 

Oues to v i agg i o ne l pass a t o  
potrebbe essere n i l i on i  d i 
vo l te p i u ' ut i l e d'-!' l l a 
no stra �orsennata corsa 

ver s o  i l  futuro . S i a� 
ess�r i fr ag i l i  ed i gno ­
rant i d i  t u t to e pr i Ma  d i  

tutto d i  no i s tess i . 
Senza conoscere l a s tor i a 
d i oh i pr i Aa  d i  no i c i  

prece-de-t te su l c.a"""' f "o 

de l l �  c i v i l t a �  ; forse , 
l • aogos: c i a �5 i s:te-oz i a l e il' 

l ' i ns i curezza prova ta 
da l i  ' uoMO MOderno der i va 
anche da questo , da questo 
�ssere s i tu a t i �u una 

� �stra d i  v�tro oe l  vuo to , 
da qu�sto � s s�f'"� pr l � i  
de l l a nostr-a &oso i enza e 
qu i r.d i  anche de l l a nos t r a  

l ì berta � .  
Sch i av i  d� l l '  i 'lnoto , 
c;�h i av i  
ass'l?'d i a t i  
per i co l i 
caMt'l i no . 

d i  no i 

d a  
steoss i � 

rt i  I l  e 
po�t i �o t no�tro 

l f'-!'n�Men i na9 i c i ed una 
d i vers a ep i steMO l og i a 
C i  so�o ora de l l e 
i n tere�s ant i 3oa l og i e d a  
f" Ì Aarcaf'e . V i  e '  non s o l o  

un pens i eor·o f'\a9 i co P f ·t!' ­

sent• ancora ne l l ' i ncon ­
sc i o de l l ' uoAO e forse 
reta99 i o  d i  una sua stor i a  
d i Ment i cata e l ontana ; � 

v i  sono anch e de i fpooneoi 
d i  t i po Mag i co ,  ne i �ua l i 
c i oe '  uen9ono v i o l a t i i 
t.rad i z i ona l i prooc i p i 
spaz i � l l e teMPora l i , e 
soprattutto i l f"apporto 
s:o99etto -og9ett� � l a  l e-994!' 
d i c-ausa l i t a ' <r apporto 

caus a - e f fe tto) éd i l  
f>i" i ne i p i o 1:Je l caso ne l l a 

d i spos i z i one deg l i event i · 

S i  e '  òet to i n�att i che l a  
fenoMeno l 09 i a ufo ' 09 i c a  � 
que l l e p#lrapc:: i no l og i c� , 

sp i r i t l s� i ca ,  �9 i ca , 
st?Abr ano avec e uo prob i �Ma 

ep i steAO l 09 i co COiJXJne i n 

�uan to r i su l ta ev i dente 

che i n  t a l i fenoMeno l og i e 
non sono tan to l e l e99 i 

f i c; l e:h@o , sia s p a z i a l  i c h e  

tenpot"'a l i , ad esser e  
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y i o l �t� ! qu�nto i l  tr� ­
d i �  i o n a  l e r app�rto c on i l 
su99 e- t tc. : i FeooAen i s el"'­
b, · ano s t.rut t.ur a r-s  i seoonJo 
l"k> da l i ta ' che non sono 

i nd i  f'ferent i a l l a presenza 

de l  l ' oss�vatore ed a l l e  

sue cara t t er i st i che . 

Es i ste un d i verso 
r appor to so�9et to- o99e t to 

ne l l : osservaz i on• , t•s t i ­
MOn Ì ato d a  Ì nOUMe'ri!'VO l i 
part i co l ar i , e che e '  
t i p i co non de l l a  sc i enza 

MOd'.!'roa Ma de l pe,.... s i E!1"'0 
nag i co , anche se t a l uo i 
f i l oo ì  de l l a sc i e-nza 
MOdern a (bas t i pensare a l l a  
f i s i ca quaot i st i ca , a l  
pr i no i p i o d i i ndeter ­
M i naz i one d i  He i senber9 , 

a l l a n•Jova prob l enat i ca 
de l l o sp�z l o - t<!'�o sortn 

r-ecentei'len le ne l l a c.osì'lO ­
l Ct 9  i a con l a scop�r-ta M i 
buch i ne-i' i , etc . ) s ì  

i nd i r i zz ano i n  ta l senso , 
ne l S l lpPrareo l ' eMp i r  i SPW> 
fi s i c a !  i s t  i co . 
S i  sco p� ono de i nes � i �ra 
9 l  i E!>Vi!'n t. i che non s ono 
p i u � d i  natur- a  causa l e , � 
seoi'V'\a i seMant ì ca (per 9 l  i 
e-s per i Ment i su l l a s i  nero ­
n i c i ta '  • l a  sf"r- i a l i ta '  
de9 l i even t i d i  � .  Pau l i ,  

KaMnec et' e Jung , conf er ­
Aat i � l  l a AOderna se i enza 
stat i st i  ca , cfr . : "Leo rad i -
c i  de l oaso " , d i  Arthut" 
koest l ef' �  RoMa , 1972 J per 
i l  pr i nc i p i o  d i  i ndPtP.rM i ­
naz i o ne : "f l s i c a e f i l o ­
sof i a " ,  d i  w .  He i seober� , 

t1 i l ano , 1966 e d i H i e l s 
Bohr, "I quant i e 1 a 
v i ta " , Tor i no , 1'965 ; s•J i 
buch i ner i : J .  Tay l or , "I 
buch i ner i " ,  n i l a nn , 
1<J75 ) . 
c • e •  una d i nens i on• 
f i s i co -spaz i a l e e na te• · i ca 
ed anche teMPora l e  deg l i 
event i , che i ntera9 i sce 
co l caMPo s099ett i vo i n 

b�s:e a9 l i s:te-ss i pr i no i p i 
eo1 ocn ne� i �nte l '  
i nt�rvento d i  Mezz i F i s i c i 
lerz i , qua l e ad es�AP Ì O  l a  
tecno l 09 i a , na senna i 

trafl i te J a  �d i az i oe d i  
ness i senant i o i , 

t i att raverso 

s i C'ilo l i . Cos i ' 

opE"ran ­
prec l s i  

par i l'lent i 



i l 
r i s i e �e f�rse non t�nto 

ne- i s eyr .:- t i d i  u o a  
tecno 1 09 i a ., i u 1 e v o  l u ta , 
quanto i n que l l i d i  un 
d i verso aprocc i o  a l l a  

rea l ta ' de l l e co se e .ad 
c ,n d i verso i � i .an t o 

e p i steMO 1 -o g i co ; i n .que- t 
ca� o appunto d i l egg i 
Poccu l te "  dove �tel" i a  e 
so99et to , na ter i a i n erte , 

n i nel"a l e , oggetto d i  
osservaz i one e vo l on ta ' 
s:ogge-t t f v a  non s i  trov ano 

p i u ' ne l l e pos i z i on i  
r i spett i ve che avevano 

tr �d i � i ona i nen te , Ma sono 
afihe du• v i v i  i n un 
!"ledes i f'lO ps i oh i SI"'I che l i 
fa i ntera9 i re , entl"af'b i 

o� tego r i e  .att i ve de l l ' 
o s se r v az i o ne e de l p-ro ­
oe-s.so . Io ques t.a pr·esenza 

M i ster i osa 5 i r i n tracc i ano, 
ancor p ì u � che g l i i nd i z i  

d i  un popo l o  �xtr� 
�err�str� . pos sP.ssore d i  
v o a c i t...• i l t � ! €' !l i un 
l i ve l l o t�cno l og i co p i u : 

evo l uto (� su l l a stessa 
l i nea d i sv i l uppo de l 

nostro > �  l e  tracce d i  un a 
d i versa o i v i l t a � � d i un 

d i v�rso a pprocc i o a l i; 
cose , a i p.rob l en i e-:1 a l l o 

svo l gef"'s i d eg l i event i , d i 
un d i verso approcc i o a i 
ness i causa l i ,  a l  f"'appof"'to 
o.ausa -e��e t t o , d i verso 
da l l e nostre "so l uz i o n i " 
l o9 i ch� <�ua l i i l  pr i n ­

c i p i o  de l l a  consequen ­
z i a t i ta '  teMPora l e , �ue l l o  

d i i dent i ta '  e non con ­
tradd i z i one , etc . )  che , s i  
d i ceva ,  i n  gran parte 
seMbra essere que l l o  che 

ha l sp i f"' a t o  l e  prat i che 
Mag i che de i popo l i 

pr i l"' i t i v i ,  de l R i nasc i -
nento , e �ue l l e  ancor 099 i 

es i s tent i ed i n  par -
t i co l are ' a l ch i n i a , l '  
�stro l o� i a  e ogg i tutte l e  

"dn i festaz i on i  P l e  pra ­
t i che p � r 2ps i �o l o� i �h� e 
spec i e i Fenonen i d i  
te 1 epor t. a t i o n � d i a� ­

porto . Ovest i er ano anche 
i pr i nc i p i , a bE!'n vederE!' , 

che i sp i rarono MO l te 
91"' 3nd i r� l i g ( o� l  or i ent a l i 
e l'X) l t.e de l l e l Oi'O 

n•.' � r � �.e- l;! i vers i f i �az i o n i 
e set�e ; t a l i  r e l i 9 i � n i 5 i  
d i vers i f- i cavano da l l a 
nostra noo so l o  p�rche ' 
non contef'V)eravano t a 
r i 9 i da osservanza ad una 
dottr i na ed �rano , 
p i t. tos to 1 esse s f. ,. s:se una 
f i  I 'Jso f i a ,  un nodo lj i  
oser vac e l e  cose e d i  
prendere r appor to con 

esse , un nodo "d i verso " 

d i concep i f"'E!' l ' uono , l a 
sua es i s tenza ed i l suo 

porto ne l l ' vn i verso ed vrt 

nodo d i verso d i concep i t' e  
I l  sap�r e � l a conosc enza ; 

l'la an ch e perche ' l a 

caratter i s t i ca pr i n c i pa l e , 
anche qu i , era i l d i verso 
rappor to i n eu i ::;; i 
trov�v�no s099etto ed 
099�tto de 1 1  � COOO S C t? n Z a , 

oh� dove-v .ano 9 i unge•· e <t li 
uo processo d i f us i ooe e­
non restare sep ar a t i ed 
�s t raoe i  (Pr i nc i P i o  qu�sto 

che i nvecP. � � I l 1 o.pposto � 

h a  co�t i tu i t o i l r� i nc i r i o  
9u i da de l l �  ob i e tt i v i sMO 
oco i den t� l e  qua l e  F onda­

Men to de l l '  ob i e t t i v i ta �  

de l l �  os5ervaz i on i ; cff"' · 
Edf'Y.md Husser l , �,_ ' ob i et ­
t i v i sno nodernv " , n i l ano , 

1976 ) . S i ano �u i i n  
presenza Pr obab i i Aente non 
tan lo o 1 on popo l u 
proven i ente da l l o spaz i o , 
i n  possesso d i  un l i ve l l o 
tecno l og i co super l of"'e a l  
nostro p erche ' � �  anctato 

P i u '  avant i d i  no i na 
su l l a b ase d i <;ue l l e 

cogn i z i on i se i ent i f i che e­
d i  que i paraMetr i che sono 

ancheo l nostr l , 1'\a per ­
che ' possessore d i un 

sapere e � i  un MO�o d i  
es i stere f ondato su a l tr i 
pr i oc i p i ; non e �  po i MOlto 
i npof"'tao t.e stab i l i re se 
questo popo l o  <se e ' un 
popo l o ) s i a  fatto d i  

�strooaut i  extraterrestr i · 
d i  eter i ao i , rl i  sp i r i t i  o 
d i  cre �t�re pr���n i ent ! � a  
uo i ver s i p a1 a l l €- l  i pene­
tr ando da '�buch i ' �  spa z i � 
tenpora t l oppure d a  
tef"'res tr i stess i ·  

L ' i Af>Ortante e ' ca p i re , 

pe-r r i �a t l re- �n�h� 
a l  l � of" i g i ne de l fenoMen o , 
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pr i nc i p i  che l o  
9u i � aoo n on s i  tr ov ano ne l 
futuro de l l · UOI'lO .:- de- l l a 
su a t..ec uo l o9 i .a � ta l i d a  
cost i tu i f"'n e una pro i ez i one 
avven i er i s t i ca ; na ohe 
quest i pr i nc i p i  s i  

s trovanQ p i ut to sto ne l 
p a ss ato de l l ' uoMO , n� i 
l ontan i pr i nc i p i  che 
gu i darono un t�o l a  sua 

r·e l i g i one e l e sue 
conoscenze ( i d�nt i ta '  d i  
progresso spi r i  tua l e � d i 
Ci>noscel"tza che "t Ve l t e 
re l i g i on i  propone vano , 

i dent i ta ' chtt ogg i s i  � l 

so i ssa ne l l a o i v i l t.a : 

occ i denta l e ) .  A l l ora s i  
po trebbe coMPrendere eone 
l a pre:senza ufo l 09 i c a  s i  a 
pf'esenz.a ad un tet"'po 
Mag i ca e re l i g i os a  
(t e- J i 9 i osa n e  l senso che 
d i c�vaMO coAe s i ntt?s i d i 
conoscenz a , non n e l senso 
propostoc t da I l  a te" .a d  1 -
z i ooe occ i d� n t a l e ) . o�t ­
i n at's i � •.•o ! et' conce p i i' e 
ques t i fenonen i con l e 
nostr-e o.a tegor- i e so i eo -

t i f i che , che sono oo ­

stC"u i te su C!Ve I l  e sep.ara ­

tezz� de l sapere e de i 
ruo l i soc i a l i ,  su l l e l oro 
p arce l f i zz az i on i  e r i du ­
z i on i  a ruo te d i  i n�f' a ­
nag9 i soouosc 1 u t.  1 e : 
i MPi'esa quas i i MPOSS i b i l E!' 

ed i l M i ster-o .anz i che ' 
d i M i nu i re auMentef"'a ' ·  In 
qu esto senso i l  M i stero 
deg l i U� e '  g i a '  anche i o  

no i stess i , i n  �u�nto e �  
par te de l l a l ont.ana swr i a· 
de l l ' uono e de l suo 

.approcc i o  nag i co de l l a 
rea l t.a ' : é dentro d i no i , 
cos) · <o l treche ' ne l l �  
popo l az i on i pr i n i t i ve ) , 

sopravv i ve un r � ta99 i o  d i  
que- l l on tano app.-·oco i o 
a l l e cose e d i que l l a 
�o� d i  conoscenza . 
Sopravv f ve ne l nost..i'o 

i nconsc i o  co l l e tt i Y� , 

ne l l a struttura pr� fond l 
de l l a  nostra pe�sona l i ta ' . 
G l i UfO s i  d i I"'IS tf"'ano 
l ontan i da l l e nostre 

conosce-nze :!!C i eo t i f i che e 
da l nostf"o conce tto d i 
pro9�5so e v t c l n i I nvece 
� l  no$tl"'o i nco nsc i o ed a i  

sDo i Pr i nc i p i  l oq i c i  · 

Ed e '  o r a  d i snettere d i 
cons i der ac e i pr o cess i 
na g i c i p r�sen t i n� l l a 

p�rso n a l i ta ' � ne l l 1 
i nconsc i o  

re9ress l v i  
de l l ' e ta ' 

forNJ i ar� 

cof'le aspe tt i 

e ret.a99 i 
i nf'ant i l e e d i · 

l ' eq\!az i 'Jn� : 

Mag i s.� = narc i s i 51'10 ·  
T a l i Pl"ocess i coAe MO l te 
na l a t t i e nenta l i < ad es . 
l a  �ch i zofreo i a ) fond ate 
so un a l tro rapporto con 
l a  t"e a l ta '  sono p ato l og i c i  

i n qu�nto r- i ener- 9ono eone 
Aeccan i S I'\  i d l ad att.af'lento 

o d i sfun z i on i , na l o  s ono 

ne l contes to conp l ess i vo 

so c i a l � e fun z i ona l e . 

L ' i nc i denz� d i  MO l t i 
�enoMeo i p a paps i co t o� i c i  
i n co�f" f s p ond� nz a  con 

stat i d i  a l le�.az i one de l l a 
cosc i �nza oon e '  un a 
d i MOstraz i one � i  pa to -
1 v 9  i c i t.a ' i li se ' , 1'\èl l a 
d i MOstr a z i one eh� t� l i 
Aan i fest z i on i  a�veng ono 
p i u '  f".:1c i l �n te ne l 
AQI')en-t.o i n eu i , peot' l'iO t i v i 
var i , ven9ono Meno i 
Aeccan i sM i d i adattaAento 

a l so c i a l e , i ruo l i 
funz i on� l i ,  l ' i ns�r i Mento 

e l a  i dent i f i c az i one co l 
g � uppo , l a  i nc u l l u r a z l ooe 
e l a  i de n t i f i caz i one con 
questo t i po d i  soc i e-ta ' e 
con l e  su� cat�gor i e  
l og i che o l t�eche ' nof' Ma ­
t. i v e  . L ' eMer9ereo f:1 i Ma n i -
f e s t az i on i  p a � anor� l i  n o n  

s i gn i f i ca l ' ener-;;er e d i 
p a t.o l 09 i c i ta � , f� i l 
r i energere d i  pr i nc i p i  
" .:J  l 09 i c 1 " v i 'Jent l ne l t es -
su to s09gett i vo de I l  ' 
i nd i v i duo �h� sono 
regress i v i  so l tanto i n  
quanto pr opr i d i  una f as e  
p. -eced eote ne l tenpo 
i nd i v i dua l e  ed i o  que l l o 

stor i co de l l o sv i l upo 
de l l a c i v  i l t.a ' . La p�et esa 

v i s i one occ i dentoo�ntr i c� ,  
con i suo i n i t i  d i  
r a z i on a l i t a � e d i  sv i l up�o 
pr odu t t i vo fond a t i su un 
� i st i f ì cante concetto d i  
Progresso , s i  ce l a ne l l e­
ca tegor i e sc i en t i � i ohe non 
so l t anto de l l a f i s i  C 'l  f'\a 
anche de l l a p5 i co l o9 i a  e 

ò� l l � ps i ch l � tr i � · Occorre 
r i v e nd i c are 1 non so l t..anto 
a l  l i ve l l o  etno l og i co e 
� • tro�o l o9 i co ( i n qudnto 

stud i o d i eu l ture d i vet"se 
da l l a nostra ) , na .anohe a l  

l l ve l l o ep l steN> l 09 i co , 1 a 
�pec i f i c i t a ' rle l nag i c o 
e o ne  c�tegor i a  t'Jndant� d i  
un gr an nu�r o d i  
f eno�n i . Hon s i  puo ' 
s a pere se a l l a  b ase d i  
qu es to approcc i o nag i c o  e 
re l i 9 i oso .a l l a conosce n z a  
Pi'e�s:o i popo l i or i en t �  l l 
e pr esso no l t i p op o  l i 

"pr i f"' i t i v i " v i  s i a  s tato •Jn 
con ta t to con a l t r e  
' 'c i v i l t� ' "  extra t e-rrest r i , 

oppure se e� so �u uno 

sv i l uppo autoctono d i  que i 
popo l i ;  e �or�e non l o 

s.apr�(T\0 na l • M� '9 l l tlF-0 
sono 099 i a f' i fH-OPOf'C i 
anche- �uesto i n�u i �tante 
i nterrogat i vo . Ess ì p o ­
t�ebbero av�r l asc i ato una 
sca l a  �h� � '  l a  so l a ,  0 99 i 

r�ss l b l l � ,  ��r �o t er 
r i sa l i re ad ess i . E per 
pote-I"" scopr- i r-e l"'a9ai" i,  
d i etro d i  ess i , a l t�e 
re a l t .a ' · Infatt i 9 1  i UfO 
sono forse s o  l tan to un 

p i cco l o  aspe tto d i  un 
Grànde Prob l �na �he s i ano 

ch i aMat i 0�9 i a f" i so l v er e  
a l l e so� d i e d e  l Due••• i L a . 

ROBERTO R I S O L I  

Attraverso esempi d i  vi� scritti in 
modo molto semplio:. questo li­
bro consente alla persona che lo 
legge. di oomprend.ere i vari mec­
canismi menuli. occulti e na.sco­
sti. che impongono all'individuo 
di vive-re una vit.a appuentemente 
libera. m& in ruli.À completamen­
te ge.stiia da chi ha portato la no-

Kmna prima dell'esplosione e 
dopo. Cosa avviene ilio Spirito ( Pubbl i Ci tà )  
ogni volta che gli muore un corpo. 
gli Spiriti Disinc:unati che incontra 
dopo il tunnel di "luce ... come 
viene aggredito. ecc.. L' esistenu 
dci corpi pa.rilleli. il pen::hé siamo 
controllati da una mente Artifi­
c:We. ecc.. 

EDIZIONI A.T. C. 

. stra societi u disfacuncnto di wtti 
i concetti positivi di Spiriwalil.à. 
di Morale. di Responsabilità. di 
Etica., di Rispett.o. ccc� sostiruen­
do gli stes-Si con quelli negativi di 
criminalità. droga. violenze ses­
suali. progrunmaz.ione artificia­
le. clcttroshocl:.. messaggi subli-
min.al.i. sia durante il giorno che la x����i,�A�!!� nocte. a.nraverro i sogni, ecc .. !l :;: libro inoltre spiega i vari metodi di 
controllo che vengono usati per 
programmare le persone che si  
ribellano al "Potere··. oosa può 
spingere wa persona al suicidio, 
ccc_ . 1 _ 

La straordinaria =perienza dirct-
l4:r22 cm. Lirt 25.000 ..... ta do!U'AutriC<! che ha viuutocon-

sapcvolmente un trap6.Sso da un 
corpo vecchio, c be �  morto ad uno g:iovane e già adulto, quello in cui 
vive aaua..lmente, ha consentito la 
realiz:u..riooe di questo v o lume che 
esamina l'ori gin e di questo &i­
st.e:re. dal punto di vista lkll' appa­
renz.a e &ll'occulto. Di carattere 
lilosofioo.. il volume descrive quale 
� stata La causa primaria che ha 
dato origine alla spirale del Primo E.si.stere. che all'inizio nasce va con 
cantterutiche di Amore, Gioia. 
Vita. L� e neUo stesso momento 
fuùva nei suoi opposti. Come la 
eruzione do!lla mente dei concetti 
ha creato i prirrti Costruttori c le 
prime ra.rz.e. perché � naro il Pl­
radiso e qu�'era il suo compito. 

l���ii���i�i Qual'è stato l ' incidente che ha 
. ' c:uuato il primO buco nero c il 

. suc=ssivo big bang. c come dal 
caos si sia riformato il nuovo 
Esistere. Vengono inoltre esami­
nAte le meccaniche che regolano il 

... /4I22 cm. Lire 35.000 

L I B R I 
E' un volume molto particolare 
che risponde a c tU vuole conoscere 
come e perché l'estetica., intesa 
come bellettaSpirituale. si è peru 
nel tempo fino ad arrivare oggi a 
confond.eni con la bellez:za &l 
corpo. Vengono inoltre esaminati 
i meccanismi che regolano quc::sto 
14:r22 cm. L irt 50.000 ... 

EsiStere o Uiiiveno, le riZZe che 
lo controllano e come fanno gli 
scienziati lklla genetica e &l­
l '  elettronic. a creare le raz:u ar­
tificiali. Vengono &scritte le va­
rie trappole che, con apparenz.e 
estetiche. vengono usate pe r  
intrappola.re gli EMeri c he  v t  s i  
avvicmano e ché con fondono 
l'estetica con i concetti di Amore. 
Gioia.. Vita e Luce. Oltre a questo 
vengono esaminati i meocani.smi 
che regolano l 'occulto. gli Spiriti 
Disincam&ti di alta magia e lo 
stato di tnnce visto come ri=ca 
per elevarsi Spiritualmente. Le 
dimensioni se gr e te dove gli [njzj a ti 
antichi e moderni attin�evano le 
energie per le loro mag1e e mira­
coli e tante altre mccea.niche viste 
oltre l' apparenz.a. che possono 
aprire nuovi orizzonti neUe rice-r­
che sia dell'occulto che in altre 
discipline. 

Co111pilarc c spedire in busta chiusa indirlzz..all a: EDIZIONI ATC snc Via PalC�trO, 15 · 22 1 00  COMO 
T ti .  03 1 -27.00.06 Fu 03 1 -26.92.94 

Nr. I l c:�ncro del l 'Essere ........................... L. 25.000 .:::.C.:::.OO.:::.:.:.NO::::.::..:M�E�--------
Nr. Ma<.:anismi sociali di sc hiavitù ......... L. 25.000 
N r. L'Amore: ill1Ìmuli o Esseri? ............... L. 25.000 NOME 
Nr. _ Alt imi  di Luce (poesie) ............ - ........ L. 1 5.000 V IA 
Nr. _ Il Karma come sconfitta Spirituale .... L. 50.000 �.:...._ __

________ _ 

Nr. _ R i�vc�:lio (poc�ic c il lustrazioni) ........ L. 25.000 ::N!:.r. 
__

__ 
...:c:::.A�-.:.:p ·:__ ____ 

_ 
Nr. _ L'cscr<.:izio lhico per sentirsi "vivi" .. L. 25.000 
Nr. _ La tr:�ppola dci i ' Eslclicn . . . . .. ..... ..... .. .. . L. 35.000 :::C.:..:ITI�A�' ----------
Nr. _ Inviti per mo:;Lrc d 'Arte ............ -.. .. ... . . ..... . . ..... . .. 

Nr. _ Cataloghi Edizioni ATC .................................... . PROV. TIL 
Nr. _ . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . ............. . . . . . . . . . . .........  . .  C.F. 
Pagherò a l  poSiino alla consegna, +- le E pese di  lpcdizione. Firma ------------
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uub rn:tr. g i t t r : l n / :. - ri'�>puock .'lrrr:• · 
n n  I n no< c u l i ,  t ' " ' " l l l l' n l r  di l O I H ·  

.. la nP.pubblice 
martcdl 29 ottobre 1 99 1  

C o m ' è  no t o  è s t a t o  s cri t t o che 
« P �0,\�:,�·

· ·
v�l:�\� • ;��c'l�:�� 

R i � t o l n  c..fnrpi:-1 ri l a .  c h e  n o n  r i c � c o A  
u � c i r c c or• 1.,  m:acch�n11.  . . • .  Non i! la 

�.": . .  '� �·:�"��!:,7J;:�� !�:�1;!!��:�� 
�:�!�jr,�·�:-.·,,. � i�'r,� 1fi�. '/,�li�r�;��.� � i:r� 
r ' �'P''"';lhi1c.· c l  l 'li :l <t'Jl' r n n t ::\ 1 1 ;"\  dr l 
C i�u ( fond;-tiO ;'I I ' H Ì I I o nt:l \ 9 8 1 ) - . 
Qut· ,. f ' i'l ru u • .  per c � c r u p i o ,  .\u ' " '  
c.rnl in , , i , .  d i  c l t i i' l l l :l i C'  �olo dicc i 

" i l D i avo l o  è l a  s c i m m i a  di Di o ", 

t r c1 1 i  dC"I I Jur rni l:l ,  n 1 :a  l;1 k•lclr t <"  
r- i , l t :u in n c- t l i  Ult3 1C irlon:t101 r, i u n l ;t�  
q u a le.. h(' p i,nur  b ;� l  5 1 2 7 �/'tfl, nu · 
r 1 1 r 1  o f i ;� l· l t i a n t:'\rC' t c r n p c � l t v:u n c n ·  
tr  per � C' R I I :" I :ur ;n·vi,I OII n tenl i  n?n 
d i  IH:'I(' C hin<" in �IHI:'\ vi(' l ::t l ;1  ft1<\ e l i  . .. 
t do in tr ;,n· i tn  �u Rrun:1 c cl

i
n r o r n i .  

t n r r i t a v:\ I H  • ; l l lnli Ì l t i iC .  

e la pra s s i  quo t i d i ana ce lo d� 
mo s t ra . Pur t ro ppo anc h e  il CUNha dal l985 la SU8. oci m­
mi a .  S i  t ra t ta d el C IS U  di T o r ino , c o a c e rvo c o n­
trad d i t t o r i o  d i  p s e u do u fo l o gi ( t a l i in quanto i l  
Monneri smo è i l  l o ro c r e do ) al l a  r i c erca d i  a t t e� 
z i o n e  e co n s enso d a  q u e l l i  c h e  Pi er Lu i g i  S ani ha 
defi n i t o  "i l ac chè d e l l a  s c i enza u ffi c i al e " . R i u­
ni t i s i  a t t o rno ai so l i  du e e x - s o c i  C UN co l p i t i ,  m 
2 5  ann i d i  v i t a d e l  C e n t ro , da un pro vv e d i m en t o di 
e s pul s i o n e  e c h e  t u t t o ra d e t engono abu s ivament e ma  
t er i al e d e l l a  S egT e t er i a  G en eral e ,  è in ev i t ab i l e ,  
in fo ndo , c h e  i l o ro s egu a c i  abb i ano " i l  co mpl e s ­
so d e l  CUN " . E co s i , vantando l a  fo rmaz i o n e  del l o  

�t< �i'�f�' ;(':�·,;�, :.l·il'�"''t;:·.��;"'�,�.·,','i'�.fi1;� 
. 
�:i·� .i.,,: :,:� ��·:� ,-.'.: .. �::�',�r :r. .�;.�.i,�·.:� r. i· 

l-e lx:jfe 
continue 

,; 1 �: ,: � ', :� 1t:' : ���:��!l � ��;,ilr� 1 ��i
c J1 (�1 �� �: 

prn:l t it uttblu rn:\ nun 11t:"tn�· ;, r u
_
, � 

,, , l i  li i n t e r v t• n l i - l w U �  in�' 1 1 ;l h t l 1  

r�· �:·/�i- �i,;·.�� ;·� ��. :�
i
� ���(,��:,ì��:l:� '� 

ft" � q � n ;, I :-. T intd :" U t (' n l i c h � .  quel le  
r;, t l{" ,  S C:  U t 'J I I  ;. l t l t).  i t• htiOflR kdc? 
• ( " j  v.no.  ;,ne  h('  :'1- C  n o n  c n, l i i 1 1 Ì � r tl· 

Gran consulto 
tm espe1ti 

fl.b il '"''ndnt frp. l i ufo loR i  t· in  rC'r ·  
f1 1C I 1 1o rc-r- 1 ".-ppunt: unrnio n:u io· 
o :aie- che !'i I rt i �  Il"<\ tlll m f: .O: t"  pro· 

f.��7 :�,�,�::7�i� ;·J:� 7,',�1i:l'J��r:','� :�� 
pr • �  qu;,lf t";) di r"• '"�li  Ì l l{( 1 11 l t i  
' " ''"idn:.tP Ci i  e.• f ra l � n r � t d  v i  <lf· 
b'f Ìl1i'111Ul A l u l t c  flUf'�ledont:o.ntlr, 
:l f ie- \fO(frC" {Ili io(lt;\, ror:(" J'f l l t C i e  
a lltt r t· r i � p o !' l ;-t  Jur;:� n l c  il '- r"'n < O f 1 ·  
� u l l , .t·hc .< i  l c r r  ;\ prorrin:. Rn11101.  l' 

avpu l l l a r n c n l n  r pu .<.1haln ll no­
v't" mb re �1  'lt t inru Con ve'"" n;HÌo· 
c�:: ���,��·t�r��cl1�1��·�:;�1,� ��� 
San Tc11dnru 4 2 )  . 

N o n � un c a so un ere -
ro C IS U  n e l l 9 81 ( c o n  un l us tro di ant i c i po ! ) , e c ­
co l i  c o nvo care a R o ma al l ' Ho t el C a s a  Ko l b e , se:le d i  
t an t i co nv egni C UN  d i  i er i , u n  "Qu i n t o  C o nvegno 
Naz i o na l e di Ufo l o gi a "  c h i aram en t e  p e r  s fru t t ar e  
i l  pr e c e d e n t e s u c c e s s o  d el "Q u ar t o  C O NGRESSO Na­
z i o nal e di Ufo l o gi a "  del CUN a M i l ano il 12 gen­
naio 1 9 9 1 ! Q u e s t e  fo rme d i  " paras s i  t agg i o '' go ffo 

s c c n  te nu m e ro di a d e r e n t i  

al C I SU , i n s o ff e r P.n t i  a t al e 

a t t egg i am en t o  d e i v er t i c i 
à el l ' o rgar.i smo i n  q u e s t i o n e , 

e p e d e s t r e del l a  no s tra i mmag i n e  di c o n s o l i da t a  
s er i e t à  e l in eari t à  no n c i  t o c cano , p e r chè sul p i� 
no d e l l a  pro du t t iv i t à d el l a  r i c e rca i n  u fo l o gi a  
i l  l o ro appo rt o , l i m i t a t o  ad a t t iv i t à  l u d i c h e  a l  
t el e fo no e a l  co mpu t er e ad e l ecubraz i o n i  s t a t i ­
t i s t i c h e  arc ino t e  d a  u n  l at o  e al l a  v en d i t a  d i  
" do cu m en t a z i o ne "  (a c h i aro f i n e  d i  l u cro) dall ' al­
t ro è e r e s t a z ero , in un c l i m a  di a s t i o  e v e l e­
no nei no s t r i  co n fron t i . L o  ha b en c o mpr e so, pur e  
s e  so l o  o ra ,  An t o n i o  C h i u m i e n t o , o gg i  nuo vam en t e  
co n no i ,  co me già ant i c ip a t o s u l  n .  12 del no s tro 
FILO DI RETTO ( v e d a s i  il r i quadro qui a s i n . ,  non 
c o m pr en s ivo della sua l e t t era d:i. d i s i m pe gno dal C I SU .  

FLY ING SAU C E R  R EVI EW 
Editor GORDON CREIGHTON. "' '"GS '"'' tUI\1 

Subscriptions Secretary: HOWARO RAIMB4,CH (UKI 

Consultnnts snd Corr�spondenrs 

JOHN M LAOE. "'' (UK) Han. Secrclary al FLYING SAU· 

CER SERVICE LTO . .  1 956· 1 9 7 1 .  and ol 

FSR PUBLICATIONS LTO. 1 9 i 1 · 1 988 
V J . BALLESTER·OLMOS (C El - SPAIN) 

BILL CHALKER. os.: -. (AUSTRAliA) 
ANTONIO CHIUMIENT() (CUN ::- ITALY) (-
OR. ROBERTO PINOTTI (CUN·ITALY) f-­
OAVIO POWELL (SQUTH AFRICA) 
ROBERT E .  REIO.  Colone!, US Air Force Ref"d (USA) 
ANTONIO RIBERA (SPA/N) 
OR. VLAOIMIR V. RUBTSOV (USSR) 

I l  r i avvi c i namento di Chiumie nto al CUN,  c o i n c i eo 
c o n  un i n c o n tro chi a.ri!icatore in e e t a t e  a V i c e n­
za con i l  Dire t t ivo ( cui �l r i !e r i ec e  que s ta foto), . 
è a tato favorevo lme nte ac col to anche all ' e s tero e '  
e p<!c i e  d a l l a  b r i tann i c a  ?LYING S AUCER REVIEof, pe r 
cui il pre c e de n tP rappo rto di co n !fll lem: ll  d a l l ' I  t_!! 
li a ri Te s t i to da C h ium i e n to c o n t inue rà, c o me nP. l 
c aeo di R. Pino t ti , n nome d e l  CUN (e non �el c r su ) . 

lo R e pubbl ica  
24/25 '*""'"bre 1991 
Un catalogo sugli Ufo 

Gli incontri 
ravvicinati 

nei cieli 
della penisola 

ROMA - D• l cielo qualcuno d 

�ù:.d,.���o�:r���:K��·,';� 
IU.II•na•l\ld l ufoiQIIc l ) h a ru:. 
coho, \nu.nd..e.enalo dlla•oro, 
9 mila u p•l•.don.Jdl fenolr' .. 
nl aertl lruoUUa-•nutc neclt 
ult.lml dnquaal'allnl,ordlna a--
����!��t';,c:';�:·;:,��UIIOL-IO 

L'aanortcord perquantor\. 
f'l•rd a U (,nomenod.,tU•rtn· 
IUTutr1 (u ll 1971, 1ft \ll\ pUtO. 

�:,'ù·�r�·��':,��.���.::.�u'�::. 
������:�r:.�':ucc';l:��·�r.'U\1�� 
d i Splcfbcra • lncontrl n "f'Ttcl­
a•U del tcno U�o·�). Il Cltu 
raccolnqu.ui iiOO u.,•la.do. 

:�:u��:.��.�·�r:�t·���;���� 
un anno panlc�l..--nunt• pro­
Ocuopcrrll u(olort cun701 ••· 
riJILamcott. un'lmpcnn•la cla. 
moro._. rhpctlo •l l7 dcll'•nno 
pr1D'"I• c cl � l  del ltH. Nc1U 
arud'IOla medta deriJ •....,I•t.a· 
aHnU ti � uablltzD.ta "'' 100. 

:to:,•;;l;;;,�0n�':;:.cde"J,u,.:; 
(-'75ncl lt7.), 4-41 ncl 1!14,4ll ul \977). 

•No• �rll•mo ceno dTc,.. 
c-r::,;/:,.

d
.:t!��l:�r�:':.. , _ 

1IU - eh• IUIU l ca.JI ul.a\ot•U 
J\anoda r1con.dunla fcnomc.U 
cnr.lcrTulrl, hHt'a lt:ro. l..a 
m.ulorpancdcl1c•cp•la.rlo. 
al h• •n�lo t nd \Uia tplcca.do. 
ac ra.doaal .. Molli nvlcta. 
maaU eli pruu.nù Ufo ti •oao 
poi r1•tlatJ uun nlcat"altro 

���r.�o::u�:e:.��';::�-=� 
mGcfcrlcl. l n  una piccola ,...,.. 
ccntoalcdlc�Ut.n,u.•Yia.. cltl•· 
tnotrouUdlfroalccfcnom•eJ 
ch• afuuono c qualt\.ultpl•­
f'rlooccone"cl.a•. 

L.a nrlo1H ita.Liana ,l61ata­
rcu.ta La qv•tU uhltrù dlact 
-.ntU d..lla •ritlt .. di p r  .. untJ 
U(o l I'Emllla RoiQapa, co• 

.!::?o :!!:'.��-:::� ::;�'\� 
n•mo"u ( l o-4 1 }  c l• To•c•n• (1020}. 

c h i e d o n o  di a s s o c i ar s i  al 

CUN . N e l  c o n t empo si è v e ­

r i fi ca t a  u n a  d e f e z i o n e  an­

c o ra più cl a m o ro sa e s igni 

fica t i v a :  q u e l l a  d i  un An­

t o n i o  C h i um i e n t o , l ' ex V i ­

c e pr c s i d en t e d el CUN d i m e� 

s o s i  p e r  d i v entare �p�­

mo ?r e s i d en t e  d el n eo c � s t �  

t u i  t o  C ISU all ' i n d o mani del_ 
lo " s t rappo " d e l l a  S eg r e t� 

r i a  di T o r in o . E '  b en no to 

i l  co n tr a s t o  che ci oa �P­
po s t i  al l o r a  al l a  f r en e t i ­

ca a t t ivi t à  d i  C b i um i e n to , 

l e  c u i  t al v o l t a  i nfonda t e  

d i ch i ar a z i o n i  a l l a  s tampa 

di q u e l  p e r i o d o , s t ru m e nt� 

l i z z a t e  d al C I S U  per ragi� 

ni d i i mmagin e  e l ' e s igen­

!:a di far s i  c o n o s c e r e  in al_ 

t ernat iva al C UN  al l e  s pa:!:_ 

l e  di qu e s t i ,  g e t tavano col 

l o ro i n t e n s i fi carsi un ' o m ­

b r a  su l l a  s e r i a  r i c e rca u ­

fo l o g i c a  in I ta l i a . U n  co� 

t ra s to co n c l u s o s i  co n l ' u ­
s c i ta d i  s c e n a  d i  C h i � mi e� 

to , i n c a l z a t o  e z i t t i to cial 

C UN  e po i m e s s o  de par t e  di 
fa t to d a l l o  s t e s so ": I S U ,  e 

ci: e ci co s t ò rn o l  to , in qu'!� 

to d i r e t t o  v e r s o  l ' am i c o  e 
il c o l l abo r a t o r e  di un t e� 
po . O gg i  C h i u mi e n to , r e s o ­

s i  c o n t o  è i  e s s e r e  s t ato a­

b i l m en t e  s trum e n t al i z zato , 
i ns o rg e  c o n t ro c b i  al l o ra 
lo i n d u s s e  a o ppo r s i  a no i 
e p r e n d e l e  d i s tanze dal 
C ISU con l a  l e t t era c b e  qci 
ri produ c i am o . Di o ui la no­

s t r a  d e c i s i o ne di i ncontrar­

i o , e l a  s u c c e s s iva c h i ar i ­

fi c a z i o n e  c h e  l o  M. v e d e  og­

gi col QN q u a l e  C o n sul e nt e .  

U LT I M ' ORA 
Dopo il. suo articolo su ASTRA (tmembre), 
i l  1 9 9 1  si c h i u d e  c o n  un s er­
v i z i o  TV su RA I DUE d i  MIXER s u  
R o s w e l l  e i l  "co v e r - u p "  i n  USA 

con P i no t t i  c o n sul ent e (c h e  ha s u s c i t a t o  l e  i r e  del C ISU co n t ro 
l a  RA I ) i l  1 6  d i c emb r e  e un i n t erv en t o  di C hi u m i e n t o  il 2 3 al 
M .  CO STANZO S HOW : i l  t er z o  d el l ' anno p e r  il CUN do po qu el l i  d i  
R . P i no t t i  e S. Marc el l e t t i , r i s p e t t ivam en t e i l  2 1  e 2 2  gennai o .  
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